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A L P I N I S M O  - S C I v  E S C U R S I O N I S M O  

- H. 7 

V aprile 1966 

Sped. in abb.  pos ta le*  Gruppo  2 
In veaaiu vta Borroiàil l i  ((Piombo) 

P R B Z Z I  O I  A B B O N A M E N T O  A N N U O  
Ordinarlo L. 1.SOO (Estero L. 2.000) - Sostenitore L, 2.600 - Benemerito L. JS.OOO 
L'Abbonanmfte pud d m r r m  da Qutilaiwi ilcu (tcU'uioQ 0.0. PotM» $/i7t79 

M I L A N O  (!)/n5) DIItEZXONE £! AMMINISTRAZIONIE:  V i a  P l in io ,  70 
Keeapllo centrate per abbonamenti, a e w U t o  copie separate e n o n  ut presenza 
Via Borromel l i ,  presso Eddardo C o l o b o  (primo plano) - Telefono 80.78.8t 

PUBBUOITA'. -x Prezzi dellt (nsersloal! «wuii ctimmsrolBli 1* 100 | » r  mtUlmetro di a t tem,  
iarshoz«a una coioniui • Piccala oubbUeit&i L. 60 per pftralft • Lt Uueninii t i  ricevono «clu< 
•IvaiBcnte ptmoi BOOtBTA' PBR la PUBSliaiTA» ITALIA <S.P.Iè) • Ssà» il MiUn« 
Via JitoMonJ. 31 . Telelonli «§.38.01.3.S-4-9 - 68.06.Sl*a-3-4-fi . 

Lo Sci C.A. I. di Rivoli vince 
il 6 Rollye «Capanna Mautino» 

n 8.0 Ral lye  acialplnìstlco 
" " "  t ino », l a  claa-

1. Sci CluU C.A.r. Rivoli 2.a 
sq. (Andreotta B. - Meotto) 
punti 600; 2. Sci Club Aosta 
(Guardu - Tnmlon) p. 599: 3. 
Fior di .Roccia - Milano 2.a sq. 

( D I  F l 6 r l a h o  - B o t i s i  p,  u»O|0Msq> i r e r r u a  - «iaisuuvniJi 
4. S.U.C.A.I. - Torino [RiceBr- CiA.I. Carato BriBn;{H (Villa , -
di - Cqnw^o) ;  S . ^ q l  CWb 9 S. C ^ . i .  Br<acJa_2^^(|-jManiio^4aj.Sq.5j5^Soo- U. UB( 
A.I. HivoU 3.a s(|. 
tìail)! 6. J-lop di 
lano 1.8 sq. fatti 
jjJ); 7, Sci C.AJ: 

Ir- ^ V 't 

< Capanna  Mautino 
• iea manifestazione:.organlic* 
i a t a  dal lo ^ k l  ClMb ' fór ino,  
che;  h a  i,avuto effet tuazione 
n e l  giorni 18 e 2 0  m a r i o  U.8. 
non è s ta to  favori to dal t em­
po, tan to  che  i l  p rogramma 
della competizione h a  dovuto  
forzatamente essere ridotto. 

L e  squadre  iscritte e rano  
30, m a  la  sera  de l  16 marzo  
lo lo  25 avevano raggiunto i( 
Rifugio di Valle Stretta; le 
mancanti erano pertanto da 
considerarsi ritirate. ; 

S a b a t o  19 era  i n  program­
maTasqensione de l  Monte T a -
bor ,  m a  a causa , d i  u n a  vio­
lenta  torinenta c h e  , h a  im» 
perversato p e r  quasi  i u t t a  l a  
matt inata ,  la; t a p p a  h a  avuto  
t e rmine .a  quota  2570. Anche  
il percorso facoltativo a i  Col* 
l e  de l  Vallone n o n  h a  po tu to  
compiersi e i concorrenti  s i  
sono dovuti  f e r m a r e  a quota  
2560. Quindi  rapida discesa 
s u  o t t ima neve a l  Rifugio  d i  
Valle Stret ta,  dove t e rn^nava  
la  p r i m a  tappa.  Nel  pome­
riggio, sulla splendida pista 
rossa d i  Melezet, con ot t imo 
tempo e buona neve  si  svol­
geva la  spettacolare gara  d i  
discesa in  cordata,  che  deci­
deva  l a  classifica f inale.  Ind i  
t rasfer imento d i  tu t t e  l e  
squadra  in  auto e funivia  alla 
Capanna Mautino. 

I l  mat t ino  dopo, 20 marzo, 
imperversava ancora i l  ma l ­
tempo. Conseguentemente a l ­
t r a  riduzione d i  programma;  
anziché compiere la  prevista  
t raversata  dei  c inque colli 
(Del Lago, AHo d i  Mont Gi -
mont, Chenaillot, Verde  « 
Saurei)  f u  giocoforza f a r  con­
cludere la  tappa a l la  p u n t a  
quota  2413 Sopra i l  Colle Sau -  a=,mmsiesgmmassaaBaamKTmssBBBF^ 

v i t t i m a  n e v e ' s u l l a  (Capanna 
Mautino, ove aveva  te rmine  
U Rallye. • : 

L a  premiazione s i  svolgeva 
alla presepia,  d i  Toni  Ortell i  
a dell 'ing. P ippo Abbiati ,  r i ­
spett ivamente president i  del> 
la Commisaione p e r  l o  scial-
pinismo della F.I.S.I. e d e l  
C.A.I. Riunione festosa anche  
perché ogni partecipante h a  
avuto un-premio. ' 

Nonostante le.iivverse con­
dizioni. meteorologiche, nes­
sun incidente h a  . t u rba to  la  
manifestazione e ciò t o rna  ad  
onora degli organizzatori. 

Diamo la  classifica f inale:  

U sq.: 13. C.A.I..Sesto S. Glo-|lO. C.A.I. SestiS S Olovannl 2.a 
Vanni 1.a ««.; 14, Sol CA.I. sq.; 2 0 . 3 1 .  Soc. 

(Vassallo- Siruztl?! l O ' C . X j .  lini -iBresci» l a  »q. 
drescia i.a 
naii lano "l.a sqT'fSttìrnV''^ ZamVo ÎnàlT^^^  ̂ s ì ì ' S I a " ,  . Mondovl 4.ajL.,., 

•' MoHdovì S.aIsQ.; 12. S d  Club C.A.I. KivolilSél 1 

{Flotti - GiJl 

V ' E l i c i l i  
C.A.I. Qertovat 23. 55éi.ciab 

K.l. mvoiv U.a Sft,! 24. Sei 
'S,a I 

16., Soc.,_.. 
sq.! 17. C.A, 

1 .SCI,;. 18. Club C.A.I. Rivoli 
HJvoJl 4.a s<i..'}Sóe Glnna^Jca Torino 2,a s«. 

L a  Capanna Mautino centro della competizione s«;lnlpinls(tca. 

Aste e Solìna 

tornati in Italia 
l i  21 marzo scorso sono 

tornat i  in patria gli a lpini­
s t i  Franco Solfna d i  Brescia 
è Armandt t  Aste d i  Rove­
re to  che, come abbiamo 
pubblicato, hanno  scalato 
cinque nuove vet te  nella 
Cordigliora australe, 

I d u e  scalatori non h a n ­
n o  potuto  raggiungere I r  

•c4ma.'^el;?Ger^ì>InnoriHntp^ 
fo, che  rappteaenttìvé !ò 
obiettivo principale della 
loro spedizione. L e  ùause 
de l  mancato succes-jo v a n ­
n o  ricercale soprat tut to  
nelle avversità atmosferi­
che  e nell'impossibilità rda 
par te  de l  duo for t i  alpini-, 
s t i  di p ro t ra r re  iJ loro sog­
giorno t r a  le montagne cl­
iente, CIÒ che  è stato b r e ­
vemente  r iferi to all 'at to 
de l  loro sbarco u Genova. 

L a  s e r a  de l  24 marzo  In 
un  albergo d i  Brescia, alla 
presenza del gen, Rngnoli. 
SoUna p A s t e  sono stat i  i n ­
signiti  d i  medaglia d 'oro d a  
par te  di u n  comitato d i  a l ­
pinisti  bresciani f o f m a t o  d a  
esponenti  della locale Se­
zione dei C.A.I. e della So­
cietà escursionisti « U g o ­
lini ». , . -

Dal 1 9  a l  2 2  maggio 
VI Rallye dell '&damello 
La Società Escursioni­

sti Bresciani « Ugolino 
Ugolini » d i  Brescia (via,  
Musei '55) comunica a 
tu t t i  gli appassionati 
dello sci-alpinismo che Jl 

« V I  Rallye sci-alpinisti-
co deirAdamello », d a  
essa organizzato, si svol­
gerà nei giorni 19, 20, 
2 i  e 22 maggio p.v. 

L a  7.a edizione d e l  «Rai?» 
lye sclalpinlstico i la l lano» 
organizzato d a l  Gruppo alpi-^ 
nlstico « F i o r  d i  Roccia»  d i  
^ I f i f t o  «'h-6 I t i bga^e i l lQr t r t  
24 e 25 tìdfrente nella zona 
del Monte  Cevedale, con basj 
a l  Rif .  Pizzìnl (Alta Val  .Ce-
dee) .  . 

Ad  esso possono parteci­
p a r e  squadre  maschili, f e m -
mimi l  o . m l s t e  d i  3 elementi  
ciascuna appartenent i  a l la  
medesima società; ogni squa ­
d r a  non può  comprendere  più 

Nella zona del Cevedale 
il 7 Rallye italiano 

d i  u n  maestro d i  sci  0 guida 
alpina  e deve  essere pMsen-
ta ta  dal la  società d i  apparle-
netiza.' 
-vnKRftllyi^sttrà'iUddiviso i n  
dus: sezioni, «on clMaUloH® 
suporatei;! « ) .  « G r a n d e  Ral­
lye» ,  r iservato a scialpinisti 
provetti ,  dotati  d i  buona  espe­
rienza e allenamento par t i ­
colare: b )  «Piccolo Ra l lye» ,  
r iservato agli amaiori .  

I l  resto del regolamento e 
eguale  p e r  en t rambe l e  se­
zioni. Punteggi  particolari 

SCIALPINISMG 
nell'Alto Atlante 

ie scalate dello SkìM Torino 

E '  r i tornata i n  Italia l a  spe-r 
dizlù.ie scialpinistica o rga ­
nizsata dallo Siti C l u b  T o ­
r ino che  aveva p e r  mè ta  il 
massiccio del Toubkal  ne l -
'AUo At lante  (Marocco), 

delia quale  avevamo a n n u n ­
ciato l ' imminente par tenza 
sul n u m e r o  del 1.0 marzo  u.s. 

F ra  i '16 ^ partecipanti  v i  
erano il dott.  Carlo Mar sa -
glia, capogruppo, l'ing. Gian  
l'Yanco Origlia, i l  d r .  Ca r lo  
Ludn. l 'accademico ' Mario 
Fantin, l a  ̂ u ida alpina geom. 
Lino Andreolt l  > -d l t e  signo­
r e ;  Sof ia  Marsaglia e Rosa 
Bianca Cemuschl .  

La Coppa d'oro Funivie del Cervino 
Vittoria dei francesi - Brillante affermazione degli italiani 

Successo di partecipazione 
Internazionale nell'ultima edi­
zione dei Trofei Cervino, 
Purggen, Plateau Rosa pro­
grammati 11 25, 26 e 27 mar­
zo U.S.. che a Cervinia con­
corrono nella gran combinato 
per l'assegnazione della «Cop­
pa d'oro del Cervino >*., 

Anche ae assenti taluni del 

SETTIMANE 
NAZIONALI 

SCI-ALPINISTICHE D'AITA MONTAGNA 
PROGRAMMA 1966 . XV EOmONK 
30-36 marzo • HAUTE ROUTE DELIE DOLOMITI 

S. Martino di Cattrozza • C. Vezzàrìa (m. S193) . Marinelada 
(m. 3342) • PIz Boé (m. 3151} - Vareta (m. 3053) • Cortina 
d'Ampeuo 

2? mario-2 aprile - SETTIMANA DELL'ADAMEILO • PRESANELIA 
Pruanaila (m. 3556).- Caré Alto (m. 3462) - Crozzon di Lars* 
(rn. 3354) - Adameilo (m,'3554) ' 

24.30 i i p H l t i  HAUH '̂iROUTG'CLASSICA 
"'Courniayaur • Cha^onixM-iVerb|er<r Zermatt - Breull 

1-7 mags'ó - HAUTI RÒÙTE CUSSiCA 
Courmayeur • Chomonix • Verbler - Zarma»- • Brauil , 

8-14 màggio . SETTIMANA DEL BACINO D'ARGENTIERE 
Col du Tour Nolr (m. 3S41) • Alguille d'Argentière (m>,3S96) 
Cof d'Argentière (m. 3544) • Col du Chsrdonnet (m. 3223) • 
Col da Planersuse (m. 3030) • Col de* Emttes (m. 3113) ' 

15-21 maggio - SETTIMANA DELLA VANOtSE 
Grande Caste (in- 3B52) - Grand Bee de Pralognan (m. .3403) • 
Doma de Bellecote (m. 3416) « M. PourrI (m. 3782) 

29 maggio-4 giugno • SETTIMANA DEL GRUPPO DEL BERNINA 
Pit Palu (ni. 3905) • Bernina (m. 4049) ... Plz Morlaratach 
(m, 3751) • P. Gluschiint (m. 3593) 

22 giugno-5 luglio - B|SETT|MANA SCI-ALPINISTICA NEL CAUCASO 
M. E|brus'{m. 5633) 

Organizzazione e direziona tecnica: TONI GOBBI, giuida'ielatore » 
maattro di tei. . 

Richiedere H programma particolareggiato 
T O N I  G O B B I  - C O U R M A Y E U R  (Aosta) 
e TEMPO eh* u>«iit« dkllt pitia billuta par goder* (• gioia dalle ad' 
alpinlimol E' GIUNTO ANCHE PER VOt IL MOMENTO Di ACC08LIERE 
L'IKViTO DELLE.SETTIMANE NAZ. SC<>ALPINISTICHE D'ALTA MONTAGNA, 
eh» non wne un'oraanlmilena qualunque, ma una bon ,eonoi«lula InUIi» 
tiva patrocinata dalla CammUiloni par la tchalplniime dal C.A.I. « dalla 
F.hS.i. 

più forti discesisti del momen­
to. l'interesse agonistico è ri­
sultato quanto mal vivo ed ap­
passionante grazie all'Impegno 
dei giovani elementi del dieci 
paesi rappresentati: Francia. 
Austria, Svizzera con 9 atleti 
ciascuna, con gli austriaci 11 
giovane Rudi Sailei-, fratello 
del grande Toni; la Germania 
occidentale con 5 atleti, quel» 
11 dell'Est con 3 e altrettanti 
gli iugoslavi, gli USA, la Gran 
Bretagna, l a  Nuova Zelanda. 
L'Italia allineava C. Senoner, 
C. De '̂ ^assls e Di Bona, alcu­
ni elementi della aquadra B e 
numerosisslnil gli iuniores. 
Nella settantina di concorrenti 
faceva spicco U nostro L. Di 
Marco, recordman mondiale di 
sol sili K.L. 

Giovedì, 24 marzo, allena­
menti e «No St&p»>.e.-il ve­
nerdì 25 tutto pronto per la 
prima gara: la discesa. 

purtroppo il tempo, sempre 
bello nelle giornate precedèn­
ti, s i ,  guastava sin , dal primo 
mattino e peggiorava in segui­
to a tal punto che la: gara, che 
doveva iiiiziare allei ore'11,31, 
venilva ritardata diverse volte 

e definitivaincnte sospesa alle 
ore'13. . 

Nonostante il disappunto, la 
decisione del giudice di gara 
era da ritenersi >{JustJficatH 
perchè nevischio, raffiche di 
vento, folate di nebbia e fred­
do Intenso non potevano ga­
rantire, rischio laer gli atleti a 
parte, la regolarità della gara. 

Sabato, per fortuna, le cose 
cambiavano e iniziando alle 9. 
si correva lo slalom gigante 
sul percorso della pista di Pian 
Torrette, comprendente una 
cinquantina di porte, con dlsli-
vello di 4.10 m., lunghezza di 
m. ,1470. La vertiginosa se­
quenza delle discese vedeva 
vincitore il fortissimo R. Ro-
sat-Mlgpod, in  r47"7 e l'af­
fermazione collettiva del fran­
cesi, che occupavano i primi H 
posti m olasatfica, 

Approfittando delle perdu­
ranti- condizioni favorevoli dèi 
tempo, poteva esaere recupe­
rata la gara di discesa, sospesa 
il giorno prima, che , veniva 
effettuata pertanto, dopo circa 
3 ore d'intérvailo dallo slalom. 
Il percorso era,  quello che 
scende dalle Cime BiàncheV dl^ 
Blivello m, 035. lunghezza me­
tri 4612, porte direzionali 33 

¥ GRUPPO AMICI DELIA MONTAGNA', 

SOTTOSEZIONE C.A.I. MllANO 

Martedì 5 apr i l e  p .v . ,  o r e  2 1 . 1 5  
TEATRO DELL'ISTITUTO LEONE XIII 
Via Laon» Xtll 6 (tram 11, 19 . Autobus N a M.M.) 

IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA PER L'ITALIA 

Spedizione 
dall'Austria all'Hindukush 

con salita del Tirich Nord, m. 7059 
Diapositive a colori presentate personalmente da 

KURT OIEMBERGER in italiano 
ingreuo L. 500 • Biglietti in vendita presso Gruppo Amici della 
Mcntagm, via C.G. Averlo 3, « ai boHaghìno. dei teatro. 

Percorso s e v e r i  estenuante, e 
problemi di sclollnatura, sele­
zionavano 1 colicorrenti. 

La vittoria ^ d a v a  al tede­
sco G e r a r d  PxlnziJJg, iji 
3'37"B0,- seguito dal valorosis­
simo Teresio Vachet. il nostro 

ha  vinto, sbaragliando il for­
tissimo campo avversario. 

Tirando le somme, nella 
Gran Combinata e primo 
francese Augert Jean Pierre 
che vince cosi la Coppa d'oro 
Tunivle del Cervino, secondo 

ragazzo diciannovenne che con Tassis, terzo Carlo Senoner: 
tale brillante risultato confer­
mava la sua sec'onda piazza ot­
tenuta nel recente Campionato 
italiano di dlsee.sa. 

La prova d i '  Vachet risolle­
vava un' poco . gli spinti, de­
pressi per le « magre >• prece­
denti. ma ci Vorrà la terza 
giornata di gara perchè si possa" alfine .dar jjato alle., trombe. 
con l'afformazlone. assoluta di 
un. italiano! 

Nel pomeriggio, intanto, 
tempo peggiora, «uovamente v 
durante""la notte una coltre di 
oltre , 20 chUoipetri ammanta 
ogni cosa. Lavoro estenuante 
del^ battitori -piste,' alla luce 
di fiaccqle. per. approntare nel­
la néve fresca il terrene dove 
.si svglgerannoVlé due,  prove 
dello slàlom speciale: la zona 
si - trova. nelle >jnjmedJate '. vici­
nanze del Grand Hotel Cri­
stallo. 

Eccoci' .'alla jonienlca,  
clijslva dfiUft :,c%"an Combinata 

S a ® '  • f é ' » ;  A.Bey),-, 
cafa nottiy^a fla compiuto u 
miracolo tanto atteso; ha ripu­
lito 11 cielo, regalandoci unrt 
tersa, calda , giornata di sole. 
Inizia • l a  ' prima' . delle prove 
lungo un  percorso molto flui­
do, con 63-H2 porte. 

Si Indovina fì massimo Im­
pegno Ui Ogni atleta ' " le disce­
se si susseguono;. Cadetto Se­
noner ci offre ,ùnb splendido 

tempo di tutto riguardo 
e di buon auspicio, ma lo sviz­
zero Schelder . si . Impone in 

Lungo Intervallo. tra la 
prima e la seconda serie di di­
scese, poi si riprende sul nuo-̂  
' 1 tracciato, porte 68-1-2. 

Allorché sarà 11 turno di Se­
noner lo '  si segue in tensione; 
scende con estrema controlla-

sleuiczza e con un finale 
travolgente: tempo 63,49 e sarà 
il migliore del^a, seconda pro­
va. Ma si attendono le/prove 
dei più pericolosi concon-entl 
e finalmente può esplodere il 
nostro entusiasmo: col ..tempo. 
totale d i  12(i"79 'Carlo Senoner] 

Il brillante successo della 
manifestazione è da iiscrlver.st 
all'organlzzazloiiQ' curata in 
ogni dettaglio dallo Sci Club 
Cervino e suoi collaboratori: 
un omogeneo complesso, Intel­
ligente che riesce in ogni mo­
mento ad aver ragione di ogni 
avversità. Gli onnipresenti dr. 
Franco Rivetti e dr. Ernlllo Pe-
drazzinl, presidente e vice del­
lo .Sci Club Cervino, Mario 
Villa, sempre indaffarato, i so­
liti Rolando Zanni. Gigi Pa­
nel. Il cap. Lamberti, la corte-
sisslma Olga Perlnetto. il gen.i 

Fabre. Il i 
ti altri. 

1 Angelini e mol­

l i  pomeriggio corteo In co­
stume, la banda che accompu-
grta, le guide nella Joro ele­
gante divisa, 1 piccolissimi 
sgambettanti che sgusciano dal­
la formazione e Infine. nel­
l'Auditorium della Casa delle 
Guide, solenne premiazione. 
Nelle giornate precedenti, ga­
ra  di cortesie, cocktail al G. 
Hotel Cervinia ,8l Complesso 
•«Le Nevi» al Giomeln, un  in­
teressantissima proiezione e 
un'indimenticabile serata inti­
ma organizzata dalla-Presiden­
za dello Sci Club Cervino nel 
«aloni della Casa delle Guide, 
che si dimostra veramente In­
superabile per la sua signori­
lità." 

N i n o  S a i a  

S i m o m  C A . I .  M I L A N O  

Mercoledì 6 aprile, ore 2], Sala Gonzaga, 
via..Settembrini 19, ang. via Vitruylo 

CARLO MAURI  
capo -cielja Sfaecjizione « Città di |.ecco », 
Illustrerà In prima visione diapositive sulla 

«TIERRA DEL FUEGO E ACONCAGUA 1966» 

e proietterà il f i lrn 

« RITORNO IN GRIGNA » 
Biglietti. In vendita presso il C.A.I. Milano, via Silvio Pallico 6. 
1. 300 aoci Sezione, U 400 non soci. 

PKR W SCI PRIMAVERILE 

Il Rifugio «Maria Luisa» 
In VAL FORMAZZA (m. 2150) 

è aper to  dal 19 MARZO «corso e funziona come 
*alberghetto duran te  la primavera nei giorni festivi 
e prefestivi.  j 
Par fnform. « pranot. rivolgersi a Carmelo DI Pietro • Permana (Novara) 

L a  comitiva par t i ta  In 
aereo d a  Caselle i l  5 marzo  
scorso, l o  stesso s io rho  g i u n ­
geva a JVIarrakech e la m a t ­
tina seguente a bordo d i  
qua t t ro  macctUne r ipart iva 
p e r  Asnl e indi pe r  Imelil 
(m. 1750),  in .  totale, 70 km,  
d i  percorso. Sci e sacchi v e ­
n ivano caricati  J u  set te  mul i ,  
c h e  avrebbero  por ta to  i l  t u t ­
to f ino  a mezz'ora da l  r i fugio  
Nel tner  (jn. 3200) : unico i n ­
cidente, nella- p iana  d i  Af'e-
m u d  un mulo  rovescia 11 c a -
.rico, rompendo : g l i  : sc i  d i  
Muggia. ' ' • 

Nella stessa giornata, M a r ­
saglia, Origlia e Sìlvestr ini  
sal ivano a l  Tizi (passo n-
Outtgane, m ,  37SO),' cho  n i e t -

d ' I fni ,  unico dèlia catena;  Tn 
discesa, neve  dura .  

I l  mat t ino  del 7 marzo  l a  
comitiva p a r t e  per  il Toub­
kal; manca  Fant in  che, a m ­
malatosi,  r imane al r ifugio.  
Si va  col ramponi  ai piedi 
e gli  sci sul  sacco pe r  l 'Irlizer 
sud, u n  vallone rip}do m a  
sciabile. Quat t ro  giovani 
(Origlia, Luda,  De  Benedett i  
e Zecchi) lasciano gli sc i  a 
quota  3800 circa e fanno  u n a  
v ia  più • diret ta .  G l i  a l t r i  
(Marsaglia, Rossi. Rozzi, A n -
dreottì ,  SiU'estrini, signora 
Marsaglia, signora Cernuschi,  
Pallavicmo, Muggia. B a r a t ­
tieri e Burth)  raggiungono 
in  sci 11 Tizi n" Toubkal  
(m. 3980) e poi pe r  cresta l a  
vetta, m .  4165. I t empi  d i  
salita sono stat i :  dalle 3,30 
alle 5 ore, comprese l e  f e r ­
mate. Discesa bella e i n t e ­
ressante. Probabi lmente  s i  
t r a t t a  della comitiva più n u ­
merosa d i  sciatori c h e  abbia 
salito questa c ima d ' inverno.  

I n  giornata la comitiva, r i ­
dotta a u n a  diecina di p a r ­
tecipanti, scende a Imelil e 
poi a Marrakech.  

L '8 marzo, m e n t r e  Barth,  
che ha la  bella e t à  d i  60 a n ­
ni, e l a  signora Marsaglia sal­
gono al Tizi n 'Ouèane,  An-
dreott i ,  Marsaglia, Silvestri-
n i  e Pallavicino raggiungo­
n o  l 'Ambraras  n 'Iglous e sal­
gono all'A.mguird sotto il T a -
da f t ;  q u i  si f e r m a  Pallavicino 
e s i  lasciano gli sci. S i  a t t r a ­
versa a piedi l ' I rhzer  n 'Bou 
Imrhaz e s i  at tacca l a  ro t t a  
parete  del R a s  n 'Ouanou-
krl^i  (m.  40^3), che  v léne  
raggiunto dopo circa uh 'òrà  
q l  fac i le  arràni^lcata, 'La v o i '  
ta p iù  alta,  il Times Guida 
n 'Ouanoukrim,  in te ramente  
nevosa (m.  4089), richiede 
u n a  scarsa mezz'ora d i  pas­
seggiata. I l  r i torno,  è s ta to  
f a t t o  per Ip medesima via;  
molto ripida la discesa in  sci 
dall 'Amguird, con neve  var ia .  
Tempo complessivo; circa 6 
ore e mezza, comprese l e  b r e ­
vi fe rmate .  I n  giornata disce­
sa a Imelil e r ien t ro  a Marra­
kech pe r  le 21. 

V i  è i l  precedente d i  Leo­
na rdo  Bonzi che  n e l  1934 
si por tò  nella catena de l  
Medio At lan te , ,  compiendo­
v i  un'esplorazione sciistica, 
m a  e r a  u n  gruppetto r i ­
dotto, con due  soli compa­
gni:  Gherardo Sommi Pice-
na fd i  e Bonlffizio Meli Lup i  
d i  Soragna. 

ve r ranno  assegnati  alle squa ­
d r e  c h e  compiranno t u t u  o 
Durte del percorsi facoltativi, 
La cUasirica definitiva,  p e r  
ognvna detlfe duRrawnionl,- sp-
l'à detérmlnató dui totale dèi 
punti accumulati da ogni 
squadra, . : 

I l  p rog ramma contiene lé 
part icolari  dieposizlpni p e r  i l  
« G r a n d e  Rallye > {etjulpag-
glamento, carte,  ecc., p rove  
di , discesa, punteggi) ;  e l la  
squadra  vincitrice ve r r à  aìs-
segnato l i  Trofeo Mores e 11. 
Trofeo Gasparotto,  t r iennali  
non èonsecutivi. 

Disposizioni consimili m a  
meno  severe  sono previste  pe r  
il «Piccolo Ral lye»,  alla cui 
vincitrice ve r r à  assegnata 
apposita coppa e a l t r i  premi. 

L e  iscrizioni devono perve­
ni re  a l  « F i o r  d ì  Roccia », v ia  
Disciplini 2, Milano (telefono 
8P3-876) en t ro  i l  13 corrente, 
con la  quota  d i  L. 10 mila  p e r  
ogni squadra  e dichiarazione 
a qua le  del le  d u e  Sezioni si 
i iuende partecipare.  L a  quota  
d à  dir i t to  a l  pernot tamento 
e pr ima colazione da l  23 a l  
24, cena completa, pernot ta ­
mento  e pr ima colazione dal 
24 a l  25, sempre  a l  Rif .  Piz-
zìni, e al pranzo d i  chiusura 
a S.  Caterina Valfurva .  

Il comando tappa  è istitui­
t o  a S, Caterina.  Va l furva  
(Sport  Hotel) ;  l a  premiazio­
ne a v r à  luogo a l  t e rmine  \Jol-
Ih secondo tappa , - lunedì  25 
aprile,  presso i l  «uddetto a l ­
bergo, 

P E R C O R S I  
P E L  « G R A N D E  K A I . L Y E  » 

n o m c n I i H  24 a p r i l e  - l . a ;  
tappa,  — Ol iUHgator lo  ( 2 0 0  
punt i ) :  P lwin l  (2708) Lagh i  
Cedee - Passo d e l  Cevedale 
<3269) - M .  Cova ta le  ve t t a  
settentrionale,  (3764) Passo  
d e l  - Cevedale i . (32fì9); -. Vé-

Pasquale (34311-Vedre t t a  d i  
Cedec {quota 3300 circa) .  

1.0 facoltativo (50 punt i ) ;  
dalla vet ta  settentrionale de l  
Cevedale (37fl4) alla vetta 
meridionale (9778Ì e r i torno 
per  l o  stesso percorso. 

3.0 facoltativo  (100 pun t i ) :  
da l  Colle d e l  Pasquale  (3431) 
alla vet ta  del  M. Pasquale 
(3559) e r i torno p e r  lo stesso 
percorso. 

Discesa a squadre :  lungo la  
Vedretta d i  Ceàec, d a  quoin 
3300 circa, a quota  2750 circa 
(in prossimità dei  laghi di 
Cedec). 

Lunedì 35<aprtie - 2.a tap­
pa. —• Obbligatorio (200 pun ­
t i ) ;  Pizzini (2706) - Malga 
del Forno (2361) - Rif. B ran ­
ca (2493) dove pot rà  essere 
depositalo i l  mater iale  non 
obbligatorio - Lago delle Ro­
sole (2453) - Ghiacc. de l  For- ,  
no - Passo della Vedretta 
Rossa (3405) - Pa lon  della 
Mare (3704) - P.sso della 
Vedr. Rossa - M .  Vioz (3644) 
- Ghiacc. del  Forno  - Lago 
delle Rosole (2463) - Rif. 
Branca  (2493). 

Facoltativo (lOO punt i ) :  
dal  P.sso della Vedr.  Rossa 
(3405) a quota  3554, ( indi  al 
Monte  Vioz (3844). 

P e r  ogni tappa è prevista 
la neutralizzazione d i  10 mi­
nuti sulle ve t te  p iù  impor­
tanti, 

PERCORSI 
l iKL « PICCOLO RALLYE » 

Domenica 24 apri le  - l .a  
lappa. — Obbligatorio (100 
punt i ) :  Pizzini (2706) - L a ­
ghi Cedec - Colle d e l  P a -
3qpft|g,^,(^4ai) - Vedret ta  d i  
Cedec (quota 3300 circa) .  

FuvoUntlv» (50 pun t i ) ;  dal  
Colle de l  Pasquale (3431) al­
la vet ta  del  M. Pasquale 
(3550) e r i torno pe r  l o  stesso 
percorso. 

Discesa a squadre;  lungo la  
Vedretta di (^edec, d a  quota 
3300 circa a quota  2750 circa 
(in prossimità dei Laghi  d i  
Cedec). 

Lunedi 125 aprile - 2.a t ap-
. 1, — Obbligatorio (100 pun ­
ii); Pizzini (2706) - Malga d d  
Forno f2316) - Rif. Branca 
(2493) dove potrà  essere de -
lositatò i l  materiale non ob-
'llgatorio - Lago delle Rosole 

(2453) - Ghiacc. d e l  Forno  -
Passo della Vedr.  Rossa 
(3405) - Ghiacc. de l  Forno • 
Lago delle Rosole (2453) . 
Rif. Branca (2493). 

Facoltativo (30 pun t i ) :  d a l  
isso della Vedr.  Rossa 

(3405) a quota 3554 e ritorna 
I pe r  l o  stessQ percorso. 

CANPARI questo è l'aperitivo! 



a LO SCARPONE 1 "  « p r i l a  1 9 6 6  

C.A.I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 
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AgordO; 
L'Attem'bUa MiButéii 1 $  roar-' 

m sdtìm,' ba coatmmvìeato i 
d u e  seòmpandi^U ptet i ldea '  
tovArroaado D a  Rol t  h s  p o i  r i*  
corda to  VaUlvltii coiioiéus d e i  
soci, che  sono, snltti a 320. Uii! 
par t icolare  elogio è . s t a t o  t r l -
ibutato a i ra t t iv l th  Stletinflle d i  
Oufdo L e v k .  itip!. Pui'ekfnn, De 

La spedizione «Tierra del Fuego» 
M e r c o l e d ì  6 a p r t l «  - o r e  2 1  « Sale Gonzaga • 

via Setterfibi'ini 19,, ang. via Vltl'uvlo 

C A R L O  M A U R I  
Capo ddlla Spedfziono dfplnlsflcii «Citfà cf( Cecco », 
Itlustrerè agli alpinis>i ttillanesi in prima visione diapo­
sitive della Spedizione neiia 

«TIERRA DEL P U E 6 0  B A C O N C A O U A  1 9 6 6 »  

• p r o l e l t e f à  il f i l m  
« R I T O R N O  I N  0 R I 6 N A »  

I bIgtisMI ifino In VertdliA pretto U Segr«twt«. 
1. 300 toci C.Arl, Milano • L 400 non toc). 

Sandff t  FàS; viceiegtétf t i lo En­
rico llBtti, v l c e t ^ o r l c r c  Oior* 
dotìt» C8ttìbli»tói, biblioteca, 
Nata le  Bellandl. 

Al Corni d i  Cdtisfli, 11 aprilo. >»{ 
guMta. la serie delle 
ili. jPartPnaR alle ore. 

. d a  ptazt&'S. àtefetio. arrivo k 
Canzfti Fonti a\  Calum ere B.40, 
muta  M corni a l  c a n t o  <m, iai3) 
m d r « a  ora 3,30; partenza d a  Qa", 
lum ore ltt, arrivo a Milano atli; 
W.30. . 

Ghlota vlaMlo: Sool OAM L. oooj 
non floei lOOO; ratiazzL lino a l  ]4| 
bnitl li. BOO. isct-lsìonl in sede con: 
acconto dt t ,  m .  Dirett. spinola, 
1«t. 019.8773 e Scansant Lucidila, 
tfli, 438,1988. 

I l  commiato 
di Casali Briosctii 
T/ltiff. G i a n f r a n c o  Ciutik-

t i  Bi-ìoaoht, vho  n n o r m a  d i  
r c so i i in tc ì i to  h a  Itisciafo U 

d i  P r r a l d o n t o  d e l l a  
Sez ione ,  r lngmis la  i i i tH 1 
co l leg l l i  d i  Cona l sUo  e 1 
l o c i  t u t u  (Iella ooUttliora« 
«Itmo l o m p r e  nttlvH, oliu 
n o n  è m n l  v e n u t a  m e n o  
p o r  Agni Ini i iuUvB.  l U n -
g r a x i a  comtnosso  d e l l a  f i ­
d u c i a  c h e  h n t i n o  r l p o a t u  
p e r  A d  a n n i :  I n  l u i  e n o n  
i l l m o n t l e h u r à  m a l  l a  s u a  
8o7,lon« d i  M U a n o ,  a l l a  
a l l a  Aliale d n  q u a s i  60 a n ­
n i  h a  s e m p r e  d a t o  l a  co l»  
l a b o r a z l o n e  e l ' a m l c i s i a  
i l n c e r a .  

L a s o l a n d o  l a  c a r i c a  cot i  
i ioslnlRlco p e n s i e r o ,  e s p r i ­
m e  d a l  p r o f o n d o  d e l  cuAre  
oi^ni niiffiirlo d i  f o r t u n a t a  
opern»lt& u t  s u o  stlctieìMO-
r e ,  a l  c o i l n b o r a t a r i  e a l  
snol t u t i i .  

r giovani, con m a s g i o f e  f r e ^  
quonza vengono al la  blbl loto '  
e a  ei QOQ solo oonsultana 
prendono,  note.) roaipossonQ-am 
c h e  «Vero-in preatsto 1 vo lumi  
d a  coniul tare  coti ca lma  à casa. 
Natura lménte  questa conces­
sione è p e r  1 soci delift Séislo-
n e .  Br {tualslOBl categoria  ap< 
partengano,  M p e i  compresi .  

2 d  d ve ramente  con  compia< 
ciménto annotare  cho 1 giovani 
n o n  solo vanno  i n  alio, fórse 
p i ù  numeros i .d i  q u a n t o  s i  ere-
da ,  MA c i  v a n n o  anche  prepa­
r a i !  mater ia lmente  e anche  
moràlrnènté. 

L 'avvenire  è p e r  loro,  . 
o r m a i  grigi  0 megUo bienohi,  
non  possiamo che e s s e r n e ' b e n  
felici, anche se  qualche  vo l ta  
c i  p f e n d à  . la  nostoigis  e ; u f t  
lnuf t lé , ;van6 t i m p l i n t e  p e r  u n  
passato cho " n o n ;  p u 5  torharBi 

Óandlnl  

OllAUlO: Mar ted ì  da l le  2 1  
alle » !  Venerdì  d a l l i  Ift aUé IS 
e da l ie  21 a l l e  23- L à  s e g r e t e ­
r i a  lesiocàle & : iémpi 'è  a di-
sponlzlono duran te  il giorno ( 
nelle o re  non  della biDlioteca. 

Barnard,  Decima. E '  s ta ta  Inol­
t r e  segnato r 
Schena.  Zi 

s VARESE 
Q . . .  . A C C O  . 0  

'opera preziosa d i  
I e Peloso ne l  l oc -

corso alpinoi ; r i 
Approvat i  l bilanci consunti-
) e preventivo;  Incaricato 11 

«odo e n e e  della redar ione  d e l '  
periodico, 

lA S C U O I A  DI A L r i N I R M Ò  
- Dire t ta  (lall'accademleo Ma-I 

irlo BUacolfl, of«anltzB 11 lO.c 
corso d 'addestramento alpini­
stico ft e a r a t t e »  essOnstBlmeiì-

• " " J t . éh i  

Ascoli Piceno 
L a  Sezione h a  inaugurato le 

nuova sede, a Palazzo Sgorlgllai 
in via MoCKlni 01, eoncossa dal 
comune, Negli ampi e numeros i  
loRBll troveranno comoda Biste* 
maif^lone anche lo Set 11 
G r u ^ o  •-.(jciutorl c la stualonc 
del co rpo  di «oeeorso alpino, 

' ìopo ta  cerimonia si e presen-
-.-,j u n  
Sibillini, 

f i anco  I 
I Malnati ,  con l a  cotleborazlonei 

d i  Erminio  Beati, e d i  nume* 
ros i  is trut tori .  Lezioni teor iche  I 
i n  sede (18, 21. 28, 30 aprile, 

, 5, 9, 12 maggio, da l le  21 al-
3 33.30) é p r e s o  11 til " 

boQl'Zappa a^Mucugnaga  (10. 
!!1 ^magglols lessloHl prat iche 

C < » A « r «  Sezione „ S . « E »  
Via Ugo Foscolo 3. MILANO - Tel. 899.191 

l'ASSÌMBt£A 6eL » MARZO 

Aumentata la quola  p e r  i r 6 7  
0 :  regolarmente svolta la  
del 22 marzo  scorso» j 

SI 
tjgra -
salone piazza S. Ì^de'l&»Ta 
nostra à isemblea ordinarla,  à K  

_XI là  quale è in te rvenuta  un'otr  
i ^ M t a n t ì n a  d i  soci. 

Nominato presidente della 
riunione. i l  : comm.' EIvozlO Boz­
zoli ParasQcchi' e segretar lo il 
d o t i  Lorenzo BOMOR.: II P r e ­
sidente ; dèlia 8,EJW. avv.  ̂ Bru­
n a  Romano b a  le t to  la  relazio­
n e  annualói mora le  e , f inan­
ziària.: Dopo l e  va r i e  spiega­
zioni sul GonsiintWó 1969 e la 
reiazlorte d e l  r ev i sor i  dei; conti, 
rèlaì ione c bilancio sono s ta t i  
approvat i  àll 'unanlmltà; ptiro 

Appreizata la Mosira 
d i  Amelia Colombo Corda 
La moatfa d^lla àtgtìòra Atdo* 

Un Còlotnbq Gottitì & ilòta assai à{>>| 
pVézZata da tutti 1 iiuinerasl visi-
tn)(ir!,:e:hn tnesto lit. maggior luce 
il pfeglo e l'espréBslvà 'lrniiposirlo-
ne. dulia téla, del sentimento def-
la motilfiena, specie di ([uelU |>re-
alpina. 

Le nostra,•ocla slgnoi'iDa Pegll 
liberti, ha mca»ó a dlspOaizione uel 
Natala alpino duo.: quadri da lei 
acMulìtaii è che certamente t^ve*  
rsnnb | f l n « l c a u l f 0 n l l .  

Flocco r o s a  
Il nastro EHo ScetH vtel Rifft-

0iq Porta ha ricevuto in dono 
dalla tnopHf «no OoMblna: olla 
piccola e olio trtomma « a l  i ' 
k/li auguri pift conliqM d i  

Z a m -

alla pales t ra  
a !  rif< F io r i  (8. 16 

ZamboniiZat) 
gio)»-Amm 
allievi!, 

v a t é i e ;  gU a l t r  
r annd-equamen te  suddivisi  t r a i  
i soci del le  consorelle della 
iprovlncla. L e  domande  v a n n o  
r e d a t t i  s u  apposito modulo é 
presentate  I n  sede  fentro i l  26 

.marzoì pe r  I soci d i  a l t r e  se-l  
zlont/ prefer ibi lmente  a t t raver ­
so  l e  lesioni d 'appartenenza.  I 

Quota  ^ ' l a c r i t i o n e r  L .  3000 
comprensiva d i  spese d i  vlag-

,gto p e r  l e  t r as fe r te^  premio d i  
lassicurflzione cont ro  Infortuni.  
A carico degli allievi l e  spese 
individuali d i  3 giorni d i  pen­
sione a l  r i f .  Zamboni-Zappa.  

A chltìsufa d e l  Corso, s i  r l -
jlaacerb at testato d i  fcequenza 
e dt morito,  

B O L O G N A  

Gilè di apri le 
3 . 3  Q H A H  SASSO D'ITALIA I 
Trave r sa to  sciistica d a  C a m ^  

Impera to re  a Pie t racamela  In 
to rpedone .  Dlr.t Da«lell e Vinca, 

3 i P I Z Z O  GAPRRO ( m e '  
t r i  1470) - M. SEMPREVISA 
Cm. I63tì) . Gruppo  de l  t ep ln l . ,  
Inizio d à  Carpineto Romano'  
tm. 804)> o r e  6,aoj torpedone. 
Dir.; Mlre t t l  e Balsamo. 

8-13 - PASQUA IN SAUDE-
GNA - Dlr.t Datt i .  \ 

9-11 - P A R C O  NAZIONALE 
D'ABRUZZO - I n  collaboratilo.I 
n e  C A M : 3 0 A 1 .  - QUo vÉrie. 
TorpadOfle. Dli'.f Pet lenat l .  

17 . M 0 N T 8  m i A  ( « .  ì m )  
G r u p p o  de l  Reatini .  Inizio d a  

Leonessa  Cm. 074), o r e  3,"'' 
Corr ie ra .  Dir. :  Balsamo. 

17 - MONTE COSCERNO 
(m.  1689), Umbria .  Inizio d a  
a ,  Ana to l ia  d i  Nareo, o r e  fl. 
Torpedone .  Dir. :  Lasagna è Vi-
valda.  

24 • 

cato  degli  sportivi  (RavarinO ini  
2.11.1). 

Ott ima l 'at trezzatura del la  pi-, 
s ta .  cu ra t a  d a i  locali-maestr i  d i  
sci c h e  avevano àncha  p r e p a r a ­
to  i l  W test  w p e r  glt allievi dèlia 
nostra acuoia d i  s d ì  de l  qual i  
t\ov6 e r a n o  t r a  l «oncorrenti.  
. Organizzasiono perfe t ta ,  cu ­

r a t a  d a  Nlnò Sala  e d a l  d o t i  
Fil ippo Beiotti .  A l  t a rmine  del ­
la  gara, l e  piste sono s t a t e  a l l e -
grementé invase di tutti 1 MùcI 
e simpatizzanti ,  dal la  numerosa  
comitiva. , 

Ecco l e  classifiche: 
Atlèti :  1; (3alni Renato  1.46.1: 

2, Oainl Sergio 1.48.1! 3 Merloni  
Agostino 1.4Bil; 4. Avogadro 
Carlo, B. Ganasslnl Domenico,  
6. Toprait  d 'Agata  Pio ,  8. S a -

PRO I 

RICOSTRUZIONI | 
RIFUGIO !• i 
l&GO i 
SCAFFAIOLO | 

SoHoiezione 6.A.M. 
T o m a s i  U i c l a  ! •  p r e i i d e n z a  

sos l i tu l to  
d a  C o r n e l i o  M k h e l l n  

All 'assemblea da l  3 marzo  
e reno  present i  c l rea  120 su i  
B92 Soci del le  va r i e  categorie.  
I l  dott .  P ia t t i  ven iva  nomina to  
presldetìte a a f f idava  l a  p a r o -
f à  a l  presidente de l  .G,A.M. E r -

;a Tornasi che  i l lus t rava con 
pp3l2lone l ' a t -

approvttio 11 prevent ivo  ICflÒ. 
dopo b rev i  in tervent i  d i  v a r i  
soci. . 

Procedutosi a l  r innovò e s(5-| 
stUuzlone de i  consiglieri sca 
du t i  pe r  compiuto t r iennio 
dimissionari , .  sono r isul ta t i  e-
lett i  r ing .  Lamber to  BarchlesJ, 
Il dott.  Lorenzo •Bozzoli, Ar ­
noldo Gctitelllnl, Ft tore  Cóf-
betta. Ing. Piero Risari, Gd-
Kpare Pofiini e dott .  Fi l ippo B«-

„ ti r aéc t ì l ì o ;^  r i v i l l e  
alplrìa a n c h e  esièro, ea r i e  topo­
graf iche.  tendicont l  d i  spedi­
zioni. tu t to  è s tato suddiviso 
cdn sapiente invero de l  nos t ro  
flffezlónato Tàmborlnl , .  coadiu­
va to  dalla Commissione appo­
sita. 

s tato anche  compilato 11 
catalogo generalei coU'lndlce 
degli au tor i  e l a  Qollocazione 
de l  volumi.  Copia del c a t a l  
sarti ceduta  a l  soci C 
ce  e t ende  r imborso 
s e  d i  stampo. 

3VIa quello che  p i ù  d i  tu t to  
convince che  li lavoro non  è 
stato inutile, è che  li n u m e r o  
dei soQl,̂  i n  m o d o  part icolare 

io. .11 dott. P ia t t i  gli h a  conse-
gnntó u n a  medaglia  d 'oro  a no­
m e  d i  tu t t i  1 soni, q u a l e  rtcOr' 
do  del lavoro svólto d a l  1001 
a l  106S. I l  d r .  Bonaluml  h a  po i  
presentata l a  relazione f i n a n ­
ziària, ai^provata al l 'unanimità.  

Procedutosi  a l la  votazione 
pe r  i l  pflrzlale r innovo d e l  Con-, 
sigilo, quest 'ul t imo r i su l ta  .orai 
. — "ipoato! Pres iden te  Cor - |  

IchellnV vicepresidente  
RlJsz i / segra lar io  Pao lo  

Vinci, tasoriera AUrello Ratti,I 
commissioni gite; Giuseppe 
Spinola: accantonamento E n ­
rico Rizzi; Natale alpino. Gior­
dano  Camblaghl! culturale,  

Bjgiju queauumiJ 
lei catalogo cosi composto: P 
col s empl l - i  nello Mlchelln. 
) del le  spe - jEn r i co  RlJsz l / se  

APERTURA RIFUGI 
nella stagione primaverile 

Z O N A  ORTLES CEVEDALB 
R I F .  P l Z Z I N l  - A p e r t u r a  a p r i l e  f i n o  a l  7 m a g g i o .  

Adcesao  d a  B o r m i o  - S ,  C a t e r i n a  d i  V a l f u r v a .  C u s t o d e ;  
•Fi l ippo CómpagnonS,  S ,  C a t e r i n a  V a l f ù r v a ,  t e l e f o n o  
d a  M i l a n o  0342-98518. -

R I F ,  B R A N C A  - A p e r t u r a  ap r i l e -magg io .  A c c e s s o  
d a  B o r m i o  • S .  C a t e r i n a  d i  V a l f u r v a .  C u s t o d e :  F e l i c e  
A l b e r t i ,  S .  A n t o n i o  d i  V a l f u r v a ,  t e l e f o n o  d a  M i l a n o  
0342-95501. 

R I F .  , G A S A T I  - A p e r t u r a '  a p r i l e  f i n o  a l  m a g g i o .  
Accèsso  d a  B o r m i o  - S .  C a t e r i n a  d i  V a l f u f v a .  C u ­
s t o d e  ; S e v e r i n o  C o m p a g n o n i ,  S .  C a t a r i n a  V a l f u r v a ,  
t e l e f o n o  d a  M i l a n o  0342 ^ 0S6O7, 

R I F .  N I N O , C O R S I  - A p e r t u r a  apr l le - i ì i aggio .  A c ­
cesso  d a  C o l d f a n o  - Va l rna r t e l lo .  C u s t o d e !  ,cav. C a r l o  
H a f e l e ,  M o r t e r ,  V a l r n a r t e l l o  - ( B o l z a n o ) .  

R I F .  C I T T A '  Di M I L A N O  - A p e r t u r a  a p r i l e  « n o :  
a l  7 m a g g i o .  A c c e s s o  d a  S o l d a .  C u s t o d e :  E r m a n n o  
P e r t o l l i ,  So lda ,  t e l .  61012. 

R I P .  S E R R I S T O R I  V A p e r t u r a  a p r i l e  f i n o  a l  7 m a g -
1 glo.  Accesso  d a  S o l d a .  C u s t o d e i  O t t o n e  R a l n s t a d l e r , ,  
' So lda .  

Z O N A  BCRNINA 
R I P .  F , L U  Z O J A  • A j j e r t u r a  a r i c h i e s t a  s a b a t o  e 

d o m e n i c a .  Accesso  d a  L a n z a d a  - C a m p o  F r a n s c i a  
( s t r a d a  a p e r t a ) . ,  C u s t o d e :  P o p p i n o  M i t t a ,  S o n d r i o ,  
p i a z z a  Tocca l i !  33, t e l e f .  0342 - 24777. 

R I F .  K O B E U T O  B I G N A f t l I  - A p e r t u r a  a r i ch lc s tn  
s a b a t o  e d o m e n i c a .  Accesso  d a  L a n z a d a  - C a m p o  
F r a n s c i a ,  C u s t o d e :  I s a c c o  De l l 'Avo ,  T o r r e  S .  M a r i a  
( S o n d r i o ) .  

R I F .  A U G U S T O  P O R R O  - A p o r t u r a  a r i c h i e s t a  s a ­
b a t o  e d o m e n i c a .  Accèsso  d a  C h i e s a  - C h i a r e g g i o .  
C u s t o d e r L i v i o  L e n a t t i ,  C h i e s a  V a l m a l e n c o  p e f  C h i a ­
regg io .  Te le f .  0342 - 51198. 

ALTRE Z O N E  
R I F .  C A R L O  P O R T A  a l  Hes ine l l l  - A p e r t o  t u t t o  

l ' a n n o .  C u s t o d e :  E z i o  Sce t t i ,  P i a n i  d e i  Bes ine l l l ,  t e l e ­
f o n o  d a  M i l a n o  0341 - 50105. 

Direttore SERGIO LUCCHINI 
Istruttore nazionale alpinismo 

Corso d'alpinismo orientale 
I n i t i o  r a p r i l e  

VI» Ugo .Poicolo 3, Milano,, 
vfnerdl, dalla'ort 3t ali* 23 

M E S g c i i i u ' c j . i . s i i o i o g N t  
GOMieitITE ALIA' 8ICII81IIIIZI0HE 
OEUIFUM' m l,S80 SCAFFAIOLO 

Somma raggiunte  con 11 : 
elenco L .  10.347. 
27.0 elenco; 

ann i  18, 'con u n  massimo d i  
partecipanti .  P e r  l minori  d i  
unni  IB,necessita l 'autorlzzazio-
n é  pa te rna  o d i  ch i  n e  fi! l é  veci. 
' "Uè  iseriittjrii 'bi ftWVtiffd'Wr^sv 

dal le  o r e  18 aiìe 20 fino a l  18 
aprile/ salvo chiusura ant icipa­
t a  p e r  eventuale  esaurimento 
de i  posti .  , 

q u ò t a  d'UorlzIane: L .  2 000 
(non réstitiilbile). Essa d& d i ­
r i t to  all'assicurazione, a l  mezzi 
d i  t raspor to  p e r  raggiungere l e  
palestre, a l  Manuale  d'alpini­
smo e a l  diploma. 

L e  lezioni  teoriche saranno 
t enu te  nel la  sede de l  CAI ,  v ia  
Indipendenza IS, dal le  ~qre 21 
alle 22 ne l  giorni  d a  stabilirsi. 

sa ranno 
lestre tìlttadl-

BóscO-'Ròi}-

ùna  brìi  

U&iUlne j o i j .  Vóce coinrftdssft, 

idshte/  , dOvéveé làiiòlara 
compltitó f n a n d a - Bo j jo lV ' i l r .  F n i 0 6  Belimi 

Gaspare Po-slni; supplente  ing. 
Lomberto Bafchlesi . :  • : 

E '  stato in f ine  ajkprovato lo 
aumento del bal l ino .alla Sede 
centrale ar rotondando l a  quo­
t a  sociale i n  L .  3-000 p e r  1 soel 
ordinari.  P u r e  approvato 11 
progettato r iordino della sede 
e della biblioteca, utilizzando 
l'utile dell'esercizio 1905, 

P r o t i l m e  g l i e  

Por  I giorni 16 e 17 corrente 
è in p rogramma l à  gita a l  .To­
na l e -Adame l lo ,  Sono' previsti! 
d u e  gruppi:  il pr imo,  che  s i  
f e rmerà  a l  Pas*o del Tonale 
p e r  tutta l a  giornata d i  dome-, 
nióa 17 apr i le  e d  il •secondo,' 
che  effe t tuerb  Una gita sclalpl-
niatlca. '  

Programma? Sabato o re  15, 
partenza d a  piazza Costello ang.i 
Quintino Sella;  pernottamento'  
c i  Passo de l  Tonale. Domenico, 

v a r è  Maurizio, 9. Molcaghi San­
dro,  IO. Vita MtìrcO. i l .  Zanda-
nel la  LulBl. 12. Risar l  Piero .  13. 
Bélott i  Umberto. l4. Baldoni  
Renato,  4 6 .  MòrlOttl Darlo.  

S p o r t i v i !  ;li RavarinO D a r l o  
j-H.l/lOi 2, Savarè  Enr ico  2.14.4; 
3. Avogadro  E t to re  2.18', 4. Cie­
lo Gianluigi'. 5.  Sallanl  Erman­
no;  6. Spampinato Livio; 7.  Ros-
soni Davide;  8, AcquistapacÉ 
Claudio: 0. Bèrnardlnel l l  'Ro­
berto;  io .  Dell 'Orto Francò. .-  -

VetBwnt  i v i . :  Bondazl- Mi rko  
2,e.2/lQti S.'nO&lettQ ' .Rtàeatdd 
2.34.4; 3. Sala Nino 3.il,3; 4.  B e  
lotti Fil ippo; 5. Scanavlno X ù t  
gl; è. B r a m e n i  Nello; 7. Castòldi 
Érmapno. ,  -, v .• 

F e m m i n i l e :  1. R l l a r l  E l ena  
242.1/10: 2. Maggi VlnOeiitirià, 
2,20.8; 3.  Cremona Giovanna'  
2,22,31 4. Alber t i  M. Antoniet ta ;  
S. Zahon  Sabina:  0, Belot t i  Ga  ̂
br le i la ;  7, ZambèlH Fab ia ;  è 
Brlanza Giovanna; 9, Bu t t a fava '  
Adriana;  10, Fe r r a r i  Marisa.  • 

Bocia: 1. BernardlnelU P a t r i ­
zia l l 8 , 6 ;  2.  Rossonl Fab io  3.45.B 
(en t rambi  allievi del ia  scuola) .  

I l  concórrente p i ù  ahZlanO 
e r a  Nello Baramani  (68 anni ) ,  
li  p i ù  . giovane Fabio Rossonl 
(10 ann i ) .  

GU allievi della scuola d i  sci 
si sono cosi olassiticati: 

Spòrt ivi :  e„ Spamplnato L i ­
vio, 8. Aegulstapace Claudio. 
9. Barnarde l l l  Rooerlo, 10. De l ­
l 'Or to  Franco.  Femmini le  : 7, 
Zambell l  Fabia,  0, Bu t t a fava  
Adriana.  10, Fe r r a r i  Marisa. 

(gruppo BcIalplnistlcO): Tonale-
Passo Pa rad i so  con l a  ìunlvUl 
(se raggiungeremo i l  numero  
richiesto, pot remo f r u i r e  d i  una! 
corsa speciale) - Passo Paradi-I  
so  (m. " 2000) Passo ProSenai 
(m. 2080) - Ri/ .  MandrOiì© (m. '  
2420) - Passo della Valletta 
(m .  320r>). D I  q u i  inizia,  la  
Splendida discesa del, ghiacolaloi 
del Pisgana, u n a  delle p iù  bel- '  

Panathlon Club^,Bolonga :100.000 
CAI P r a t o  e soci . . . 
Leonardi  rag^ CSr. Uff .  

Vincenzo . . .  v ; . lO.pOO pj'ni'smoi 
Dr .  Montanari  p a v i d e  . 40.000; 
Dr-'iàgrioU^AuSÒnio . ,Ìàoo| 
Sàhgiórgl Stefano . . . &.OpO; 
Altonso B e r n a r d  i , . 4.000 
Rag. OflJbfl MàWó , . . 3.0M 
D r .  Leo t i i  Albér to  . . 

L e  lezióni p ra t iche  
e f fe t tua ta  ne l le  pélestr  
ne  . (Madonna  del B t  
chet to  d i  Monteàlbsno (Mònehl> 
dorò) e a Teolo (Pàdova) ,  nelle,  
mat t inate  de i  giorni fest ivi  d a  
stabUlrs^,.; ' 

L'àlllevd s i  impegna con l'I­
scrizione a seguire 11 Corso e d  
& ubbidi re  alle diret t ive Im­
pa r t i t a  da l  Dire t tóre  e dagli  

.Istruttori .  Agli allievi che a -
Loivraiino f r equen t a to  con.pi 'ofltto 

il Corsójverr l i  rllasolató ù n  di- ' 
ploma. 

quanto non prevUto di 
qoRnn presènte regoiaàiento, è Valitì 
33.B00, .1 riella Cómmissis 

Bile scuole d'ai-

DURMITOR m. 2522| 
J(M0HIENE6R0ii.;JUG(HlAyiA) 

^ S Q g g ì p J A O i  

trii ìéÓÒ. Partèniza .-^ 
< Bologna; 16' agcisto; r i -
Morho 3 !  agùsto. \ 
J Alpìnl3ipnp|tìno dolomi­

tico; 'pe9cà:V(l9 laghi) } 
caccia; camping; • biirt-'! 

5 galèws; alberghi. 
J p e r  lsfriziiòni.^e informazioni .  
/ rivolgersi alla, sedo de l  CAI  

Bologna, v ia  Indipendenza 15 

G i r  allievi della scuola 
d i  sci ringrailano 

* Nói vofliiamo tanto bene 
al caro noj t ro  sionot Rosaont; 
»B ci paga i botfl0llotii 
n e  vorremo oncor di più/...». 

, B*. l'Inno acharzosQ comnoilo 
cia{ coro fisso degii Aóqiiiatapace 
e compasnt cHo occompflona la 
domeniche dellù scuola di sci..In 
fondo al bottipllonl, perà;  c'è an­
che U7i tacilo rlncrnziomento. j 
rottiwjta instancabile di Ros 

Sci ' Ò.AJì Bologna 

Il Trofeo AHo Appennino 
vinlo dalla Scuola Alpini 

di Aosla 
Dòpo u n  lungo intervMlo d i  

25 anni,  p e r  iniziativa della Se­
zione ETnillana-Romagnola del* 
l'A.N.A. i n  collaborazione con 

loi.Sc^.gAI.-Bolpgna^/Js^sta^^^^ 

'^édulonè) d a r ^ r o f é o  - Alto - À ;  
pennino," '. gara  sci - alpinistica 
svolgentesi lungo. i l  cr inale d e '  
l 'Appennino bolognese. , 
• L'organizzazione tècnica aff i ­
da ta  allo Sci C A I  Bologna, gra­
zie all '  appassionato^:' e d  este­
nuante  lavoro de i  sUól soci, ^ 
r i u s c i t a  per fè t ta .  Nonostante 
che  l ' improvvlsó pegglòraménto 
del '  t empo abbia  costretto gli 
organizzatori, a lin percorso d ^ -
mergenza, pe r  l 'imposslblllt^ 
percorrere  il crinale, l a  g a r a  h a  
potuto ave re  regolare: svolsif-1 
mento, f r a  l 'appassipnato t i fo  ' 

( del moltissimi " sciatori conve - |  
nuti a l  Cavone. . 

Come e r a  d a  aspettarsi,  i p r i ­
m i  posti  sono  s ta t i  appannaggio, 
dello agguerr i te  squadre  mili­
tari :  m a  f r a  t an t i  colossi h a  de ­
gnamente  dgUràto la  squadra  
de i  giovanissimi '^dello Sci CAI  
Bologna che  h a n n o  ba t tu to  t u t ­
t e  le squadre  montanare  della 
provincia." 

Ecco la  classifica; 

doro Brinati^ Ad essi e alle loro 
rispettive famìglie l a  seslone dt 
Roma Invia l o  pitt affettuose ctui-
doglianze. 

S . l ] . C A I .  Roma 
Prima sul Corno Piccolo 
StU G r a n  Sasso t i  27 febbra io  

1090 1 sucalnl  Salvatore  P a t e r ­
ni? e Raffaele  Triglia h a n n o  
compiuto la  p r ima  ascensione 
Invernale della v i s  O .  Clal e 
MrPusiiUAli, alla P u n t a  dei D u e  
sulla pa ré t e  E s t  de l  Corno  P i c ­
colo. 

E.S.C.A.I. Roma 
Sf'l 

MONTE FOGLIANO 
, Gruppo  del Clmini. 

Fes ta  d e l  flore, ore, 2.S0. Torpe­
done.  Dlr^: Micetti.  

24-39 - VESUVIO (m. 1277). 
f ^ O N T E  AVVaGATA„(rnu iOa4)i 
: o 8 S i e f t  6 m a « l u t o ' ' 1 h ' W c o ( i '  
laborazlone CAI Homa-CAI (2b-
i?a d e t  Tlrronl .  Torpedone. Dir.: 
Pe t t ena t l .  Gori  e Autuoi'l. 

Assemblea de i soci 
L a  s e r a  de l  22 marzo si 

t enu t a  l 'assemblea òrdinaf la  
pe r  l 'esame de l  bilancio còn-
BÙntivo4989. L a  riunione è s ta -
t a  pres ieduta  da i  socio Olaco-
m é  Tropea .  

I l  Conte  Alesaàndrò D i t t i ,  
P r e s l d e m é  del la  Sezione, h a  ri­
fer i to  fittile at t ività svolte du­
r a n t e  l o  acorso anno, ricordati '  
d o  i n  par t icolare  Quelle ohe 
h a n n o  f a t t o  capo alla Commls-
slottè gUet. e h a  prospettato 1 
p rob lemi  d i  maggiore rilievo 
ohe  s i  presentano p e r  II nostro 
sodalizio. I l  consigliere Augu­
s to  a e n t l i r  h i  po i  da to  l e t tu ra  
d è i  bilancio e della relazione 
d e l  revisor i  del conth 

Nel la  discussione , relativa, 
sono  s ta t i  formula t i  alcuni sug­
ger iment i  p e r  incrementare  i l  
n u m e r o  d e l  soci! I h  proposito 
A a l a to  rivolto u n  invito a l  
Consiglio d i fe t t ivo  a promuo-
v é t e  presso;  la  SLU.CjA,! Uhf 
modif ica  de l  regolamento, del '  
• • Sótf • . - . . 

» ÒruppD Escal tono stati  
rispettivamente ^«s iden t#  e 
starlo delia Commissione 
a l e  alpininno Ktovfiniie. 
conaietieré Franco Alletto « 

. ... nominato ispettore della 
Commissione scuole d'alpinismo 
nnzloìiRll. 

jviosHrWK orTB, — MO-JI 
aprile ; Pareo nazionale. S'AbruZ' 

Acqui Terme 
L'assemtJtea del soci, dopò aver 

approvato i bilanci IMS, Im eletto 

„ .  Roberto Bollòttl, 
,_fl3 aeretta,  ing. Guido canapa, 
luida orattarola.  Alfredo Otiazzo, 

Fortunato mbsucco, Adriano Ita-, 
petti, Giuseppe Rcimandl, Aurelio; 

- jetto, Giovanni Zunino. Il col­
la del revisori è composto dà 

;tose2loiié stéasH, àff i i lohi  
i^Uesta s ia  i n  grado d i  >eepeiief 
r é  ù i i  maggior numero  d i  gio­
v a n i  tìhei ne l  tempo, j ìo t ran t io  
d lven ta rd  flócl; de l  C - A . t .  AI 
te rml t ié  doV dibattito, i l  bllan-
d o  è s t a to  approvato all'una-
hlft i l tà. '  • 

L ' a s semblèa  h a  bo i  procedU' 
t o  al la  nomina  de l  delegati «!• 
l 'assemblea,  nazionale, riconfer­
m a n d o  i sbél già deslghaU ' 
scorso anno.  N e l  conferire „ 
m a n d a t o  relativo, h a  dato l o r o  
l ' incarico d i  vo ta re  contro l a  
proposta  che  l a  Sezione d i  Chi-
vasso h a  t ecen temente  presen-
tà to .  peri ' i l 'èsamé d e l r a s s e w  
blea nazionale, i n  mer i to  a una 
estensione della possibilità d i  
deleghe t r a  i soci d i  Sezioni 

l l l^^flmbIe«;Ì}i*:àato?:VotO'f«'  
V ò r e ^ o "  àU'^méHtÒ della qtìo-
t a  sòciaje d a  versare-.alla 'Sede. 
centrale .  ' 

, 1 A l .  . . .  tlve. D a  par te  di piccoli grup-
1. Scuola Mil i tare  Alpina d i  p j .  gono . s tate  effe t tuate  nume '  

Aosta (Regazzl,. Serafini, Blon-ipogg ascensioni, t r a  Me quali " 
rllnO 1 •).. S/'iinln Al-  a ii V.»...,». 

, oll'ai-
Quota;  In torno  a L .  80OO por,' 

ohi s l j e r m a  a l  Passo;  minor ' 
n a  ancora d a  precisare pe r  
(ruppo scialpinlstico. Direttori: '  

-iJaurizlo Qaetani  e D .  ,Hnvari-
no: Iscrizioni e InfOrmazionl i n  
sede, ! 

?ui pul , 
vagante da. una  telasse 

perfetto direttore, 
abbiamo visto 
sforai scolasti-
medooHe d'oro 

di 

. - l i r a ,  per/etto dire 

• - bronco, corredate, da naeel 
d i  merito compilate..do i i .  

• di mia  (ben mi-

Sotto la  direzione- d i  P iero  
Risarl e^.MaUrlisIo Gaetani  si 
Svolgerà dai" 23 a l  25 oprile l a  

lfucfce8ài«ijft''-^lth'''-"a-'-Chtifnon{ic?. 
wi 'VWfe® 'BlajwjJie B tt .ghiac' 
ciaio d'A rgentiète,' ' Spei^làmO ' 
d i ' p o t e r n e  da rò  il, p rogramma,  „.u,» e 
sul .prossimo numero;  ne l  f r a t - j  rotoloni 
tempo gli interessati  chiedano 
maggiori Informazióni a l  sud­
detti  diret tor i  d i  .glia. 

Scuola d'alpinismo 
C.A.Ì. Bologna 

(Dire t tore :  D r .  C .  C a l a m o s c a )  

1" Cor» elemenlaw ' 
d'arrampfcamehlo ; 

dal 20 aprile maggio, p.v  ̂

Direttore; Cesare '  Rapparlnl.  
Istruttori* Avanzollnl, Cupìil-

nl ,  lacuanlello, MòdònI e Rap-
porlnl,- ^ 
rROGRAMMA: 

LeslòDl teoriche:  Cartografia, 
Orlentambnto.'^ t jeologia alpina; 
Descrizione e d :  uso dell 'attrez­
zatura deirarràmploatpre.  (cor­
da ,chiodi ,  ràoscihettqni,- s ta f fe  e . . „ .. . . .  
p i c c o z z a ) .  "Alimentazione In.iBrlxla Brescia;  .8. G.A. '««Flpr 
montagna. P r o n t o ,  soccórso, i d i  Roccia>» Milano; 9. Br iga ta '  

Lezioni pra t lobe ! applléazlo-i Alpina Cadore; 4 0 .  Brigata  T r i ­
ne sul t e r reno  della tecnica ar-1 dentina; 11. Sci CAI Bologna] 
rampicatoria n e l ,  suol elementi ; 12, C,T.G. P l s to laM3.  ,G.A. Llz-
basllarl.., • ' . i z a n o  i n  -Belvedere;- 14; A N A  

lBàrl?lonli sono amméssi; ali Monghidoro. 
corèo tut t i  1, giovani; d 'ambo 4 l  : La  prèmlàzione è avvenuta  a 
sessl 'd'.età n o n '  Inferióre agili Vldlciatlco. 

ffuaTào...J e . u n  n//ettU08ó plau­
so; do  porte del Presidente ^ dei 
soci per i .  nostri buoni rlsitUoti 
alle •. pure. 

taltttBto.jrln'-cosi-'^brejyeiiempoij'od' 

sempre così giovane: Nello-Bra-

tato sulle prime piste; iSala che 
ci h a  /atto .battere la prima ne­
ve e I campetti; SaVard, : la si-
pnorlnu Rfwini, lo signore Gaetanl 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
» W O M I A  . 

F E I I X E I L A  
La camicia dello Sportivo ! 

La eomioio del K SS 

I campioni sociali d i s c !  
II solito succèsso h a  arriso a l  

nostri. Campionati  sooiall d i  sci, 
disputati i l  13 marzo  scorso a 
Pila sopra u n  percorso d i  sla-l 
lom gigante. Circa una  c inquan­
tina 1 concorrenti e In propor­
zione Il numero  des ì i  accompa­
gnatori 'i 5o?l -cho hanno  appro- |  
f i t tato dell'occasione pe r  goder­
si una -Mta i u o r l  calendario. • 

' Co Biorn'ata primaverile,  S6 
pur molto' f redda ,  h a  favorito, 
fa manifestazione; nessun Inci­
dente, malgrado la  pista gelata.^ 

•D'agguerrita squadra .de l  dlsce-
jhlsti al è sport ivamente bat tuta ,  

come a l  solito, e lo lestimoniaj 
MI minimo scar to  d i  tempi  f r a  il 
.pr imi  del le  var ie  categorie e Rlil 
i ultimi. D a  notare  che  Mirko 

Bonozzl. p r imo dei « v e t e r a n i " ,  
ha segnato 11 tempo d i  2.8.2.1 

'minore  cioè d e l  p r imo classifl-

Risari, ohe ci hanno .portata 
e fllà per la Val Cordona " 

in/ine Scanauino con le site s 
lutar! comminate »oiWoh»l 

Un « arrivederci » per  II pros­
simo «anno scolastico»# al sole, 
allo neve, ni soci, ai compaoni 
e... all'inno dei boUffflioni.' 

romaiil 
nel Sahara 

in gennalù tlft gruppo d i  « o d  
del la  Sezione d i  Roma (Francò 
Alletto, Paolo Consiglio, Cen­
cio Monti,  Enrico , Dante, M a ­
r i a  P i a  Fòr te ,  A n n a  e Sergio 
G h i r a ,  Chlarct ta  RamOrlno, 
POmpeo Sartòrio,  Maria  Tè-
resa  D e  Riso, Maria Antoniet ta  
Monti ,  Car lo  e Paola Castelli), 
h a  e f fe t tua to  n e r  Sahara alge­
r ino  u n  .viaggio che  h a  avuto  
come m e l a  alcune .vette del 
massiccio de l lUoggar  e de l  
g r u p p i  montuosi  circostanti. 

L e  montagne dèlia zona, che 
n o n  'sono d i  grande al tezza:ma 
c h e  presentano ' carotterlstlche 
dolomitiche, hanno offerto- la  
possibilità d i  scalate impegna^ 

dlni),  L35"23''^-. 2. Scuola; A l ­
pina F i a m m e  Oro Moena.  Sti. A. 
(Gennin, Bareàco, Pasèro) ,  1,36' 
e IO": 3. Sci Club BosiO, L é f f e  
(Beltraml, Bel t raml e 'Scacchi) ,  
1|43'07": 4. Scuola-Alplnà 'Flam-
m e  Oro," Moena, Sq.  B (Busln, 
Tosello, Romanln) ,  1,48'13"; S. 
Rapprèsentatlvà ' Carabinieri;  0, 
Brigata.  Alpina «Julia»; 7. ANA 

Monte Adr iàne  pe r  i l  versante 
Ovest  che è de l  4,o grado; i l  
Monte  Sàouinan pe r  ' la  -pafetè 
Est  d i  8.0 grado, e la  traversa­
ta  de l  Tarldai t ,  4,0 superiore. 

MAL DI DENTI 
SUBITO UN CACHET 

K N A P P  

li socio Danle Vuerich 
campione di tondo ciliadini 

Alla recente grùnde p rova  
del Campionati italiani assòlu­
ti, la  50 Km.. Il nostro socio 
Dante  Vuerich si è classifica­
to 1.0 del cittadini, occupando 
il 23,0 posto col t empo d i  3.30 
e conquistando d u e  coppe che 
vanno a d  àrriciahiro la  nostro 
teca. 

Congratulazioni ' per  Questa 
br i l lante  affermazione e augu­
r i  pe r  11 futurol  

I Gcsiione*Tenderini 
! a l  Kif. S,F.M,-Cavallelll 

Col J.o aprile Inislo iq niio-
l'O gestione dèi Ri/uglo 
Cottoiletti a i  Pioni dè i  Reslnel. 
fl, ossimta dol ooniufll Luciano 
e Mirello Tenderlnl, . che /Ino­
r a  pcsfivono il Riji Ci t tà  di 
Galìarate all'Alpe Deuero. f l  
telefono: Piano Reslnelll 5!>.23(), 

H V R I O '  

* * *  

SCUOLA 
ESTIVA DI SCI 
DEL LiVRIO 

meirl 3 1 7 4  sopra il PASSO DELLO STELVIO 

Quest'anno I Corsi inizieranno domenica 
• " à  m a g g i o  e cont inueranno, r innovandosi  

settirnanalmente/ s ino  a d o m e n i c a  9 o N  
tobl'e, inizio dell'ultlrno turno. . • 

^'tÒRpb INSEGNANTEi 
plfatto^e tscnicoi Paride Millanll- Claste sgoniotlcai 

. Zeno Colà; Ecjoajdo Agralfer; Giuseppa De Nicoli;. 
. . . ^àrlo, Danelj ;À|do. Zullan . Altre classi: Anzi (3|u-

; f,Mppei .'Bénelti Giorgio; Da Col Bruno; Giacomelli 
' illigi,^ Guyòt ,Clément0; Guyot Mario; Lanleltne Aldo; " 

. . .... Ufitetmo I?almlroj Pedroneelli Antonio; Pedroncelll 
Mar.ioi Pairijecl Alessandro/ Peirucd" Olinto) Serto-, 

. ' •.reiii.-^Praricòy ' Vtdnoni 'Rleeerdo; Zaoflrando ' Giaco* 
. ' mój.-^ZannjfGIuJéppé.:.,; ' 

^'ISCRIZIONI 

SCI C.A.I. . 
Ttl. 244.273 . Via Ohiilanioni 15 . 

Bergamo 
Tfllegr.: CAI-Bargumo 

m o n t a  B i a n c o  • D a U a  aco"  
p e r t a  a l l a  c o n q u i s t a  » ;  d a l  D 
a l  9 c o r r e n t e  a l  M u s e o  n a z i o -
n n l e  d e l  C l n e m u  ( P a l n s z o  
C h i a b l e s é ) :  a l l e  o r e  17 e a l l a  
s é M ;  f i l m  d i  m o n t a g n a  d e l l a  
C o m m i s s i o n e  C i n e  C .A . I .  

L e  p r o s s i m e  g i t e  socia l i  
s o n o :  24*25 a p r i l e ,  t r a v e r s a t a  
C o l  de  PmosBÌeec (m. 3458)  
d a  L o u r t l e r  a L i d d e s  ( V a l l e -
s e ) !  3 1 - 2 2  m a g g i o , ,  C o l  I n -
J t ranchlssable  > ( m ,  3344) n e l  
g r u p p o  d e l  B i a n c o .  V 

T 
NOMINK. — l i  

Serata 
Giovedì 14 aprile si terrft I n '  

Sede Una aerata di poesia, ehe ot 
consentirà d i  festeggiare i l  tooio 
oraziano P u t o r i ,  vincitore del 
premio <(CatiQ P o r t a »  d i  poesia 
lnilet]ee«r Sgu  . reciterà alcun* 
delle sue più bella poesie à i  ea-

/ocota, direttori di gi ta  Psttena-

nsldl nella dizione 
autori dell'Italin cent 
ro  Melzi con aitra 
nesi. 

questi», gitsi i n  Msoitttuxlefie d i  
„ Chiesa d i  

[e aod.  

' in parteeìpknil' a FeSl/e^ 

ler i 
r parte del Consli _dlrettivo 

Grullo SaneiulUco, Eugenio De 
Alessandri e Virgilio Lucchini. 

Si : é approvato l'acouisto . 
ocall per la  nuova ^ede i n  vi 

Montevt tteverde c 
lUscltissin' 

acauli 
sede 

I r e l a t i v o  m u t u o .  

--,3 r i t i . .  
Mario Fantin, organizzate — 
seilone in collaborazione con 
Commissione nipinism» " 
per  le scuole supr-^'-^' 
caslone s 
medagUs 

sono 

tlnismo giovanile 
psriori. Pe r  l'oc-, 
consegnate delje 

B,®Ma 

a a 
norale. 

j .  Ffttitln e alla 
guida di CetvlnlB, Matceiló Car-
rel. «per  tut te  1* — 
vino», i n  omaggi , 
di alta valore moral 

Bassano 
gite à stato CÒSI 
j, traversata d è i  
lagOj m .  2071. con! 

i tablhtj  
l'AUlsslmo '01 nnRo. iii. i 
diseesÀ a Oatdai j l u g n ó ,  . . . .  
sata  da Canal S, Bovo.a .g .  Mi 
tino d i  castroiaa per  i l  passo. 
C!afaita e t r avena ta  del posui. 
• vav Posina a Valiarsat lugli 

versata Vette d i  Feltre da, c n  
,à •ìm'er 'óòn • S i S - ,  

-w-,.cl « al PavIOnei Cima 
lei Bùrelonl (m. 3132) nel gruppo! 
ielle Pale; traversata delia Cimai 
ielle Màsenade (m. S04S) da A g a r  
lo a Zoldo; • , 

Per  Ferragosto si organizzo ui 
gita di t r é  giorni al Gran Sasso. 

Fabriano 
All'ossemblea generale presie­

duta dol dott. Rossii il préBidepte 
uscente cav. Chlorri h a  letto la 
relaMohe morale e olimpio oue r -
rini  quella finanziariai entrambe 

« « a  
ippeca, TcBi 
Èuro Tiai; 

Ohiorri, Adi...— 
Antonio ' PesotU, Giancarlo. Balel. 
Il, Revisori Antonio Angelelll, Gl-
ho Del Sarto, Olimpio Roasl c Giu-

ippe Stopponl, 

Goriz ia  
Ir» sostiuizlone del veglione d! 

Carnevale, la Sezione h a  orguniz-
zato una cena sociale, alla quale 
hanno partecipato u n  centinaio di 
soci f r a  riioVunl ed anzluni. Fra 
' presenti il provVedltoio agli etu-

I ̂ rof.  De Vetta ed i l  cnp. Guer-

II preaidente p.i. Mario Lonzar 
h a  premiato i soci che hanno vinto 
Campionati sociali di set par 11 
1060 Barbara ForriaBir e Gian-

Soc. Alp. 

FALC. 

ino Italo Hat-

poesie mila-

PesebgallO i l  sono svolto le corn-
pstlatoni, iniaiate con quella 
temminile, che  h a  dimostrato 11 
luon livello raggiuntò d a  tutte la 
'Otìéofrefitl. Nessuna caduta: vln-
icr/ce la eamplone««a defio seono 
inno. Patrizia ChizzoU. 

La  gara maschile era s u  pista 
Impegnativa p e r  la  prwenzà "di 
tratt i  ghiacciati. 

Numerose l e  cadute e h t  hintto 
eliminato diversi conoorrenti, 
lanciatisi con troppa foga ne] 
dedalo delle por te  •Rimarchevole 
la  presenza d i  alcuni soci « dt 
mezza età. » che hanno portato « 
terminè la, gara  con - prudenza, 
conquistando ottime posizioni. 

VInoltòre. eome io Boorso'tinho. 
Dado ChizJoll, di 8OU */KJ" bat­
tendo Sergio Mozzoni. . • 
. tiegna m ogni elogio U colla-
borazione delia scuoia di sci d ù  
Pescegailo, nella preparazione d f  
percorso e nell'assUtenza^ Un i t^ l  
dente h a  rattristato i partecipi ' " 
il Sòcio Mario Campii dopo 
luperuto l'Ultima porta, csaey» 
[erendost nella .règionO qcularei 
fortunattitnente 1 medici , di Mor-
jegno escludevano gravi lesioni, 
risolievatido i l  morale del la  co» 
mitiva. 

Al céro Mario inviamo i plft , 
csiorosi auguri per  Una pronta 
e completa guarigione. 

Discesa maSènile, . 1. Chià-
zoU Edgardo l.tfli a .  MaZzoftl Se|» , 

' I l.iBJì 3, Onoli Renato i,18.1{ 
Radaelii aiammfttiat : 5. san^ 

tófi 

a 

Giancarlo;, o. • vimércatl Rlccftt) 
10. Fei Mario! i i ,  Frabétti Nam 

Melxi 

maiìno Armando e papi  ( 
Femminile. — 1. cnlzzoii Patr i­

zia 92,fl| a .  VlBln Liliana 63.4t 3, 
Porcellini Antonella 58,8; 4. Campi 
Caria; 9. Cabrinl-Àddnnat 8, f ^ a -
•Jetti Marina; Pir ivano Luisa, 
I. Motta Alberta. Fuori gara: VI-' 
iln Silvia .45,8. • 

i>ranio In  onore 
del  soci anziani 

I n  u n  rlatoronte.  della vec­
chia Roma, Jà s e r i  dèi 10 mar­
zo, numeros i  'soci • si sono riu­
n i t i  p e r  festeggiare ,11 cinquan­
tennio d'iscrl^ióné à i  CtA,I. d i  
Enrico 'Jann.atta, Luciano . Mor-
pùgno e." Arhedeo • Coràlnl..  ohe 
h a n n o  svolto ; s  svolgono anco­
ra,  un 'a t i lvi tà :  d i  ' rilièvo In sé­
no.al la .Sezióne. '  I ' 

Con"' affettuose " parole, ;  11 
pres idente  Dat t i ,  t ra  gli applau­
s i :  dè i  'pi'eséntl,' h a  .cdnsegtiato 
tsi;$e:':Mti'•èonsocMtMtttó 
dlàt ihtfvi 'd 'oro. ,  

FILM PltÀNOiSSl DI MÓNTA  ̂
ONA. — Il IH rrjarzo In una sala 
a l  iin palazzo : di via Vaneto, so­
no stati; proiettati alcuni brevi 
ll lms. alpinistici Irancesi, apparsi 
di grande InteresFe. tecnico ed 
artìstico. 

La  proiezione, tutta di film in 
bianco e nero, ha latto rilevare 
quanto questo sistema di ripresa 
Bla efllcHce por mettere In evi­
dènza alcuni particolari di tocnl-

, alpinistica.' 
CQNFKUKN*/iA SU ASCKNSIO-

N I  I N  CnKOM. —.11 dott. Spiro 
delia Porta Xidlas del C.A,I, di 
Trieste, il 23 marzo, ha intratte­
nuto " l .  soci' cOn . un'interessante 
contenenza, 'illustrando alcune a-
sccnsìchl su roccia compiute o'e 
• ' I da un PUÒ. compagno nelle 

minili. E '  stato dato u n  premio 
speciale al piG giovane dei con­
correnti, Flavio CaprarS, ed al 
più anziano. Giulio Avanzini, vln-
oltoro nella claBSifica « uitraqua-
rantenni «. 

Gozzano 
'• I l  23 marzo  u.s. si è svolta 

l ' annuale  assemblea de l  soci, 
ber: Il r innovo : delle  ̂  cariche 
sociali. • " . 

Present i  u n  centinaio d i  pe r ­
sone, dopo un 'esaur iente  j e l a -
alone mora le  e f inanziarla  te* 
nUta da l  Pres idente  uscente 
Enr i co^Glh l ' e  la  proiezione d i '  
u n  f i lm,  si è proceduto  allo 
•Spoglio delle schede elettorali: 

: sono.a tà t i  eletti: Muzio F r a n -
co. Presidente;  D e  Bemard l i  
Luciano,  vice-Presidentaj  Te'  
stori Angela, tesor iere; '  consi-
gliefi:  B&losta dott .  Carlo, Al­

l ie ta  . Giuseppe, Dalla^ Tor re  
Ing. Pietro, D e  M a t c h !  ing. 
Giorgio,, Ginl  -Enrico, Rinaldi  
Mario, Tonati  Al f redo  e Vica­
r io  Natale; .Fomare l l l .Dina ,  se­
gretaria. .  ';i. 

ì;, ' S l à v S § l i ' e i n ' d ' *  
; ' l l  Consiglio direttivo risulta ora 
eosl composto! presidente Bernar­
do ChlavaBso, vice-pres. Giulio 
Tahasso, segret, Felf MacchlolO, 
tfommlssione gite Virgilio Parlan­
ti e Hennto Scloneri, commissione 
rif, Enrico Freni a Muri® GaliJnp, 
propaganda Franco Vacfttto, revi­
sori Ines  Abà e Sergio RaCco. 

Torino 
L ' a s s e m b l e a  g e n e r a l e  o r d i ­

n a r i a  è c o n v o c a t a  p e r  l a  s e ­
r a  d e l  15 correTite.  I l  r e l a t i v o  
o.d.g. r e o à  f r a  l ' a l t r o ,  o l t r e  l a  
re lazione ' ;  d e l  p r e s i d e n t e  e il 
b i l a n c i o  c O n s u n l i v o  1965, la  

. e l e z i o n e  d i  6 cons ig l ie r i ,  ; 

ri ^ i • r e v i s o r i  d e l  c o n t i  e 14 d e l e -
U eonrerenzfct'e Cfie, fielI'CSposl-( "Panrinfi' rli Pai.!«n zione ha,  unito, lo precisione dei gati.^^i-scono, d i  c a r i o a - B o m s ,  

linguaggio tecnico .alpinistico al- Casal lcohio ,  D a n e s i ,  J o r i o ,  
la descrizione di-stati, d'animo a [ M a r s a g l l a  e S t r a d e l l a .  

m I,.^vta v j .  p « . e d e n t B  B „ e m b t e a  
• - • - a n n u a l e ,  s v o l t a s i  r i  1 g e n n a i o  

u ,  s .  a v e v a  a p p r o v a t o  l ' a u ­
m e n t o  d e l l a  q u o t a  socia le  p e l  

. . .  g i r  ó i ' d l n a t l  d a  L .  2850 a M-
compafta e Pertanto poco id i^ea '  r e  4000 g a u s i l a  deeJ l  a c e r e -
al flssaBElo. del cliiodl. La pare-Jont i  d a  IQHl n 2 f tn f tUro  tTo 
te. .superata per la prima vòlta, ' ® , ' " f ,  ^ 

.ha preso il nome di « Pilastro s a  i n o l t r e  h a  e s p r e s s o , i l  v o t o  
Nord del Triestini». i c h e  l e  S e z i o n i  consore l l e  r i -

t ".1^° • cf inoacano^la n a o e s s l t è  ,di av^  
to tìa una sopig m nitide diapo-1 riithlA'iBnM 
sllive Ohe hanno mostrato lo a«pa-.l. o e j i e  qv^0le..80•• 
^ltft del percorso e la desolante ì ; a u n  e q u o  l ive l lo  OO' 
vlPlonO'fll grandi hrerclni e hriUle' mune, , '  : . . , • 

_ w rrf» > A p r o a s l m è  m a n l f e s t a z l o -
Ptó c w t a  d Ì " ' '  socia l i  c o m p r e n d o n o ;  5 

Anifelis ved,. Brinati, madre del cot ' i '-  c o n f e r e n z a  d i  A l f o n s o  
nostri vecchi amici Angelo e Teo-j  B e r n a r d i  s u  « L a  s t o r i a  d e l  

Programma gilè primaverili 
E '  S ta to  d i r a m a t o  i n  q u e ­

s t i  g i o r n i  l ' o p u s c o l e t t o ,  c o n ­
t e n e n t e  i l  p rog ra ra rh f t  d e l l e  
g i t e  p r i m a v e r i l i ,  d a l  2 a p r i ­
l e  a l  10 l u g l i o  p .v ,  c o n  l e  
c o m b i n a z i o n i  d i  P a s q u a .  

Q u e s t e  u l t i m e  s o n o :  B r ì i  
ap r i l e :  S t .  M o r i t z  c o n  q u o t e  
d a  20.000 a 24.500, s e c o n d o  
l a  s i s t emaz ione '  d e l l e  c a m e r e ;  
Q-'ll a p r l l e r C a n a z e i ,  d a  L ,  1 5  
m i l a  a L .  17.600; C e r v i n i a ,  d a  
L .  15.000 a LV iB.OpO; D a v o s ,  
d a  L .  23.000 a 28.000; M a d ò n -

' n a  d i  C à m p i g U o ,  d a  L .  13.500 
a L .  la .OOOrS.  C a t e r i n a  V a l ­
f u r v a ,  d a  L .  12.000 a 14.5001 
W e n g e n ,  d à  L .  10.500.; à 19  
m i l a ;  L i v i g n o  ( p a r t e n z a  à i  
P o m e r i g g i o  d è i  g i o r n o  8 )  d a  
L.^11.000 a ;  L .  H.OOOi .Se lva '  
V a J g a r d e n a  d a  13.Ó00 a i5,000 
{ p a t t ò h z a  a l  p ó m e r l g g l o  d e l  
g i o r n o  3) ; 10-11  apr i re ,  C h i e ­
s a  V a l m a l e n c o ,  d a  L .  8,500 a 
1(5.000; g i t e  1 1  a p r i l e  a Chle-* 
s a '  V à l m a l e n c O  ( v i a g g i o  tìocì 
L .  1300, p r a n z o  L .  1500) e, a l  
P a s s o  d e l - T o n a l e  ( v i a g g i o  
flocl 1400, p r a n z o  1500) .  

A l t r e  g i t e :  18-17 c o r r .  
C h à m o n l K ,  d a  L .  10.000 a 12  
m i l a ;  M e g è v e ,  d a . L .  11.000 à 
13,000; (ROSBÌbilità,:di e f f e t ­
t u a r e  l a .  t r a v e r s a t a . d e l "  M o n -  . 
t e  B i a n c o ) !  17 oOrr. C e r v i n i a ,  
• M a d o n n a . d i .  CampÌgliQ'.,,Gro-
'Stè', 3\^^o.UÌgnà8a-M^n^i:TO^, 
S t .  .Mor l t z -Corva t sch . ' ;  

raccontato le fasi di a l c u n e . -
Bcensionl effettuate in Grecia nel 
settembre 19e5.: una delle quali 
al Monte Astratta^ Quest'ultima 
ascensione si è ,^olta, pop cir­
ca 10 ore, tutta su roccia molto 

Indirizzi utili 
per jjli sportivi 

B O E R I  S P O R T  
Prima faisbrica luliBna caschi ds: 
s t r  par eompatlxlonB e par roccia. 
1.1 IrovareEB presso' ogni nagoilo di 
articoli sportivi. 

OGOHIALFOTO 
L O  M B A R D  A 

gratuito tlalta vliia. SpeclaltoafO (n 
occhiali eia vista, joio, sport, «cc. 
Sconto 20% ed oltre al soci. 

. , (Siatlona Ceri* 
.tr«l«> • fai. «-97.12 Articoli da 
montigna a da roccia * Sci « tennis 
•«e. ;• .AbblflUamentq spóftivò. . 

WHISKY NOTTE i'„ 
<on ta misllon del 

màitilo: Iti»» l«. Ur» a OfinUrtgg; 
tastivi (Escluso II vanardl) . ^ f a » a  
C. Erba (ano- v. P l i n i o » ) ,  (.331.376 
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Mangiare o non 
questo è il 

11 nostro ' be l  pncso 
ini. Tu t (  

è u n  
jiaeso d i  tttangionl. T u t t i  bìr. 
m o  pienamente  convìnt i  di!?-
l'oeattezza d i  questa def ini '  
^loiio, DHohe aonza dover  ti 
oorrère a tró^ipò f ac i l i  ftUu< 
sioni relative alle istituziotti 
ohe  reggorió i tioatri doMin{< 
S i  mang ia  p e r  nbltudine,  dl< 
re i  q u t u i  p e r  vi2Ìo( p e r  paa-
aatompo o p e r  préstigiò} m a i  
p e r  neoediithi E i n  generale 
s i  dit mol to  pl& importanza 
alVfipptfreiya flbo alla soeton», 
Z9, p i ù  al coloro c h e  a l  sQ' 
porè ,  ' p i ù  ' a l l a  qùtifitìtài cKé 
nllà dual i tb  e p i ù  a l  bomtnen' 
sei!  clie a i  cUoolU. 

S i  potrebbe approfondire  
l a  questioftó, filDsofcggiaildo 
aul f a t t o  elio sovenlè, anche 
al tre nos t re  at t ivl tà , .ol t re  i l  
roangiare« pe r  n o n  d i re  tu t te ,  
S9nó. eottìd U maiJélare» l a i '  
|f¥ohtaté a u n a  eerta incoe-
renza e vengono ef fe t tua te  
s o h  pei; raggiungere  11 loro: 
f i n e  logico, m a  pe r  à l t r i BCO-
p i  delilaU è indirét t i  s s i  y à  
a tea t ro  pe r  fa rs i  vedere,  a 
votar© p e r  n o n  perdere  i di­
r i t t i  élvJU, al pfOÉreùtiò f igli  
p e r  g l i  èsaegni famil iar i  o, s i  
Va a pescare p e r  contempla* 
r e  l'orlsizontor m a  l a  disqui­
sizione, o l t re  a n o n  servire 
asàòlut(tmetttd a nu l la ,  come 
quasi  t u t t e  l e  cose ohe si  di* 
cono e al scrivono, farebbe 
oltre  à t u t tò  perdére  tempo,  
e perdere d i  vista r a rgómcn '  
t o  ohe c'interessa i 

basta rovesciare i t e rmin i ,  e 
viéu f u o r i  l a  fo rmula  perlct* 
t a s  non pransara prima di 
sciare. Davvero r a b i t u d l n o  
invètérato d i  cacciar l e  gam* 
be sotto l a  tavola a mezzo* 
giorno è quan to  d i  p i ù  abo* 
ùiinevòle, scriteriato è mal* 
sàtio a l  aia potuto inventare ,  
Vestigio, d i  antica barbarie ,  
giustificato flolflincntc i n  tem­
p i  rcmotUslml,  quando  ef-
fott ivomente procurawi  i l  ci­
bo,  màdlailic'là,ijaccl&,'la ra--

p ina  o il lavoro, ruppresen* 
tava l i  massimo d e l  successi 
sociali i come oggi,  con  g l i  
stessi sistemi, procurerai  u n o  
yacht. D'aitirondo questo si 
p u ò .  constQtore ancora ogéi ,  
f r a  gen te  pr imi t iva ,  contadi* 
n i ,  bandit i ,  albergatóri,  i qua-' 
l i  a .. .esprimono l a  signorili* 
tli e varie  al tre téndenzé ohe 
confériscono disiitLBioné al* 
Tuomo,  con l au t i  banÉhettl 
dóve, secohdo l i n  cerimonia* 
la ' ioienhci  s i  ' m a n g i a  a ore' 

S u  queste  stesse 

PISTA DA SCI 
Sete  d i  Vento < 
8U a l i  t a a d f i  d i  foglie.,  
S u l  m a n t o  f i l a t o  d a l  oìolo, 
l a n a  d i  n u b e  i t i ireociata,  
inttccliie f u g g e n t i .  
F i l i  u b r i a c n i  d i  g i r i  
s t r isciano p e s i  d i e  p i o m b a n o  a va l l e  
p iega t i  8Ù: p a r a l l e l e  d i  bava .  

D ' i n t o r n o  l o  v e t t e  s t u p i t e  
di sporgono i n v a n o  
s p e r a n d o  i n  u n  pulp i to  d ' a n i m e .  

T I L L  

MijBmiiiaa j .  eina 

papelle,  con l e  Inevitabili 
conseguenze..- » ( R .  M u s i l i .  

D 'a l t r a  par te ,  l ' idea della 
sosta e della siesta, con re* 
lativa mangia ta ,  meridiana,  
è comprensibile i n  paesi cal­
d i ,  a basse lal i tudlnU e dove 
l e  giornate alano l unghe .  M a  
d a  noi ,  cioè n e i  paesi alpini ,  
fe u n  vero  eontrosenso s e tan­
to p iù  pratioandoi l 'a lpinismo 
e gli sport  invernal i .  Gi^ d i  
p e r  86 obbastanza tìiàlinéoni* 
ica l ' i i ^ f l g i n e  de l  povero ìm* 
,p?ega^ò; c h e  déji^j j r e  ;b qti? ty 
t ró  o re  d i  u f f i c io  corre a ea* 
sa ( invecc  d l a n d a r ò  i n  pisci* 
ntì, p e r  esèmpio)  a ingUi'gt« 
tare u n a  colazione d i e  nel 
migliòre de i  casi sua  moglie 
avrà avuto  tu t t a  l a  mat t ina  
p e r  p reparare ,  e ovrà tu t to  i l  
pomeriggio p e r  anialtiro e 
c h e  ancóra  con i l  boccone ne l  
gòzzo deve ricorrere a subir* 
si  al tre qua t t ro  ore d i  uffl* 
fio< dùraiit© l e  qua l i  il suo 
metabóiismo privato inf lu i rà  
negativamente su i  suoi 'lolle-
g h i  d i  lavoro, e ' vlcovergo, 
tan to  ohe n e  yerrà  danneg< 
glflto i l  lavoro «tesso e ^espan­
sione della d i t ta .  M a  p iù  ma* 

rmoonica ancora e Timmagi '  
n e  de i  pranzi  d i  para ta  dei  
g rand i  della te r ra ,  principi ,  
g e n e r a l i ,  eotomendatori e 
g r a n d i  sarte imperché richlU' 
dersi  t r a  f i l t r o  m u r i , .  io 
mangiare  atiche dèlie ; còse 
prelibate,  quando  f u o r i  SpIcO' 
d e  U sole, Kj^lra la  bl«s^a, 1 
campi  ondeggtànó e cantano  
gli uoceiii? ^ molto p i ù  oqn< 
solanti  sono l p r anz i  i n  gi^r-

m i n a n o  sèmpre senza risòl­
vere i l  problema d l ' c h é  dosa 
f e r e  dopo  i l  pranzò.  

^ M a  i n  alta montagna  c 
gpcclali^eiute d ' Inverno quan­
d o  l e  0if¥ di,  luce sonò: limi­
ta te ,  d iventa  peccaminoso a ^  
b a n d o n ^  lucènti^ è tersi 
c a m p i , | 4 - p e y  i n i m o r | e r | l | t Ì B l  

rumoroso puzzo d i  u n  risto­
r a n t e  d i :  idroi  
carburici ,^icomé. dlcfcVaitino 
nota p ^ é t ^ a  4^|y{;è|ù{irdi^^ 
r i ferendosi ;  o^ÌBttìfinte a j  
carbo.ldi|ÌÌ} pegqàminosi aó' 
ito «ntìhò gli opèraiori turi­
stici che'lasciano, f e rmare  g l i  

ti miratolo della Valfurva 
Quaridó par l iamo d i  « m l - i v a l c a t a  delle « tredici c ime  ». 

i , -,racolo » non intendiamo r i f e -  V e n n e  i l  giorno i n  cui  a n -
riel n u m e r o  del 1 6  feboraio,  rlvci a u n  f a t t o  soprannatu-  che  l 'uomo della p ianura  sco-

interessante l 'articolo « Dim­
m i  come iqangii-. e t i  d i rò  
come soli n ,  che  conteneva l e  
opinioni delle personalità p i ù  
disparate,  r iuni tes i  t èmpo f a  
a ,  Madon t t f  i d i  Gatàpiglio a 
u n a  Ipecie d i  convegno sul* 
ra rgo tnen to  della nutr izione 
p é r  gli '  sólptóti é ,  iti e l f i f t i ò ì  
p^^-gli  alpinÌfti.:"Ac^toit6i?^5 
le* relaziòiii d i  " u n  Xleì^rè 
MaestrivO d i '  ut t  -Ginò, Burri-
n i ,  Inforni^té  j ;  b u ò n  séiisp è 
obieitiyltàV'f^p W l e  
réiazioni ' u n  • w t l ó r  Enri* 
co ( ruagnin i  o d i  u n  profes^ 
sor Fosco Provvedi,  che  di* 
vagavdnò nella migl iór  t ra­
dizione pantagruei iéa,  certo 
con maggior  pertinenza teo­
rica cho competenza prat ica,  
a l  p u n t o  d a  f a r  pensare ,  c h e  
que i  signori fossero migliori  
crapuloni  che  sciaton,  

- L a  mozione f ina le  de l  con­
vegno aveva i l  tono p i ù  del­
l a  pubblicità turistica è gai 
stronomica che  dell'educazio*-
n e  dietetica} o pe r  conclude­
re , '  n o n  si  aveva 
quasi  n iente .  

M a  i l  p i ù  interessante, i n  
tu t to  Tarticolo, erano Un pa io  
d i  r ighe  lèdazionàli,  i n  cu i  
ci  p a r e  trovare la  soluzione 
d i  tiitti i p rob lemi ;  « S m o m  
otibiàMO avuto i consigli di 
non sciare dopo il pranzo...vs 

da  quando esiste. E '  bel la  d a  
sempre!  da  Bormio a S.  Ca te ­
rina,  quando con l e  sue  f i an ­
cate  ricoperte d i  dense  f o r e ­
s te  d i  abBti àtriiige a f fe t tuo­
samente,  seguendone i l  c a -
pricéiósio eorso, i l  tor rènte  
Frodólfo dal hopie originale 
e Umano. Bella nel la  p iana  
d i  S ,  daterlnàVdóve i l  Fro^ 

PQ aVer<uriato iretteticamen* 
t e  giù pe r  l e  gole paUróae 
tagiTats nella roccia sotto ì 
Forni .  Bella nel le  d u e  val l i  
c h e  si aprono dopo i Forn i  
cóme braccia s p a l a n c a t e ,  
quel la  di destra t u t t a  Impa-^ 
s ta ta  d i  rocce, d i  morene,  d i  
ghiacci, di nevi  etèrne,  q u e l ­
la  d i  sinistra (Gedèc) 
morbida,  dall 'ampio respiro,  
pra ter ie  fiorite,  mandr i e  a l  
pascolo. Bella  neUa chiostra 
del le  montagne che  l a  recin­
gono in  al to spingendosi ver­

so  i l  cielo: i l  Sobret ta  e i l  
.Confinale, che  si f ronteggia­
n o  disputandosi il pr imato 
còme belvedére straordinarie 

chiunque ab-allà por ta ta .d i  
b la  gambe  b u o n e  e polmoni 
sani ;  i l  Tresero c h e  a l  t r a ­
monto  r u b a  a l  sole gli  Ulti­
m i  raggi infiammandosi,  uni-

• c à  fiaccola f r a  l e  a l t re  ve t te  
concluso g ià  accarezzate dal le  p r i m e  

ombre  dèlia sera ;  i l  S a n  M a t ­
t e o  e i l  Gran  Zebrù  sui  quali  
u n  giorno gli alpini  avrebbe^ 
r o  combattuto è difeso 1 con­
f in i  della pa t r ia  con valore, 
tenacia, eroismo anche; i l  C e -
vedale, il Pasquale,  il Pa lon  
della Mare, l i  VIóz, i l  Dosegù 
e tu t t e  le vet te  che, insieme 
compóngono la  famosa ca' 

Il Buckland 
alia Terrazza Martini 

. . . e  II Monte Bianco 
a l  Circolo» RinascfintB 

Dopo l 'autologia* d e l  C c f v  

Gli Bcalaiori del Buoklaud nel-j 
]a Terra del Fuoco, è cioè Giù. 
seppe' Pltóvaiib', Gigi ^Allppi, Co-' 
simlró Ferrarli Cesartì Giudici e 
Guido. Machetto, ,coinponentl del­
la spedizione Città di Lecco capi­
tanala da Carlo Mauri, il con­
quistatore insieme a UonoUi dui 
Gasberbriun IV, sono stati fa-
ategaiati alia Terraî za Martini di. , ,, 
Milano do personalità del CAI aolute prezioM 
dal CAM, amici namralmente tul-!"l inleressantisalme. I l  BernariU 
ti alpinisti, giòrnallsti e scrittori, ha presontnlo il proprio vo-

„ V- lunifl «11 Monto Diatìco, dalle 
l i  ha prèsetitali il collega Car- j conquista)), iUustrun. 

lo Gàlllgm, dltmilo vlu e |.„bosì»oo8 m una .» j i .  in-
l.le di ognuno di em 6 inelleu- ,lj dUndllve, .ul per. 
do m luoe il valpre dell impreso; jonaggi della vicenda avventurosa 
gluataraonle egli ha Ja l tó  rivela, ^he portò alla conquista del 

Dopo l'antologia* del^ Cervinq, 
'Inye o'ò tutto si(l « più nobile 
scoglio d'Europa », il collega Ai-
(undo Bernardi ha pubblicato ora 
il primo volume deli'anlolngia sul 
Monta Bianco, altretianto com-

re'ohe per Carlo Mauri ,si Irat» 
tava di una ii^ìnoila sulla catti­
va sorte, poWbb gli ha Aalo modo 
di j-jprmdere le Bcaleie di ptU 
missimii ordine dopo l'inturtunlq 
uocorsogll, e per Pirovano era uno 
rivincita sugli... anni. Casimiro 
Perrarì ha inuUrc raggiunto la 
cima dcll*Acohoagua. 

Alla vivace presentazione di 
Graffigna è seguita la proic.!Ìo-ì 
no di dispositive a polori scatta­
to durante la scalata, vi è stalo 
io stesso Carlo Mauri a cummc»' 
larle, illustrando 
dell'impresa. 

lo d'Europa 
Assai interessante è stato Tao-

coBtamenib che solo U BétnisTdi 
poteva lare, tra lu montagna gita­
le era a quei lempl ed un socolu 
{a, e la montagna qnale oggi si 
presenta. Rievocazióne e confronti 
lono stali resi possibili abbinando 
incisioni, quadri; Uluatrazloni coe­
ve e. fotografie dal nernnrdi stes­
so soattnte,' nelle sue peregrina-
eionl 

E' stata uno primizia per il 
[olto pubblico l'udire dallo stu­
dioso Bernardi esporre via via le 

'/"." fasi della conquista del Bianct,, 
Cin dai più lontani approcci. Ne' 

Fra 1 nroscnU il vicB-prealden-
le del C^ i  Bozzoli Pài'n,bacchi, Ì1 
presidente dell'Accndcmico conto 
di Vallepiana. gli accademici Cas-
sin, Alazzi, Misdéo e moltissiini 
alivi 

la .valanga di nòlizie, mollissìnte 
delle quali ignote, ha travolto 
l'uditorio, perchè U Bernardi non 
jolo sa frugare negli urlchivi, ma 
è anche parlatore concettoso 

I j ' o ra loré  è s i a lo  p r e s e n f n f o  d a l  
d i r e t to re  de l  Circolo  d o l t ,  F e r r a r i .  

cantò ne l  « B e l  Paese  >. I 
montanar i  migliori s i  t r a s fo r ­
marono i n  guide.  G l i  a lpini­
sti vennero dalla c i t t à  a c o n -

JuiStare ledereste e l e  pare t i  
elle sue  inviolate montagne 

c h e  a l la  f i n e  n o n  ebbero p iù  
segreti d a  svelare. Ch i  s ca ­
latore non e r a  v i  cercò sa lu-
t è b e v é h d ò  lB acque delle sue 
sorgenti  ferruginose;  v i  cercò 
pace  e ttàtìqUilUSiì sòfgidf-!' 
nando  negli alberghi  s p u n ­
tati come p e r  incanto, Uno f r a  
gli  abeti al piedi  d e l  Sobre t -
t a  poco lon tano  dal le  case di 
S.  Caterina;  l'altr^^'lfila porta  
della val le  d i  Cedèc, i n  vista 
del  ghiaccialo de l  Fórno, che  
allora quasi  n e  l ambiva  l e  
fondamenta  con la  sua f r ó n ­
te. Pòco importava se  a S.  
Caterina si  a r r ivava  soltanto 
a piedi 0 in  carrozza lungo la  
disagevole s t rada polverosa 
ciie cominciava a Bormio;  e 
se  ai Fo rn i  fli saliva solo 
percorrendo u n a  s c o m o d a  
mulat t iera .  

Allora l a  gente  che  avvi­
cinava i mónt i  n o n  temeva 
la  faticò, n o n  sfuggiva  1 d i ­
sagi. L a  Val furva  si  popolò 
anche d i  capanne p e r  gli  a l ­
pinisti; l a  « Bernasconi, l a  
«Branca  », l a ' < P i z z l n l  », l a  
«Casat i»!  l a  «V* Alpini» .  
Capanne che  poi, quando l o  
sci permise d i  anda re  i n  
montagna anche d'Inverno, 
diventarono m é t a  e pùn to  d i  
partenza al lo Stesso tempo 
p e r  gli  sciatori vecchio s t a m ­
p o  che  consideravano i cosid­
det t i  « legni » :  u n  semplice 
originale mezzo d i  t rasporto 
pe r  muoversi  sul la néve a l ­
t a  qualunque fosse i l  t e r r e ­
n o  c h e  essa ricopriva e che  
n o n  si spaventavano, anzi 
e rano  contenti  se, volendo 
giungere su l  Vloz o Cevedale 
dovevano cominciare la  m a r ­
cia con gli sci a l  piedi 0 in  
spalla a Uzza, appena dopo 
Bormio. 

Ma poi gusti e tempi  cam­
biarono p e r  g l i  appassionati 
de l lo  sci. Da mezzo d i  t r a ­
spostoci « l e g R ì .  s r m ù t a r o p p  
i n  imezzi ottimi solo p e r  soir 
yòlarè-'in discesa. Venheró ,10 
slittovie, l e  funivie ,  l e  seg^" 
giovie, gli  ski-l if t ,  l e  piste 
battute, l e  scuole d i  sci, i 
Maestri d i  sci, gli  a lberghi  r i ­
scaldati, l e  camere con bagno 
anche a 1000, a 2000 metri .  
L a  V a l f u r v a  ignorò t u t t o  
questo, f e r m ò  i l  calendario, 
chiuse gli occhi s u  tu t to  ciò 
che  accadeva nelle a l t re  val­
late  e gli sciatori moderniz­
zati l 'abbandonarono a l  suo 
destino. I n  inverno S.  Ca t e ­
r ina  ridiventò la  marmot ta  
In le ta rgo  che  era  u n a  volta,-, 
quando u n  solo modesto a l -
berghet to r i m a n e v a  aperto 
p e r  ospitare i pochi aclatorl 
eletti  c h e  osavano avventu­
rars i  f r a  t an ta  neve  e tanto 
f reddo.  , 
. Uria marmot ta  che  tentò ri-, 
petutàmentò d i  socchiùdere 
almeno u n  occhio,: m a  senza 
risultato. Ne l  1935 i l  p recur ­
sore  dello sci va l furyano Gio-
v a n  B a t t i s t a  Compagnoni, 
maestro elementare  e guida 
alpina nonché albergatore, 
costruì u n a  slittovia i n  P i a ­
gherà  che  i n  seguito andò  
distrutta.  A l t r e  iniziative nOn 
ebbero esitò ò fall irono addi­
r i t tura .  Così m o r ì  p r ima  d i  
nascere ne l  1950 l a  seggiovia 
S.  Caterina-Plaghera e d i ­
sparve n e l  1954, senza ave r  
nul la  creato^ la Società Seg­
giovia di Piegherà.  

Non valse a r ichiamare gl l |golato d a l  « cittadino ̂ n o r a -
sciatori,  i n  Va l fu rva  n e m m e ­
n o  la  f a m a  che  alla vallata 
avevano da tò  i suoi f igli  cam­
pioni d i  fondo, 1 Compagno­
ni,  i C o n f o r t o l a ,  i / W t a l i n i ,  
vittoriosi sul le  nev i  di tu t ta  
l 'Italia, azzurri,  olimpionici, 
Anche i l  concessionario degli 
impianti  d i  risalita g ià  esi­
stenti  a Bormio, r ipe tu tamen­
t e  sollecitato, perchè  real iz­
zasse u n  impianto a f u n e  a 
S.  Caterina,  declinò l ' invito 
dopo ave r  condizionato u n  
suo eventuale intervento a 
r icbiei ì té-t lnantìat te ' tal tnèì i i j  
t e ' p e san t i  d a  r lsul taré  inac-
tablli. È r a  chiaro  e l a m p a n ­
te} S.  Caterina non sarebbe 
m a i  p i ù  ;diventata u n a  m o ­
derna s t a z i o n e  Invernale. 
Aveva  perduto  l 'autobus e 
soltanto u n  mi raco lò ' av reb­
b e  po tu to  cambia te  u n a  s i ­
tuazione che  appar iva i r r i ­
mediàbilmente cristallizzata. 

• * • * . « .  

Ebbene,  11. « mlracòlo > ci 
f u  e d  è appunto a questo 
evento,  dovuto n o n  ^la  alia 
na tura ,  m a  agli  uommi,  c h e  
intendiamo riferirci .  U n  m i ­
racolo che  si  t r aduce  i n  u n a  
resurrezione. D a  qualche a n ­
n o  S .  Caterina non è p iù  u n a  
marmot ta  In letargo;  l e  sue 
névi  n o n  sono p iù  immaco­
late  e deserte, m a  sono a s ­
saltate, consumate nono­
s tante  l a  caduta di u n  me t ro  
d i  n e v e  spesso alcuni t r a t t i  
delle s u e  piste mettono a n u ­
do radici  d i  alberi  e rocce 
aff ioranti  — d a  una  massa di 
sciatóri imponente.  I suol 
vecchi alberghi, t u t t i  i n c e n ­
diti  e rimodernàti ,  registra­
n o  Spesso il t u t t o  esaurito; 
nuovi alberghi moderni  d o ­
ta t i  di ogni conforto sono so r ­
t i  a d a r  m a n  f o r t e  a i  p r imi ;  
l e  s u e  poche s t rade  é i suol 
l imitat i  spaz i ' s i  affol lano d i  
macchine e • d i  pul lman;  

L e  c i f re  par lano  i n  m a n i e ­
r a  eloquente. Gli; albergatori 
di S, Caterina- hanno  negli 
u l t imi  . ann i  investilo, oltr.e 
mezzo miliardo in  a t t rezza­
tu r e  senza a lcun contributo, 
m en t r e  p r ima  che  i l  « m i r a ­
colo » avvenisse ^11 stessi al­
bergatori,  sfiduciati, paven­
tavano l a  necessità d i  vende­

r l o  » del la  Val furva  Giorgio 
Mura r i  — anzi^^no alpinista 
milanese c h e  potrebbe p a r a ­
f r a s a r e  le pa ro le  con  cui  l ' a u ­
str iaco Wllll l ì i c ^ e r - i l i d k -
mera rispose alla domanda;  
4 Pe rchè  l 'alpinismo? > a f f e r ­
mando ;  « D a  giovane e r a  f i ­
danzato della Val furva;  ora ,  
d a  vècchio, n ^  posso p iù  
lasclarlà  p é r c h f f l ' h ó ' s p o s a ­
ta  » riuscì' a i S r  r isoìverè 
i l  ptdblemà/della fltràda Bor -
mio -S .  Caterinaj:  che d iven­
ta ta ' Ih:  f s t f t i è k »  d e l  Oavla" , 

asfal ta ta  fino, un" chi lòmei  
t r o  dall 'àbltatoè ; 

Scio-seggiovi?. e s trada ot' 
t ima  f u r o n o  le b à s i j u l l é  q u a ­
l i  S.  Caterlnàicbsttùl  l a  p r o ­
pr ia  rinàscita. '  Mé' 'dòbblamo 
considèrarle u n a  tappa^ non 
u n o  traguardò,.. N o n  s j  p u ò  
f a r e  u n  grahdé centro i n v e r ­
nale. qua le  l a -Va l fu rva  p o ­
t r ebbe  diventare, con u n  so­
l o  impianto di ' r i sa l i ta .  Oggi 
lo '  sciatore è molto esigente: 

r e  i loro  complessi ( u n  al­
bi 

Impiant i  d i  risalita nelle atcs-
80 oro i n  cu i  chiudono le 
banche,  c h e  sono l e  o re  p i ù  
belle p-er sciare i n  invè rnò  
e : l e  tiltitne o re  sciabili 1^ 
p r imovèra j  Inf ine ,  i>eoeàmi* 
nosi  sono gli apparat i  dlge* 
ren t l  var i ,  che  u n a  vòlta b e n  
pieni  ral lentano i riflessi, 
bloccano i muscoli o c h e  so­
vente,  a l  contatto de i  f r e d d i  
s i  bloccano loro stessU p e r  

d ino,  t r a  ,crttv^ltC ; p  .sedili, conto -lóro, coWprótàetteodp 
q u a n d o  s'nrobbir' c ^ ì  ' ' (j'cllu sOrihtticnte i l  fuhzionflincintd 
«(Irnlnrai a l iUVba 0 tiigljBii, 
le  scarpe;/® comunqUó-ter ;  Vócaitdq congéstiOnlj.  «yèn»" 

ment i ,  panico  e discredilo 
sugli  sport bianchi.  

Molto meglio,  d u n q u e ,  u n  
buon pasto a l  mat t iuo,  stile 
americano,  adattabile, a t u t t i  
t gust i ,  ohe n u t r a  e ohe r lem'  
p i a ;  du ran te  i l  giorno, di­
strarsi  con numerosi  e brevi 
spun t in i ,  unHnflnl tà  d i  ricot­
t e  i n  proposito, d a l  pan in i  
a i  pan in i  tostati ,  clocootato, 
f r u t t a  fresca,  f r u t t a  seóca, 
formaggio,  eccdtcraf f i n o  al­
l o  zucchero allo: stato p u r o ;  
e molt i  l iquid i  n o n  alcoollcl 
( s i  sa ,  i n  montagna ,  Torga-
h i smo  disidrata svel to) ;  l a  
aera,  poi, s ì ,  ; u n a  salutare  
mattglotà;  è magar i  g ià  pri­
m o  d i  sera, verso i l  t ramonto,  
i soliti  (I cavoli », de l  five-o' 
clock; e p i ù  tardi> d l ' ó r a  d i  
cena,  u n a  bella cena .  L a  f a ­
vola che  la  digestione, impo-
dlscR 11 sonno e c h e  conVén' 
ga  mangiare  molto 
giorno pe r  s tar  leggeri l a  
r a ,  e assolutamente Infonda­
t a .  P u r  d i  essere d i  sa lute  
normale  e d i  n o n  subire  né'» 
vrosl eccessive, a pancia pie­
n a  al dorme benissimo! pro­
va n o  siano gli animal i ,  che  
d i  t u t t i  i mommife r i  sono 
p i ù  equilibrati  j i l  Cane, i l  
cavallo, l e  mucche ,  1 leoni ,  
eccetera, persino l e  gallihtì, 
pi^^imonglanac.é, p i ù  ci. 4or-
intìnoysópra. E '  pers ino ' i l  ser­
pen t e  boa, dopo ave r  mangio-
tó u n  elefante intero,  d o r m e  
t re  m e s i  d i  seguito p e r  di­
gerirlo: f a  soltanto eccezione 
I l  cammello,  m a  soltanto 
q u a n d o  si  mangia  la  gobba, 
D u n q u e ,  Signori e signore, 
avetè capitò? Rinunc ia re  ol­
le convenzioni, bisogna; al­
m e n o  pe r  quan to  r igua rda  1 

Provvida iniziativa del C.A.I. Galìarate 

Lan aweii di loniiigio 
p la fauna iltl Cniii Patadisa 

F r o  l e  cose bèlle che  l'til-
plnismo e / / f è ,  é i l  ffodl-
métiio dato helì'óntmlrare 
branco  di s tambecchi  sve t ­
tant i  s u  d i rupotc  balze o d e -
é i i  aei l i  camòsci acnttdre pe r  
pendii  ghiacciati.  Se poi o 
Codesta /acòl tà  d i  podére, il 
camminatore dei mónti àà 
u n  contenuto d i  comprensio­
n e  profonda delle bellezze a l ­
pine,  f a u n a ,  f lo ra ,  paesag­
gio, il di let to c h e  n e  r i t r ae  
s à r à  ancor  p iù  jxrofondo. 

Gustavo d i  Queste in f in i t t  
f j ìn t i  fdl piacére aWel .pomgJr 
'fiif0lt> estluo# menb 'e  cóh"-«h 

Steno U jjhióeciniò dello T r i -
bola^ione, d i  r i to rno  da l l ' a r ­
d u o  f l é rbé fe t ,  quando  all'ini-
protìviso uno  seòca detóna-
zioné Tttppe^ l 'arcaico s i len­
zio e « n  elotjone camoscioi 
colpito o mor te ,  d i rupò  a 
poca d i i t d m a  d a  noi,  Jìam-
mento  ancora  c h e  " ~ " 

fidi esemplari che  costi tui­
scono la preziósa  fauna d e t -
l'ólto mota, mn purtroppo 
si è flncór più. dftnonta l a  
grande piaga del bracconag­
gio, 

£ '  a l lóra c h e  i l  piombo 
micididié de i  fuorilegge ha l a  
tr i5te s u o  epopèa e la cro­
naca pòrta alla ribatta ta eo-
lerzlfl, l 'umore e l'obnebasló-^ 
ne dei  f ede l i  custodi d t  quel  
Parco, che t en tano d i  o rg i -
Ttore g u e r  santìtulnoso .^tilHci-
dio di vittime preziose. 

Perchè ^ tn l  sonò.  indugiato 

t icòlarmenfè esf^èssltìó ; d i  
queliti cotttfìniojie spirituale 
che lega alla montaptta chi  
t^lue i n  essa e che impronta  
d i  s é  i loro sent iment i  e i l o ­
ro  pensieri.  

I, nam'- Ss poi consideriamo che 
sera uii pe r  i m  /o r tuna to  coticorso d i  

Casolari délVHérbétet: 
locale fréddo ed oscuro, stèsi 
sul paviménto ricoperto qua 
e là d i  foglie àvvlezìte é pa­
glia, commentavamo stigma-
tiizando r incivi le  gesto d i  
bracconagpio, quando possi 
/«r t iu i  e sommessi r ichiami 
ci  confermarono che l 'Inno­
cènte ospite de l  Porco nazio-
nale del Gran, Paradiso. 
scendeva a valle a sipalfa de l  
fuori legge della bracconc-
ria. 

* * * , > ... 
Molti a n n i  sono passati  d a  del CArGal la rd teJ  è stotó in  

f?«el pomerlpplo solatio; Urta questi giorni costituito, « n  
t remenda puer ro  c h e  tonte  « fondò  » : d i  u n a  proutjfdM 
rolline dóùeuft accumt/rtare e|inl2iotlua.* i l  Itimjlo i n  lóCó 
tante rinascere e fecondare,si\di foràggio pur gli s tambeò-
è obbat tu ta  supll alpinisti d i  ch i  e i como.tcì del  G r a n  P ó -
quei tempi,  eppure  «Mcoral radiso ncll ' intìerno irtele-
un'anposcìa indefinìbile m i  mente. Sólo così, foraggiali-

circostame di tempo e di a m ­
biente, lo sorte  s t a  concè­
dendo  apli  alpinist i  permeat i  
d i  u tnoni f i ,  d i  concretarè  
que l  loro  sogno di impeniteji-
t i  idealizzatori, devo dire 
grazie al fatto che inette di­
nanzi a loro una luminosa vi­
sione, nella quale  io  leggo, 
pili elle u n a  rea l td  d'oppi, 
Una jpBrata realtà fiiiura. 

Per inisintiva d i  H e r m a n  
Geiger f é  depositari  d e r  suo r j  -
nobile  pensiero sono i soci e H i u a .  Spetta Ora alla SeHo' 
i simpatizzanti della Sezione ne del tìAt Oallaraté, e con 

filtà, degli ùttèrràggi t n i ro -
cóióli  ehe egli è Uso còmpie -
r è  sui  schiacciai, p u ò  essere 
cosrt supera ta  pe r  la fama 
Internazionale acgi^liita dal 
pilota di Sion. Può essere 
inuece  oggetto d i  attualità, 
l 'onorè  e l'onere che Geiger 
hn concesso di dir lpéntl  d e l ­
le Sezione C A I  gallarntese, 
presieduta d a  Oiatini C a t t a ­
neo. Dirigenti ,  soci è s i m p a -
Hsznnti deuono d iven ta re  i 
coordinatori  o pH esecutori  
di ima nupva spècie d i  soc ­
corso,  alpino, soccórso . c h e  
' ' ' a i  cànon i  rffl-

urtton^i, ma che 
ù destinato a diventarà una 
pietra miliare per la situisi" 
tezza e la sensibilità d'ani­
mo vèrso la faima de i  monti. 
; Soccorrere ed dlléviare te 
so/ /erenze w m a n e ^  u n a  lep-
pe de l  cruore c h e  t u t t i  cono­
scono, mfl eul tnre  la morte 
biolento; od animali indifesi 
è, induboiamente  u n  fjudico-
sa a l  disopra de i rumano ,  A 
u n  n t tó  d i  elevata spitttuali-
td thè si rtseontra i n  poche 
persone.  P e r  ques to  r a r a  u i r -
tù che però Herman Ge i -
pfer ha riscontrato negli al­
pinisti gallaratesi, che ge­
nerosamente hanno risposto 
(ìlla tua richiesta di soccorso 
prò jminà del Gràn Paradi­
so, egli stesso ha a/iÌdato a 
loro l o  realizzoitone della sua  
Idea  squisi tamente s igni / ica-

esso t u t f i  pli alpinisti  i t a l ia ­
n i  che  intendono ader i re  a 
qticstu singolare inisiatim, 
(Umoetrare di esserne i d c -
pnl  depositari. 

Si tràttà Solo di rifarci 
semplici, di u n  ritorno alle 
órigini, e l'alpinismo i d e a l ù -

p r e n ^  quttrtdo i ricordi m l i d o l i  a d  a l ta  quoto,  si potrà ^ato ne trarrà giovamento. .. t >. -t • ,1... ' A lari fth r% t M r lportono f r a  le cime sùet-r 
tonti sopra Cogne e r ivedo 
lo spuordo  implorante d i  
quel cerbiatto colpito a 
morte. 

Sono passati tonti  anni ,  
sòno r i tornato  s u  quei  s e n ­
tieri,  ho  rivisto quei  mapn i -

eut tor  loro d i  aouicinarsi  al-
all'appuntamento mortale 
che li a t tende  verso i l  fon­
dò valle. 

Dire ora d i  Herinùn. G e i ­
ger ,  dello suo  umanitaria 

F^d è i n  questo  fede che la 
Sezione gallaratese lancia u n  
appello^ se quelli  clic lo rac­
coglieranno n e  potranno isrpl-
rors i  al consenso della lord 
fede, i l  loro amore per l a  

opero verso  gii alpinisti in.^ontagna sarà cmipleto. 
perìcolo e gli alpigiani i n  di / -1  G iann i  R u s c o n i  

Il mondo in fiamme 
L'Isti tuto Europa p e r  gli 

studi storici, geografici ed  
etnografici, In v ia  Taormina 
30, Milano, s i  è fa t to  promo­
tore d i  u n a  benemeri ta  in i ­
ziativa, f r u t t ò  d i  intenso e co­
scienzioso lavoro, c h e  slamo 
lièti d i  segnalare a i  lettori, S i  
t ra t ta  d i  un'Antologia cine­
matografica sulla Seconda 

vuole var ie tà  di pis te  e ciò nostri bisoj?nl easBtis'iali Co- Cue r ra  Mondiale 0939-1945), 
sijnìilqa v a t t o  ,= . l . l u r a » t à | S l t f S  ^ ^ w "">l9 • " 
d r i m p i è n t i  ' " X  ' 'T '" i9i come i n  ròccia i perchè far-

L a  . M o n l a g m  d i  V a l J u r - » '  tocco, l 'ora  t t ad i -
.1 » è dello Stesso parere,  poi -  r ionale,  a abrodolaisi d i  mi-

chè  con l'appoggiò del Co-1 nostra magar i  i n  posizione 

m e » ,  alla quale  hanno  a p -
passionatàmente lavoralo due  
dei  nostr i  collaboratori p iù  

® infat t i  u n a  produzio-
m u n e  c h e  le*^h^i°ceduto ,i ter-C_(;èflr}a"'«rurndó RECORDFILM d i  Renato  
l e n l  Mcesaarl,' h à  8 »  p r o - ì P " ° f " ° ' " ' ^ j C e p p a r o ^  a cura  d i  Aurelio 
gettato la  costruzloné d i  d u e ! P ?  u n a ,  due ,  t re  ore,  s i  tro- Gàrobblo. 
nuovi  Impianti nel la  zona  1 verebbe quel  comodo terraz-
Compresa f rà ; ;p iaghera  e l a iz ino  a l  r iparo dei  venti. . .  e 
sornmltà del I3òssp,Sobretta!|jgg]|[ g}jjggjy,^Una voltai sul-
u n  impianto pesènte a sciovia, , ® • j . , 
lungo ni .  l a f e  che  congiun-  ; » cresta nord  .ali Obergabcl-
gerà  Plaghera in nrptifs ' h o r n .  tu t to  ù n  bàrnitalo di! 

stituisce Un repertor io di p r o -
tica e immediata cot^suUazio-
n e  anche pe r  lo studioso. 

Un'opera d i  così ampia  mo-< 
le h a  richiesto na tura lmente  
u n a  lunga preparazione ed  
elaborazione, che  v a  t u t t a  a 
meri to  d i  Cepparo e di Ga-* 
robbio. L'Ist i tuto che  se n é  
è f a t t o  promotore tie Inizia 11 
lancio. Questi  f i lm  si  possono 
comperare sia presso l ' Is t i tu­
t o  Europa, i n  via Taormina,  
30, Milano, sia prèsso il r eca ­
pito d i  « L o  Scarpone»  (Co­
lombo, v ia  Bor-romei 11, J 
piano),  , 

E '  un ' idea veramente  origi­
nale  questa  dell 'Istituto Eu­
ropa d i  r ievocare il grande '  
conflitto del quale  il mondo 

. . ancora soppqrto l e  conse- '  
l a  c rea t a ' ho rn ,  tu t to  i ip  bàrattòlo dijguenze, a t t raverso u n a  serie 

S iamo persuasi d i  f a r  cosa 
g rad i t a  ài let tori  segnalando 
ques ta  inizlativai cul turale 
dell ' ist i tuto Europa cho, d a ­
t a  appunto  la  nota obiettività 
de l  ricercatori Cepparo e G a -
robblò, dà  le massime g a ­
ranzie.  

A distónza ormai  d i  piìi d i  
vent ' anni  dal  grande  confl i t ­
t o  c h e  insanguinò il mondo, 
bi.sogna guardare  gli event i  
con occhio sereno, pe r  t r a r r e  
il moni to  pe r  il f u tu ro :  s i  
t r a t t a  non solo del nostro d e ­
stino, m a  ' d i  quello d e l  n o ­
s t r i  figli. 

rocciosa del : Dosso Sobretta miele  è scomparso, por voler Mi 22 f i lm sonori d i  8 mll l l -
superando u n  dislivello di 500 metri,  d a  80 me t r i  cadauno.: 
me t r i ;  uno  di sciovia lèggerà,! . ® * Così chiunque possiede u n  
lungo 300-400. m., i n  zona T u t t o  quello c h e  ora 'proìettoré po t r à  arricchire la  
P laghera  di dentro, a - c i r c a ' r t r i i t o  su riueirartirolo del pfopria  cineteca d i  u n a  serie 
2000 m .  d i  d u q t a . I  l a v o r i : S O S d i  f i lm 8 
n o  c o m i n c i a t i  nell 'autunno» febbraio ora va Udo, rievoca in  modo o r -
gcorso quando con u n a  mina  lord Hauser ,  anche se n o n  jganico e rigorosaménte obiet-
d i  30 . quintali  - d i  esplosivo, p i ù  d i  moda ,  aveva a suo t ivo Un'epoca tragica ed  e ro i -

. . .  - ca, che  h a  chiesto a tutti,  m i -

t a  Un varco at traverso il qua-1 e applicabilissimo a-
le l a  nuova sciovia s i  affac-;  gli, sport  della montagna ;  lo 
cerà all 'amplissima v a l l e  de l -  nostonì genera/i  teoriche del-

° I Scuota Alpina doli» Guar -
I d U . d i  F i M m a ,  ; P r e d a l o ,  

cpnteiigòno capitoli .sull 'ali-
mentazioiie e sulla fisiologia 
,dgHfl;iaj.Ìca^oh^,Sppó;5quapt9. 

to d i  u n a  scatola d i  farina 
lattea che, diceva lu i ,  l o  te-
neva nul r l lo  pe r  tu t to  i l  gìor-

poi si distraeva dai  

Con la scio-seggiOvia S.  C a -
tèriria-Plagberà e Con l a  scio­
via  gigante Plaghera-Doaso 
SolDretFà il^^isllvello a dlspo-

-jergo venne ceduto infatti  
y u n  ordine religioso). Da l  
canto suo i l  Comune  h a  a c ­
certato c h e  da  indici nul l i  
nel  1901 la  f requenza  di ospi­
t i  nel la  stazione Invernale è 
salita ad  aliquote lusinghie­
r e  ne l  1065, con u n  costante 
aumento. 

F u  u n  casuale quanto  for­
tuna to  incontro f r a  due  Uo­
mini  ugualmente innamorat i  
della Val furva  (uno vi è nato 
e l 'a l t ro  h a  imparato a cono­
scerla a fondo)  a d a r e  il l à  
a l  risvegliò della bella a d ­
dormentata:  Mario.Testorelll, 
sindaco d i  Val furva  da  parec­
chi  anni ,  guida alpina e m a e ­
stro, ' elemèntare, e Pericle  
Quadrio Curzio, ingegnere, 
che , s i  t rovarono n e l  1900 a l  
ghiacciaio del Forno.  Dal  col­
loquio cho ebbero q u e r  g ior ­
no nàcque l a  ; « Montagne d i  
Val furva  » cioè l a  dimanica 
società cu i  spetta il • meri to 
principale della resurrezione 
della valle. 

D u e  anni  dopo, infatt i ,  il 
25 marzo 1962, ra l lo ra l jn in ì -
stro de l  Lavoro e della P r e ­
videnza sociale nonché p r e ­
sidente generalo del C.A.I.1 , . . ,  
Virginio Bertinelli Inaugu-; —WoTIn la rossa. '— ord i -  obiettività o n o n  piuttosto 
r ava  la  scio-segglovia di n a  t i  capocordata al «<o Sg-i . - . .  
Santa  Caterina-Plaghera,  co-  condp vedendolo abbrocciare i j 1 Ì?,t ' 
s trutta a tempo d i  record sot-  la ragazza (idi pantaloncini; 'ative alle vicende deli /nero-
t o  l a  guida di u n  altro pat i to  scarlatti, alla 'quale ha fatto'cìaiore Potemhine? 
delia Veìtuvva, Itelo Tcinca.'.U «filo* invano per tre me-ì 

L o  stesso Bertinelli, p u n -  si consecutivi. t Y e t i  H I  

glona ' invernale e p r i m e v e - s i a t o  espresso I n  prò-
rile, sa rà  d i  oltre 1000 met r i ;  ppylto: f i n o  ad  oggi, M a  i n  
ment re  la  portata  orarla com- 'def in i t iva ,  ognuno si arrau-

d ì ® l l o ! f S s o n t " o n a  vorrà e come pò-

D a l  c i n t o  loro gli impianti  " •" !«» .  voìido ni. 
minóri,  già realizzati 0 d a  a l  mat t ino,  p n m a  di 
realizzarci, permet teranno di un'esoursiono impegnativa,  
trasportare a l t re  500 persone ingurgitava tu t to  i l  nontenu-
l 'ora. Dato, che  i posti-letto ® •• . . . .  . 
disponibili a S. Caterina sono 
meno  dì 600, possiamo a f f e r ­
m a r e  che, .all'inizio della s t a ­
gione 1968-67, l a  Valfurva,  

S r f l B p l a n t o  d e f S o  Sô  ̂ o a r m p f d c l l a  f ama  con qual-
b re t t a  n o n  venga ostacolata cbe  p rugna  secca. Un  l i t ro d i  
dà  intraici,  presenterà u n  po­
tenziale di rj^nlita adeguato 
non soltanto al presente, m a  
anche a l  fu tu ro .  

F u l v i o  C a m p l o i t '  

I dlrlin M caiiDCoidala 

thè ,  quattro l imoni  spremuti  
o ima buona dose di zucchero 
d i  canna,  a lmeno t m  mozzo 
etto, costituiscono u n a  bevan­
da  molto energetica. Eccete­
ra,  eccetera. Forse,  può  an­
dare  tiiUo. La sola cosa d a  

l i tar i  e civili, u n a  somma i m ­
mènsa d i  enormi  sacrifici. 

Ognuno di quest i  f i lm t r a t ­
ta  u n  particolare momento  
dèlia Grande  Guer ra  1030-
1945, par tendo dalle sue o r i ­
gini, che  unanimemente  si 
fanno ormai  risalire alla p a ­
ca di Versailles, pe r  giunge-

4 n 9  lS ' ,  , ds))»;: GSVf 
man ia  hi t ler iana at traverso 
lè."S'ii^';Vérie fasi:.',la .'divlsiò:! 
rie delia-Poionlai l a  guerra  
in Finlandia, l e  guerra  l am­
po in  Danimarca e Norve­
gia, l ' invasione rapidissima 
del Belgio, de l  Lussemburgo 
e dell'Olanda, l a  campagna 
d i  Francia, quelle delia p e ­
nisola balcanica e delia R u s ­
sia, le  battaglie di Stalingrado 
e di Leningrado, la guerra  ne l  
deserto e sui  mar i ,  lo sbarco 
in  Normandia,  il crollo a oc­
cidente e Il crollo a oriente. 
Una pa r t e  speciale è dedica­
ta  • alla guerra  nell 'Estremo 
Oriente, dall 'incidente , al 
Ponte  Marco Polo presso P e - '  
chino che  f u  l 'origine del 
conflitto cino-giapponese, al.-
l a  massima espansione della 
potenza militare nipponica, 
alle p r ime  atomiche d i  Hlro-
shima e Nagasaki, 

,I diversi  film, oltre avere  
un  commento sonoro, sono 

sconsigliare sono l e  sardine corredati da u n  libretto re '  
. . . 1 .1 . . ClHtfn nnl nnulrn Aii»-cj1ìm ria. 
in  scatola, i l  tonno e i n  ge­
nerale tutto | q  scatolame; m a  
ch i  sa so questa presa d i  po­
sizione è dovuta a imparziale 

datto da l  nostro Aurelio G a -
robbio. Sempre  del Garobbio, 
l 'Istituto Europa pubblica un  
voiumé dal ititelo « I l  móndo 
in fiamme *..Ssso è composto 
da  due  part i ;  la pr ima costi­
tuita dalla raccolta del var i  
l ibretti  che accompagnano i 
f i lm e la seconda, d i  egual 
mole, da  una  cronologia com­
pleta ed  e.sàuriente sul '  con­
flitto mondiale; per tanto  co-. 

LA PIÙ' ORIGINALE RIEVOCAZIONE 

li mondo in fiamme 
U n a  p r o d u z i o n e  RECORDFILM 

d i  Renato C e p p a r o  

a cura  d i  A u r e l i o  G a r o b b i o  

A N T O L O G I A  CINEMATOGRAFICA 
DELLA SECONDA GUERRA M O N D I A L E  

1 9 3 9 - 1 9 4 5  

Una visione completa e drammatica ,  realizzata con  
materiale autentico e Inedito,  presentata in 2 2  film 
sonori 8 m m ,  d a  6 0  metr i  cadauno .  
Ogni  film è accompagnato  d a  u n  libretto c h e  Illu­
stra i n  m o d o  part icolareggiato gli  eventi  bellici de l  
ped,odo!;.autore, Aurel io Garobbio» > 

li mondo in fiamme 
1. Dalla pace  d i  Versailles alla corsa agli a rmamen­
ti; 2 .  Da Monaco al conflitto armato;  3 .  Invasione e 
spartizione delia Polonia^ 4 .  L'aggressione alla Fin­
landia; 5 .  L'invasione, della. 'Danimarca e della Nor­
vegia;  6 .  L'Invasione de l  Belgio, del  Lussemburgo e 
dell 'Olanda;  7 .  La battaglia de l le  Fiandre e il reim­
barco di Dunkerque;  8 .  il crollo de l i a ,  Francia,- 9 . ;  
L'intervento dell'Italia; 10. La fallila battaglia d'In­
ghilterra; 11. La campagna  dei. Balcani; 12. La bat­
taglia per  Mosca; 13. La guer ra  nel deserto;  14. La 
seconda c a m p a g n a ' d ì  Russia; "15. La battaglia d i  
Stalingrado; 16. La battaglia  di Leningrado; 17. Lâ  
guerra  sui mari;  18. Là guerra  in Italia; Ì 9 .  Lo sbarco 
in Normandia;  20 .  Crollo e Oriente;  2 1 ,  Crollo a 
Occidente; _^2, La guerra  in Estremo Oriente.  
Ogni  film, compreso libretto accompagnatOrlo, costa . 
L. 5000 .  Tutti i 22 fìliri più il volume r i legato d i  
Aurelio Garobbio  (pag,  412 )  sujia storia delta guer­
ra,  con la cronologìa di tu t to  il conflitto: L. 110,000.  
Chi si abbona  all 'opera intera pagherà  di volta in 
volta I h  film c h e  riceverà 'icontro essegno,  g rava to  
da l le  spese  postali, e ' c o n  ì'tiftlmo fì/m avrà (a rile­
gatura  de l  libro di Garobbio.' il solo, volume di Ga­
robbio può  essere  acquistato,, separatamente  al 
prezzo L. 5000 .  Prenotarsi pressaMSTITUTO EURO­
PA, via Taormina 30,  Milano. • ; 



LO SCARPONE V « p r f l a  1 9 M  

Gli specialisti in traumi da sci 
si  radunano in aprile a Cortina 

A n e b e  l a  n iedJc Ina  v a  
spBciallzzatidoal p e r  g l i  s p o r t  
i n v e r n a l i  è o g h i  s t a z l ó n é  d i ­
s p o n e  w m a l  d i  u n  s u o  cen­
t r o ,  c h e ,  g a r a n t i s c e  u n  pron» 
t o  s o c c o r s o  d a  p a r t e  d i  stvu 
d i a s i  eh© s i  d e d i c a i i  i / i  
m o d o  p a r t i c o l a r e  à t a l e  s e t ­
t o r e .  

N e l  1954 a l  f o n d a v a  — 
C h a m b e r y  l a  S o c i e t à  i n t e r ­
n a z i o n a l e  d i  t r a u m a t o l o g i a  d a  
s c i  B d i  M e d i c i n a  d e l l o  s p o r t  
i n v e r n a l e  ( S I T B M S H ) ,  ; a l i a  
q u a l e  p a r t e c i p a  t i n  g r u p p o  
d i  m e d i c i  i t a l l an i i  f r a n c e s i ,  
sv izzer i ,  Rufltr laci  e t edesch i .  

L a  Soc ie t à ,  c o s t i t u i t a  I n  
"base^ a l l ' a r t .  6 0  ; e s e g u e n t i  
d e l  C o d i c e  c i v i l e  sv izzero ,  è 

. a p e r t a  a i  m e d i c i  l a u r e a t i  d e i  
^Pafeal d ó v e  a l  p r a t i c a n o  g l i  
. a p ^ r t  de i l f t  n e v e ;  e ^ 
^poàsòiié ' agg rega r s i ^  aiieKfe 
e n t i  e l e  a ssoc iaz ion i  c h e ' —  
r e t t a m e n t e  o i n d i r e t t a m e n t e  
s i  i n t e r e s s e n o  a l  i p r o b l e m a ,  
c h e  n e l l a  s t a g i o n e  i n v e r n a l e  
è d i  p i e n a  a t t u a l i t à .  ; 

S c o p o  d e l l a  S o c i e t à  
q u e l l o  d i  s t a b i l i r e  u n o  s c a m ­
b io  c o s t a n t e  e s u  p i a n o  i n ­
t e r n a z i o n a l e ,  d e l l e  e s p e r i e n ­
z e  : m e d i c h e  s u l  t r a t t a m e n t o  
de l  t r a u m i  c a u s a t i  d a l l e  c a ­
d u t e  c o n  g l i  s c i  e s u g U  i n ­
c i d e n t i  d ' a l t a  m o n t a g n a .  I -

n o l t r e  l a  S o c i e t à  i n d i r e  o g n i  
d u e :  a n n i  u n  congresso  i n  
u n o  d e i  p i ù  f a m o s i  c e n t r i  
a l p i n i  s c e l t o  n e i  c i n q u e  p a e ­
s i  f o n d a t o r i .  

L a  S o c i e t à  è r e t t a  d a  i l o  
p r e s i d e n t e ,  c h e  v i e n e  d e t t o  
o g n i  4 a n n i ;  p r i m o  p r e s i d e n ­
t e  f u  i l  p r o f .  Vacche l l i ,  p r i ­
m a r i o  de l l ' I s t i t u to  Coa iv i l J a  
d i  C o r t i n a ;  g l i  succes se ro  i l  
p r o f .  M e r l e  d i  A u b l g n ó  d e l ­
l ' U n i v e r s i t à  d i  P a r i g i  e i l  
p r o f .  Z u f f  d e l l ' U n i v e r s i t à  d i  
Z u r i g o .  

11 P r e s i d e n t e  i n  c a r i c a  è 
c o a d i u v a t o  d a  S s e g r e t a r i ,  
u n o  p e r  c i a s c u n o  d e i  P a e s i  
f o n d a t o r i .  C o m p i t o  d i  q u e s t i  
s e g r e t a r i  q u e l l o  d i  p r e s l e -
d e r e  M a t t a r e  l e  ^ue t i t lon i  
i n e r e n C ^ g U  i s c r i t t i  a l  p r o ^  
p r i o  r i f e r e n d o n e  p o i  
a l l a  d i r e z i o n e  c e n t r a l e .  

P e r  i ' I t a l i a  l ' a f t ù a l e  s eg re ­
t a r i a  è i l  p r o f .  A n t o n i o  Al­
i a r l a ,  : p r i m a r i o .  d e l l ' I s t i t u t o  
C o d l v l l i a  d ì  C o r t i n a .  E g l i  
c u r e r à ,  l ' o r g a n i z z a z i o n e  a e l  
V I I  C o n g r e s s o  i n t e r n a z l o n a -
le, che 8i terrà appunta (. 
C o r t i n a  n e i  g i o r n i  22, 2 3  e 24  
c o r r e n t e . -

n C o n g r e s s o  d i  C o r t i n a  s i  
a r t i c o l a  s u i  s e g u e n t i  e r g o -
m e n t i r  1 )  f r a t t u r e  d e l l ' a r t o  

i n f e r i o r e  d a  «ci ;  2 )  v a r i a z i o ­
n i  c a r d i o  - c i r c o l a t o r i e  n e g l i  
s p o r t  d ' a l t a  m o n t a g n a ;  3 )  
a s p e t t i  e p r o b l e m i  m e d i c o -
l ega l i  d e U a  t r a u m a t o l o g i a  d a  
co l l i s ione  s u  p i s t e  d a  sc i .  

A c c a n t o  a q u e s t i  a r g o m e n ­
t i  p r i n c i p a l i ,  s i  t r a t t e r a n n o  
a n c h e  d i v e r s i  t e m i  l i b e r i ;  
u n o  d i  ess i  è q u e l l o  d e g l i  a t ­
t a c c h i  d i  s k u r e m ^  s e m p r e  
d i  p i e n a  a t t u a l i t à .  A d  e s s o  
g i à  i p r e c e d e n t i  C o n g r e s s i  
h a n n o  d e d i c a t o  r e l a z i o n i  è 
d i scuss ion i .  

L ' I m p o r t a n z a  d i  q u e s t i  r a -

Non più ingessatura 
per le fratture da sci 

I m e d i c i  s p o r t i v i  d i  l i n g u a  
t e d e s c a  s ì  s o n o  r i u n i t i  d a l  10 
a i  12 m a r z o  s c o r s o  & F a l c a d e ,  
p e r  i l  l o r o  30" C o n g r e s s o  i n ­
t e m a z i o n a l e .  F r a  l e  v a r i e  r e ­
laz ioni ,  d i  p a r t i c o l a r e  i n t e ­
r e s s e  p e r  gl i  s c i a t o r i  è s t a t a  
q u e l l a  d e l  d o t t .  H a a k e ,  p r i m a ­
r i o  d e l l a  c l i n i c a  Unfa l l i c r an -
k e n h a u s  - d e l  • p r o f .  J u n g h a u s  
d i  F r a n c o f o r t e  s u l  M e n o ,  c h e  
h a  i l l u s t r a t o  i l  n u o v i s s i m o  
m e t o d o  A O ,  u n a  v e r a  r i v o l u -
a l o n e  n e l  c a m p o  d e l l a  c h i r u r ­
g i a  o s sea .  

S i  c h i a m a  m e t o d o  AO,.  d a l ­
l e  s ig l e  d e l l a  p r i m a  società  
c h e  l ' h a  s p e r i m e n t a t o .  E s s o  
è s t a t o  i n t r o d o t t o  n e U ' l n f o r -
t u n l s t i c a  T-fla ; d u e  : c h i r u r g i  
sv izzer i ,  i p r o f f . ' A l l g o w e r  d i  
C o i r à  e W i l i e n g e r  d l  L les ta l ,  
d e i  , q u a l i  i l  d o t t .  Haa ice  f u  
d a p p r i m a  .al l ievo e o r a  è c o l ­
l a b o r a t o r e .  

P e r  1b s a l d a t u r a  d e l l e  f ra t - i  
t u r e  d i  o g n i  t i p o ,  s i  r i c o r ­
r e v a  s i n o r a : - a l l a  i n g e s s a t u r a  
p e r  i m m o b i l i z z a r e  l a  p a r t e  
l e s a ;  e - q u a n t o  f o s s e  n o i o s a  e 
c o m e  r e n d e a s è ^ a ' v o l t e  n e c e s ­
s a r i a  u n a  l u n g a  degenza ,  è 
n o t o .  

I I  m e t o d o  A O  e s e l u d e  d e l  
l u t t o  l ' i n g e s s a t u r a ,  i n  q u a n ­
t o  i l  r i c o n g i u n g i m e n t o  d e l l e  
o s sa  v i e n e  a t t u a t o  c o n  u n a  
s e r i e  d i  so t t i l i  s o s t e g n i ' m e ­
tall ici ,  f i s s a t i  p e r  a v v i t a m e n ­
t o  i n  a d e r e n z a  a l l a  p a r t e  o s ­
s e a  e q u i n d i  r i c o p e r t i  d a i  t e s ­
s u t i .  U n a  v o l t a  o t t e n u t a  l a  
s a l d a t u r a ,  c o n  u n a  s empl i ce  
o p e r a z i o n e  q u e s t i  sos t egn i  
m e t a l l i c i  v e n g o n o  a l l on t ana t i .  

O l t r e  a d  e v i t a r e  l a  v o l u ­
m i n o s a  e d  i n g o m b r a n t e  i n ­
g e s s a t u r a ,  i l  m e t o d o  o f f r e  i l  
v a n t a g g i o  d i  g a r a n t i r e  l 'e­
s t r e m a  p e r f e z i o n e  n e l l a  s a i  
d a t u r a  ossea ,  e s c l u d e n d o  irr*. 
p e r f e z i o n i  e d e f o r m a z i o n i .  

L ' u n i c o  d i f e t t o  d i  q u e s t o  

me todo . . .  s t a  n e l  s u o  cos to ,  
a c a u s a  d e l l a  p r e p a r a z i o n e  
t e c n i c a  e d e U e  a p p a r e c c h i a ­
t u r e  c h e  c o m p o r t a ,  e p e r  l a  
neces s i t à  d i  s e g u i r e  c o s t a n ­
t e m e n t e  l o  s v o l g i m e n t o  d e l ­
l ' o p e r a z i o n e  c o n  spec i a l i  a p ­
p a r e c c h i  r a d i o g r a t i c l .  

I l  C o n g r e s s o ,  a l  q u a l e  h a n ­
n o  p a r t e c i p a t o  o l t r e  u n  c e n ­
t i n a i o  d i  m e d i c i  p r o v e n i e n t i  
d a l l a  G e r m a n i a  f e d e r a l e  e 
d a i  p a e s i  d i  l i n g u a  t e d e s c a  
d e l  C e n t r o  E u r o p a ,  h a  i n o l ­
t r e  a s s i s t i t o  al p a s s o  d i  V a l -
l e s a  i m a  p r o v a  d i m o s t r a t i ­
v a  d i  r i c u p e r o  d i  d u e  s c i a ­
t o r i  p r e s u n t i  g r a v e m e n t e  i n ­
f o r t u n a t i .  

- A n c h e  q u i ,  s i  s o n o  s p e r i ­
m e n t a t i  i p i ù  m o d e r n i  m e ­
t o d i .  I c o r s i  p r a t i c i  s i  s o n o  
s u s s e g u i t i  a l  p a s s o  d i  V a l ­
lèa  e . a l  p a s s o  d i  S a n  P e U e -
a r i n o )  fra"' gU a r g o m e n t i ; ,  o l ­
t r e  ; a i  t r a s p o r t o  d e i  - fer i t i ,  
queiZo d e g l i ' a t t a c c h i  d i  s ì c q -
rezza ,  de l l ' o r ig ine  d e l l e  v a ­
l a n g h e  e d e l  m o d o  d i  c o m ­
p o r t a r s i  p e r  i l  s a l v a t a g g i o ,  
d e l l e  c u r e  d a  p r e s t a r e  a i  f e -
r i t l j  d e i  c a s i  d i  co l l i s ione .  

l i  d o t t .  H e s s  h a  p o i  t r a t ­
t a t o  d e l  t e m a  c A r t r o s i  e d  m o  
d e g l i  s c i » ;  i l  d o t t .  F r i e d r i c h  
h a  p a r l a t o  d i  « E t à  e a l p i n i -
.«uno ». A n c h e  1 t e m i  d e l  d i ­
f e t t o  d i  p o r t a m e n t o  d e i  g i o ­
v a n i  e ,  d e l  v a n t a g g i  d e l l a  
g i n n a s t i c a  p resc i s t i ca ,  d e l l a  
d o n n a  i n  m o n t a g n a ,  d e l l ' a l i ­
m e n t a z i o n e  d e l l o  s c i a to re ,  s o ­
n o  ' s t a t i  a m p i a m e n t e  e s a m i ­
n a t i  d a  a l t r i  m e d i c i ,  f r a  i 
q u a l i  r i c o r d i a m o  1 d o c e n t i  
u n i v e r s i t a r i  d o t t o r  S t a h h r ,  
d o t t .  F r a b r l c i u s ,  d o t t .  S c o -
faert. 

L a  r e l az ione  a l p i n i s t i c a  d i  
T o n i  H i e b e l e r  e d i  B e p l  P e l ­
l e g r i n i  n o n  h a  p o t u t o  aver 
luogo,  p e r c h è  i d u e  r o c c i a ­
t o r i  e r a n o  i m p e g n a t i  su l l e  
P a l e  d i  S a n  M a r t i n o ,  

d u n i  m e d i c i  s u  p i a n o  i n t e r ­
n a z i o n a l e  è e v i d e n t e ;  1 c o n ­
s ig l i  c h e  s i  i m p a r t i s c o n o  a g l i  
s c i a to r i  d e v o n o  e s s e r e  c o ­
s t a n t e m e n t e  t e n u t i  p r e s e n t i  
d a  c h i  s i  d à  a l l o  s p o r t  d e l l a  
n e v e .  L a  p a r t e  s c i e n t i f i c a  r i ­
g u a r d a  l o g i c a m e n t e  - so lo  i 
m e d i c i :  m a  l o  n o r m e ,  c i ò  c h e  
r i g u a r d a  l a  p r u d e n z a ,  l a  
s o m m a  d i  cons ig l i  i m p a r t i t i  
d e v o n o  e s s e r e  s e g u i t i  c o n  a t ­
t e n z i o n e  p r < ^ r Ì o  d a g l i  spor­
t i v i  e s p e c J a f m e n t é  d a i  g e n i ­
t o r i  c h e  g i u s t a m e n t e  a v v i a n o  
ag l i  s c i  i p r o p r i  b a m b i n i .  

la "Smela Ibi,, 

L e  , g io rna te  de l  19 e 20 mar ­
zo  sono s ta te  mosse ottimamen­
t e  a p ro f i t t o  -dalla Scuoia d i  
sol-alplnlamo * M a r l o  Righinl» 

l a  s u a  t e rza  uscita, rUu l -
parUoolwrmente i Interes-
n o n  solo p e r  l a  m è t a  r a g -

„ — a ,  m a  anche p e r  11 com-^ 
plesso delle esercitazioni che  fe 
s tato pOMlblle condurre  e t e r ­
mine. l i  f o l t o  giTjppo degli a l ­
lievi, degl i  .Istauttorì, collabo­
r a to r i  e dirigenti, h a  ot tenuto 
d i  arxivarfl a Boblei i n  f u n i ­
via, grazie  alla conocsslone 
del l ' Impresa «fOMima»^ c h e  
s ta  costruendo .grandi implan-

GOilfjB s i  possano metterò 
d'accordo Trtèle e sci, l'ha 
dimostrato la Coopera­

tiva frutticola Alta Valle d e l  
Tflro^ d i s p o n e n d o  lunf^o l a  
s t r a d a  d i  G a r c s s i o  « n a  l u n ­
g a  s e r i e  d i  capaci ceite col­
me d i  m e l e  loca l i ,  l e  pregia' 
tisnime «ranette dei Cana-
dà », i n  c o n / e z i o n t  d a  5 ,  IO 
e 17 ch i l i ,  al prezzo imbatti' 
bile d i  40 lire al chilo. 

La singolare v e n d i t a  d i ­
r e t t a  a l  c o n s u m a t o r e »  i n i z i a ­
t a  Con l e  / e s t i u i t d  d i  S .  G i u -
sffppe, è continuata di dome 
nica ' ' 
d o  
tor i .  

c o  i n  domenica^  i n c o n t r a n -
• l a r f io  f a v o r e  f r o  g l i  scia-

mitato àlìniziativa Cai-
tolica'Cabicce^ i n  colla-

boraziona con la locale A-
zienda di soggiorno, ha or­
ganizzato i n  una b o t t a  a i  pie-^ 
d i  d f l l l e ,To /onc ,  a 1900 metri 
d'altezza, un ghiotto raduno 
gastronomico. Su d i  t i n a  r a ­
d u r a  s i  dono  i m p i a n t a t i  i 
c a r a t t e r i s t i c i  « foconi » ro­
magnoli, per cuocere 150 chi­
li, di pesci e innumerevoli 

piedino*. 
G U  osp i t i  erano più di 200 
p o i c h é  l a  manifestazione 

coincideva c o n  il 22.o Festi­
val internazionale di c ine-
matografia. apartiva, c'erano 
i delegati deUe varie f/azio-
nl p r e s e n t i ,  ffiomolistt d i  
o p n i  P a e s e ,  radio e televi­
sione, , 

Alla / m e  d e l l a  c o l a z i o n e  
fili irtuìttìti: ' sl^ s o n o  t e o d l l 7 i n  
un locale rustico, dove grup-
pi-.di c o r t l n e s i ,  di romagnoli 
e d i  russi s i  s o n o ,  e s i b i t i  n e i  
canti t r a d i z i o n a l i . , d e l l e  pro­
p r i e  t e r r e ,  s . 

La < r u s t i d a  > c o r t i n e s e  h a  
a u u t o  un tale successo, 

: che ai è pensato al bis. 
Stavolta i < foconi » sono sta­
ti accesi i n  u n a  l o c a l i t à  < 
guota superiore. Invitato 
d'onore il m i n i s t r o  C o r o n o ,  
giunto a Cortina per la s e r a ­
t e  c o n c l u s i v o  d e l  F e s t i v a l .  
F r a  i p r e s e n t i  50  m a e s t r i  d i  
sc i .  

CH E  l o  sc i  d i a  f e b b r e ,  
o g n u n o  l o  s a .  A d  o g n i  
b u o n  c o n t o ,  P a t  B o o n e ,  

e l'olimpico austriaco Tony 
SaiJsr lo vogliono dimostra­
re con un film, che avrà ap­
punto il titolo «Febbre per 
lo sci >. 

PIROVANO Scuola dì  sci estivo 

« 

U Scuola di sti u Plrsvsnon dello Slalvlo Inizia ta tua lezioni li 21 maggio t la Icrmìnt • fne euobr». 
Tuftil «sttlmanaii; 35 maestri e 5 allenatori por (a preparaziona agonistica; 4 ore d' lezioni giornellere. 
Skilift, snow-cat e seggiovia} tre rifugi e tre slhergiil con varie combinazioni (soggiorno', acuoia di «CI, 
skilift, trasporto sci e bagagli, otsUtenzs.e distintivo). Condizioni di assoluto favore per 1 primi 5 turni 
• QlJ uJti/nJ 4. Ti>mi speciali dadieaH al ragazzi. , . 

INFORMAZiONii Pavle Corso Garibaldi, 67 • Te(.i 33.200 • 23,040 • Orario; 8:30-ì2,30 - J4.30-J8.30 

SEZIONE C.A.l. I O D I  

Soggiorno estivo 
A CAMPITELLO D I  F A S S A  ( T r e n t o )  
ai piedi del Sassolungo e del Sella, sulla grande strada delle Dolomiti 

presso li nuovissimo « Hotel Grohtnann >• (gestito direttamente). Tutte le camere 
e 1-2-3 letti sono dotate di bagno o doccia e servizi, acqua corrente calda e 
fredda, balcone, Ampio e modernissimo bar, tale di soggiorno, televisione, iet-

•-tura. Telefono; ambiente tranfjuillc., accogliente e signorile. 

T U R N I  S E T T I M A N A L I  dal 19 giugno a l l ' I !  «eitembre 

PAOGRAMAAt • tNPiDR/WAZIONi • PR£NOrArtOM< CA( . eorto ViHerio Sminuele, 21 • lodi (î llarro) 

SI  è c o m i n c i a t o  a g i r a r l o  
stigli A l t i  T a t r a .  

J K a r a p b r e t h j  i l  g r a n d e  
/ j i  direttóre d'azienda 

g i u n t o  in q u e l l o  l o c a l i t à  
a l p i n o  p e r  t r a s c o r r e r e  U 
w e e k - e n d  si complimenta con 
U campione vincitore di u n o  
pctra d i  salto, 

— Vi ho ammirato fin da 
q u a n d o  a t i e t e  s p i c c a t o  i l  sal­
to dal t r a m p o l i n o . . .  

•— A d e s s o  p a p à ,  p l i  d e u i  
d i r e  di mantenere l a  p r o ­
messe. '  — osserva il suo ra­
gazzino t i r a n d o l o  per l a  
giacca. 

— i . a  p r o m e s s o ?  
— L^altra sera ha detto al­

la mamma: « Ti prometto c h e  
s e  a r r i v o  t u o  m a r i t o  s o l f o  
d e l  b a l c o n e  : 

e • 

LO sci trioafii' ovutiquo « i l  
Òllnhiero deWIaierao, nel 
l'Interno cU aujpilflre 9 com' 

pletare le  : squadre delle guardie 
ai posti di «Divizia atilb neve, ita 
indetto;UQ arruiiUmento speciale 
per giovani atleti che glii al sl8< 
no atfemiati itegU apot̂ ; invernali 
« siaoo JoiatArl' provetti. Volata 
conoscere le uoid^litii per. co^co  ̂
reref.CJiladfitele al Coraartdo gaac-
die S. della Questura di Tre* 
viso.' • • 

L'Italia mondiale 
dì sci militare 

L ' I t a l i a  ?m « i n t o  il tito­
lo della s t o / / e t t o  4x10 km, 
per pattuglie militari nel­
le qare di Haem^snlin, svol­
tesi il.12 marzo 6corsOi pre­
cedendo le fortissime fór-
mazioni d i  lVoruc0Ìo, M n -
l a n d i a  e Svizzera^  La squa­
dra i t o l i a n a  era formata da 
Giulio De Flarian, Franco 
Nones, Gianfranco Stella c 
Franco Manfrot. 

ì CAMPIONAH AS501UII 

A Livio Slulfer 
la 50 (hilomelri 
L ' u l t i m a  p r o v a  d e i  

Campionati italiani as­
soluti, l a  50 km., dispu­
ta ta  a Madonna d i  Cam­
piglio i l  27 marzo scor­
so, è s ta ta  vìnta dal  ser­
gente m a g g i o r e  degli 
Alpini L i v i o  S t u f f e r  
( G .  S .  E s e r c i t o )  i n  
2.55'52"4, che per  i l  t e r ­
zo anno consecutivo si '  
aggiudica questo tìtolo. 

Nuovo reiord 
mondiale 

di salto sugli sci 
I l  13  marzo scorso d u r a n ­

t e  l e  g a r e  o r g a n i z z a t e  p e r  l a  
i n a u g u r a z i o n e  d e l  n u o v o  
t r a m p o l i n o  d i  W i k e r s u n d ,  
B j o e r n  W i r k o l a ,  l u n g o ,  m a ­
g r o ,  s i m p a t i c o  g i o v a n o t t o n e  
n o r v e g e s e ,  h a  s t a b i l i t o  u n  
n u o v o  r e c o r d  m o n d i a l e ,  s a l ­
t a n d o  14B m e t r i .  N e l  p r i m o  
s a l t o  e g l i  a v e v a  t o c c a t o  i 143  
m e t r i ,  n e l  s e c o n d o  i 146. 

I l  r e c o r d  p r e c e d e n t e  e r a  
d e t e n u t o  d a l  t e d e s c o  o r i e n t a ­
l e  P e t e r  L a s s e r  c h e  a K u l m  
(Axis t r ia )  a v e v a  t o c c a t o  i 
145 m e t r i ;  i l  n o s t r o  Z a n à a -

Il I ro leo  « Marcello Pllall 
di sci-alpinisino a squadre 

Organizzato do l l 'A .  T .  A. 
« C e s o r e  B a t t i s t i  > d i  T r e n ­
t o ,  il 3 aprile verrà d i s p u ­
t a t o  s u l l e  n e u i  s o p r a  A n d o l o  
il Trofeo ^ Marcello Piìati », 
i n t e r e s s a n t e  gara d i  soia lpi-
n i s m o  o s q u a d r e ,  c o n  p a r ­
t e c i p a z i o n e  s t r a n i e r o .  

Huovi impianti 
a d  A lapa - l4on te  Rosa 

S u l  M o n t e  R o s a ,  v e r s a n t e  
d i  A l a g n a ,  s o n o  e n t r a t i  i n  
f u n z i o n e  d u e  n u o v i  i m p i a n t i :  
u n a  c a b i n o v i a  B a l m a - B o c -
c i i e t t a  ( d a  m ,  2200 a m .  
2400) ,  d e l l a  l u n g h e z z a  d i  800 
ra., e u n a  s e g g i o v i a  d a  M u l -
l e r o  ( m .  2150) a l l a  B o c c h e t ­
t a  d e l l e  F i s s e  ( m .  2400).  

L a  s e g g i o v i a  d e l l e  F i s s e  
p e r m e t t e  : d i  p e r c o r r e r e  l a  
s p e t t a c o l a r e  p i s t a  d i  6 km. ,  
c o n  u n  dìsUvel lo  d i  600 m . ,  
d a l l a  B o c c h e t t a  s t e s s a  a Z a -
vo i t i  ( m .  1800), a t t r a v e r s o  U 
v a l l o n e  d ' O l e n .  

Q u e s t i  n u o v i  i m p i a n t i  
a g g i u n g o n o - a l l a  ooloasale f u ­

n i v i a  d e i  ghiaccia i )  c h e  i n  
t r e  t r o n c h i  p o r t a  d a  A l a g n a  
a p u n t a  I n d r e n  ( m .  ,3260) 
c o p r e n d o  u n  d i s l ive l lo  d ì  2000 
m e t r i  i n  u n a  v e n t i n a  d i  m i ­
n u t i ,  e g i à  l U n z l o n a n t e  . d a  
d i v e r s i  m e s i .  

I g h i a c c i à i  • d e l  R o s a  v e n ­
g o n o ,  c o s i  .à ' f jèrtl  a l l o - s c i a t o ­
r e ,  : c h e  !' p o t y à t i c o m o d a m e n f e  
p r a t i c a r e  a n c h e  l o  sc i  e s t i v o .  

M s h l d n u  t p r o n t o  i o c u r s o  

agii  scislori sull'Etna 
I n  u n a  ..riunione' tenutasi  l o  

scorso meae; ^ Catania, inde t ta  
da l  prealdentè-fdell 'E.P.T., e d  
al la  quale  hanno  partecipato i l  
Comandante  grupppo Guardie  
P.S..  i l  Comandante  della P o ­
lizia stradale,  il do t to r  : N m o  
Musmeci  dell '  Amministrazione 
provinciale, e,.i rappresentant i  
degl i  e n t i  ospedalieri, s i  sono 
concordate le .  piodalltà p e r  il 
Xunzionamento ' 'de l  servizio d i  
p ron to  soccorso e quel lo  d i  as­
sistenza e sicurezza degl i  scia­
t o r i  aull'Etna-H.^ 

Iniziativa ottima, specie se 
s i  t i en  conto che l a  stagione 
sciistica sull 'Etna non  conosce 
sost^. in te rmedi^  e c h e  ;il enu­
m e r o  degl i  spo i^v i  appassiona­
t i  de i  campi dell 'Etna è to co-
atante aumento.  Mare  e n e v e  
p u ò  essere l'insegna, e p e r  d i  
p i ù  u n  gagliardo ' sole i m a ­
schio. 

Lo sviluppo sciistico 
delia Foresta di Baviera 

Ormai  aaci)e,'j'la Fores ta  di 
Baviera  s i  è dliineata con  le 
a l t re  zone sciistiche del la  Ger ­
mania ,  ed.  esercita un'attrazione 
se jnpre  maggiore  p e r  i] pae ­
saggio e p e r  l e  discese che  p e n ­
d i i  e gioghi oifrono.  Quest 'an­
n o  alle sciovie ^ già esistenti se  
n e  sono aggiunte ben 13 e co­
s i  U numeco complessivo è d!  
trentanove.-  , 

L a  zona dell 'Arber '^m. 1457), 
che  domina l ' Intera regione à 
senza dubtno l a i  p iù  f r equen ta ­
ta .  S t .  Eng lmar  s i .  è -Pos t a  in 
p r imo plano, con i borgh i  d i  

• ' " r i in , 'Mar-
•tE^ijli p a ­

t i  idroelettrici  nel la  zona. 
B ù p o  l a  colazione a l  sacco, 

«ci prJftio pomeriggio è s fa ta  
d a t a  agli  sl l ievi la  possibilità 
d i  vedere  all 'opera u n  cane  d a  
• valanga che  h a  « l a v o r a t o »  l a  
modo brillantissimo. S t - t r a t t a ­
v a  da i  cane  c h e  poche  setti­
m a n e  o r  sono h a  t rova to  5 ope­
r a i  sepolti  d a  u n a  slavina, sal­
v a n d o  loro Io v i t a .  All ' interno 
della casa delta « O t t i m a ò  
seguita u n a  ser ie  d i  esercita­
zioni  piratiche d i  p ron to  soc­
corso con applicazioni d i  fa-i 
soiature p e r  f e r i t e  e d i  fascia­
t u r e  p e r  : immobillzao d i  a r t i  
f ra t tura t i ,  nonché  esercitazioni 
d i  r ianimazione con respira­
z ione bocca a bocca e massag-^ 
g io  cardiaco, usu i ruendo  dello 
speciale manich ino .  por ta to  su l  
posto. 
•^(BuccèftsivamentBii? a l r ' a p e r t o  
gU , allievi,:, f raa ionat t  i j n  - v a r i  
gruppi ,  hanno  proceduto  alla' 
prepara^iorne d i  sli t te p e r  
aporto d i  : in /or tunat i .  • con ms-^ 
teriflle d i  f o r t u n a  cioè sci, ba-' 
stoni. tlU d i  f e r r o ,  apago cosi 
come p u ò  capi tare  . in  gita in 
caso d i  Incidente. Fabor ica te  
l e  slitte, Bl è e f fe t tua to  i l  t r a ­
sporto con l e  stesse d i  suppo­
s t i  inforhinatf ,  sia li] discese 
c h e  l a  salita, cosi c h e  g l i  al-
l ievi  hanno po tu to  renders i  
conto del le  difficoltà che  que­
sto trasporto comporta.  : 

Alla se ra  i l  p ranzo  h a  avu to  
luogo nel la  casa  della « O f l l -
m a » ,  ne l  r is torante,  p e r  i l  per­
sonale de l  vl l lMglo sorto lassù 
pe r  i lavori,  ^ b i t o  dopo h a  
potuto essere soddisfatto 11 de* 
s ldef lo  degli  all ievi ohe aspi­
ravano  a d  ave re  u n  servìzio 
religioso; g r a f i e  alla presenza 
sul posto d i  D o n  Car lo  D e  Vec­
chi, dell 'Opera Diocesana Emi­
grant i .  il quale  h a  celebrato 
u n a  Messa. I l  pernot tamento  è 
avvenuto nal la  piccola ospita" 
l e  Capanna Basodino de l  c l u b  
Alpino svizzero .  

I n  previsione d i  questa  gita 
e r a  s tato distribuito, p e r  gen­
t i l e  dono del lo Sci Club Milà-

In guida « Formazzo scili 
s t l ca»  d i  Leonardo D e  Minerv 
b l  che comprende l a  sr.ona del 
Basodino. 

Agli  allievi è stato Inoltre 
distr ibuito u n  pieghevole d i  
o t to  facciate In fo rma to  tasca 
bile su l  «Per icolo  del le  va lan­
g h e » ,  che  riunisce u n a  ser ie  d i  
collaudate Istruzioni sul com­
por tamento d a  t ene re  i n  cast 
d i  pericolo d i  va langhe  e sul­
l 'opera d i  soccorso. A essi In­
f ine ,  dato che  in gran  p a r t e  
pe r  la  pr ima vol ta  pernot ta­
v a n o  i n  u n  r i fugio,  è s tato da ­
ta  una  nota  sulla « buona 
creanza- in capanna.  

Possiamo aggiungere che.  
p e r  dUanto r igua rda  II galateo, 
gl i  allievi h a n n o  Irtieritato ad ­
d i r i t tura  :• i rappteizamento; ' . ,  d i  
d u e  urlghc"!! che  e r a  e p u r e  
fii capanna s che  a l  v e d e r e  ar-r 
r i va re  una  " b a n d a »  d ì  oltre, 
60 sciatori I tal iani  al e rano  u n  
po'  impressionati;  h a n n o  poi 
voluto espr imere  spontanea­
mente  l loro  ra l legrament i  p e r  
la  dlsolpUna e il comportamen­
to  d i  tutt i .  ' 

La  domenica mat t ina ,  còl f a ­
vore d i  u n  t empo  magnifico,  ai '  
è svolta la  salita a l  Basodino 
(m.  3213). L a  gi ta  costituiva 
u n  po '  l 'applicazione prat ica  d i  
quanto  e r a  stato insegnato agli 
allievi nelle precedent i  uscite. 
Divisi i n  n o v e  gruppi ,  gli a l ­
l ievi  si sono esercitati  a t u r n o  
a tracciare:  la  pista sotto 11 
controllo degli i s t rut tor i .  Lo 
ve t t a  è stata raggiunta  d a  tut­
ti i par tecipant i  dopo  u n a  sa­
lita d r i 4 0 0  m .  d i  disllvéllo c 
della dura ta  dalle 5 a l le  5 o r a  

mezza; Lasciati gl i  .ad,  la ci­
m a  è s ta ta  raggiunta  p e r  k 
cresta sud che  era  stata atlreii-
zata. pe r  sicurezza, con corde 
fisse. L a  discesa s i  è svolta, i n  
n e v e  polverosa, sul facile 
ghiaccialo de l  Basodino. 

T r e  apparecchi r ad io  por ta ­
tili  hanno  consentito u n  con­
t inuo collegamento f r a  i v a r i  
gruppi  e l a  base  dell 'alpe Ro-
blel. L a  qua r t a  usci ta  è p rev i ­
s ta  p e r  i l  2-3 .aprile a l  Pizzo 
Scalino (m. 3323) sul versante  
meridionale dei gruppo de l  
Bernina .  I l  pernot tamento sa­
r à  a l  Rif,  Z o j a  a m .  2021 della 
Sezione d i  Milano del C.A.l. 

, ,  , « infatti  
6 sciovìe e molt? albergfil,. i cui 
prezzi non  spaventano, anzi  a t .  
t i rano.  Deggendorf e Durrwies  
sono a l t r i  centri,  che  of f rono  
comodi accessi a l  noti, campi  d i  
RuseL Vi è inol tre  i l  circonda­
r i o  d i  Rachel-Lusen. Slamo in 
u n a  zona che  -si schiude oca 
a i  turismo invernale  e Uertanto 
d à  i l  sapore  della scoperta. La  
n e v e  è abbondante, buona e 
pe rdu ra  sino a stagione mol-

Travolto da  u 
lo  scalatore Halty Von Ailmen 

La ffUfda HlUy von Allmen, 
duran te  un'eiscursione sciistico 
In Val  Salttuer sopra Celerina 
(Engadina), è stato travolto d a  
ttna  valanga. .':^Accompagnava 
due turisti ed accorgendosi di 
trovarsi su -un ferreno perico-
10.10, li invitò a fermarsi men-
tre avanzava darjsolo tas tando 

terrena. Una valanga scesa 
i n  que l  momento lo inuesfluo 
trascinandolo o volle: tìisaepol-
to un'ora e mezza dopo,-oani 
tentativo per Tianitnarlo rea ta-
wo vano. .? 

WiUy vpti Allmen, d i  31: a n ­
no avena  fti proprio .att ivo nu - '  
ineroscé ascensioni d i  prirtio. or­
dine, come la  pare te  no rd  del-
l'Eiffér f22.esl-ma)'- e la prima 
Invernale sulla no rd  de l  C e ­
nino, effettuata-il 23 febbraio 
t962 insieme « P a u l  Et ter .  

1 P R I M E  j 
1  I N V E R N A L I  
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Due sciatori precipitano 
al le  cascate  de i Serio 

I l  19 marzo, m e n t r e  salivano 
a l  rifugio Curò  p e r  i l  « passag­
g i o »  invernale,  Ores te  Castelli 
d i  33 ann i  e Luigi Facchinett i  
di 25!- anni ,  cadevano ne l  cana­
lone innevato  nel la  zona delle 
cascate del Serio, sotto- Il r i fu-
g io  slesso, 8^quota:2000...;<. . ... 
h La  moglie-del  Castel l i  e so­
rella '^del  "Facchinet t i ,  :-'ehe^'con 
{óro. saJfva, i la assis-Clto élla d i ­
sgrazia, cosi come il custode de l  
rifugio Ganzarla. I l  p r imo a 
precipitare f u  11 Castelli; i l  co­
gnato ne l  tentativo d i  pres tar­
gli aluto sclvolb a s u a  volta. 

Tragica discesa 
da  una pisia 

Un giovane d i  S .  Mart ino d i  
Castrozza, Giorgio Stoffia, è 
morto verso mezzogiorno del l ' l l  
marzo scorso men t r e  scendeva 
dalla piata delia Tognola. E ra  
salito alla stazione d 'arr ivo pe r  
dare  i l  cambio a u n  compagno 
di lavoro che  doveva assentarsi  
pe r  i l  pranzo. Tornato  il com­
pagno, dopo avere  percorso 300 
met r i  della discesa che  è lunga 
mezzo chilometro, improvvisa­
mente sbandava cozzando i n  
pieno contro u n o  dei tralicci. 

C A L . L . K  
ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con I fastidiosi impacchi 
ad 1 rasoi perlcoiosll II nuovo 

NOXACOFII<| dona solile--...— . .. g 
Contiens 
olio di . 

. motbido 
callo. Con Uro 300 vi liberate 

n VflfO 8UPP»Z/o. Qu«8l£>' 
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qua Ingredienti con 

9(19 Farmacia. 

Presanella 
Cresca nord*»») 

C l e m e n t e  M a f f e i  d e t t o  
G u e r e t  e G u i d o  M U t e m p e r -
g h e ^  r i s p e t t i v a m e n t e  d o U a  
S .A .T .  J ? lnzo lo  e C a l d o n a z -
20, i l  0 f e b b r à i o  s o n o  saUt ì  
a l i a  P r e s a n e l l a  ( m .  3504)  
p e r  l a  c r e a t a  n o r d - e s t  c h e  
d a l  P a s s o  d ' A m o l a  p o r t a  i n  
v e t t a .  • 

H a g g l u n t o  i l  g i o r n o  pre-i  
c e d e n t e  i l  r i l .  S e g a n t i n i ,  p a r ­
t i v a n o  a l l e  2 d i  n o t t e ,  f a v o ­
r i t i  d a l  p l e n i l u n i o .  I n  2 o r e  
e :  m e z z o  r i s a l i v a n o  i l  g h i a c ­
c i a i o  d ' A m o l a  a l n o  a l  g r a n d o  
c a n a l e  t r a  3a b o c c a  o m o n i i  
m a  e l a  p a r e t e  e s t  d e l l a  P r e -
sanella^ A t t a c c a v a n o  a l l e  4.30 
i l  c a n a l e  e d  a l l e  0 - u s c i v a n o  

m . ^ a t t ? a 5  
v e r s o  u n a  c o r n i c e  d i  tìÈivèi 

S u p e r a t o  d a  n o r d  i l  p r i m o  
p innaco lo ,  c o n  m a n o v r a  r e s a  
a r d u a  d a i  v e t r a t o ,  d a l  v e n ­
t o  i m p e t u o s o  c h e  cos t r inge ­
v a  a g i o c h i  d i  e q u i l i b r i o  < 
d a l  f r e d d o  i n t e n s o  (—15)v 
a l l e  10,30 r a g g i u n g e v a n o  l a  

t r a t t o  t e r m i n a l e ,  a c a u -
v e t t a .  

N e i  -
s a  d e l l o  s c a r s o  i n n e v a m e n t o ,  
d o v u t o  a n c h e  a l  v e n t o  c h e  
h a  s p a z z a t o  l a  c r e s t a ,  h a n n o  
r i t r o v a t o  i g r a d i n i  s c a v a t i  
n e l  g h i a c c i o  a f i n e  o t t o b r e  
d a  4 a l p i n i s t i  d e l l a  S.O.S.A<T. 
D u r a n t e  l a  s c a l a t a  s o n o  r i ­
m a s t i  c o l l e g a t i  c o n  i l  f o n -
d o v a l l e :  m e d i a n t e  p o n t e - r a ­
dio ,  c o n  c o m u n i c a z i o n i  a o r a  
f i s s a .  " " " " y  

L a  d i scesa ,  a s s a i  dififlcUè 
) e r  l e  condi2^onl  d e l l a  m o n -
a g n a ,  è a v v e n u t a  d a l l ' a l t r o  

v e r s a n t e ;  1 d u e  s c a l a t ó r i  h a n ­
n o  p o i  a t t r a v e r s a t o  i l  g h l à c i  
c l a l o  d i  N a r d l s  s i n o  a l  p a s s ò  
d e i  Q u a t t r o  C a n t o n i ,  c h e  
h a n n o  t r o v a t o  gh iacc i a to ,  i ù i -
c h e  i l  r e a t o  d e l l a  d i s c e s a  h a  
p r e s e n t a t o ,  d i f f l c o l t è  notévo-^ 
l i .  s i n o  a M a l g a  V a l l i n a .  S o ­
n o  q u i n d i  p r o s e g u i t i  p e r  M a l ­
g a  N a m b r o n e .  ' 

P o i c h é  l a  c r e s t a  n o M - e s t  
è ; s i n o r a  s e n z a  n o m e ,  i d u e  
r e a l i z z a t o r i  d e l l a  p r i m à  i n ^  
v e r n a l e  p r o p o n g o n o  s i a  c h i a ­
m a t a  « c r e s t a  F e r r a r l o » ,  a 
r i c o r d o  d f :  B r u n o  F e r r a r i o ,  
t r a v o l t o  c o n  T i z z o n i  d a  u n a  
sca r i ca ,  s u l  C a s s a n d r a .  

PIzmeda 
. ; nord'ovffsf. 

doM'ant lc ima  o v e s t  

p i n a  P .  S .  d i  M o e n a ,  h a n n o  
a p e r t o  i l  2 e 3 m a r z o  u n a  
n u o v a  v i a ,  i n  s a l i t a  i n v e r n a ­
le ,  s u l l a  p a r e t e  n o r d ^ o v e s t  
d e l V a n t l c i m a  o v w t  d e l  P I z ­
m e d a  ( m .  2190) i n  V a l  d i  
F a s s a .  I l  P i z m e d a  è 3 ' u l t i&a  
e p i ù  m a r c a t a  s o m m i t à  d e l ­
l a  i m p o n e n t e  c r e s t a  c h e  d a  
P u n t a  V a l l a c e l a  a i  p r o l u n g a  
v e r s o  SMd-ovest a l n o  a c h i u ­
d e r e  l o  s b o c c o  d e l l a  v a l l e  S a n  
P e l l e g r i n o .  

L a  p a r e t e  c a l c a r e a  d i  200 
m e t r i  s i  p r e s e n t a  c o m p a t t a  
e n e i  p r i m i  120 m .  è c a r a t ­
t e r i z z a t a  d a  u n  i m p r e s s i o ­
n a n t e  s t r a p i o m b o  g i a l l o .  

L ' a t t a c c o  s i  t r o v a  a l  c e n ­
t r o  d e l l a  g i a l l a  p a r e t e ,  m o l ­
t o  v i s i b i l e  a n c h e  d a  M o e n a .  
S i  s a l e  l u n g o  u n a  p i cco l a  

f e s s u r a  c h e  h a  u n a  i n c l i n a ­
z i o n e  - d a .  d e s t r a '  : a • s i n i s t r a i  
f a t t i :  p o c h i  m e t r i  s i  a b b a n ­
d o n a l a  f e s s u r a  e s i  s a l e  V ' e f  
t l c a l m e n t e  m i r a n d o  a d  un 
d i e d r o  m o l t o  a p e r t o .  11 d i a »  
d r o  s a l e v c o n  u n a  i n c t o a z l o -
n e '  d a ; d e s t r a  s i n i s t r a  p e r  
20mi:c l rca i  ; 

' T e r m i n a t o  E-  d i t d r o  s i  s a l e  
a n c o r a  c o n  i n c l i n a z i o n e  v e r ­
s o  s i n i s t r a  s u p e r a n d o  u n a  
s e r i e  d i  p i cco l i  t e t t i  f i n o  a d  
u n  b u o n  p o s t o  d i  s o s t a  a l  t e r -
m i n e  d e l l a  g i a l l a  p a r e t a  ( f i n  
q u i  i e  d i f f i c o i t à  fit m a t t f t n -

fo n o  c o s t a n t e m e n t a - B u l  6* tt 
» a r t i f i c i a l e ,  l a  p a t e t «  - s t r a -

p i o m j j a  p e r . d i v e r s i  n ì e t r l  « 
s i  s o n o  f a t t i  3 t i r i  d i  ó o r d a ) , :  

D a l  p o s t o  d i  s o s t a  c o n  u n  
d i  c o r d a  s i  r a g g i u n g a  

s o t t o  a d  u n i  g a t ^  
(bivacii:^).  j j U M  

t i r o  d i  CO! 

c e n g i a  a l t  

la mina del Castelletto 
e il «Camino degli alpini» 
L a  n o t a  p u b b l i c a t a  i n  8 , a  

p a g i n a  s u l  n u m e r o  l . o  f e b ­
b r a i o  s c o r s o  s o t t o  i l  t i t o l o  

U g o  d i  V a l l e p l a n a  e l a  m i ­
n a  d e l  C a s t e l l e t t o  », spon ta ­
n e a m e n t e  d a  n o i  r e d a t t a  c o n  
i o  s c o p o  :di d i s s i p a r e  e v e n ­
t u a l i  d u b b i  s u l  p r o t a g o n i s t i  
de l l ' e ro i ca  i m p r e s a ,  h a  v i c e ­
v e r s a  p r o v o c a t o  u n a  p r e c i ­
saz ione  li d e l l o  s t e s so  U g o  d i  
y a l l e p l a n a ,  a l i .qwal® u n  
p r i m o  r - m o m e n t o  ? t a l e  n o t a  
e r a  s f u g g i t a  e c h e  s o l t a n t o  
n e g l i  u l t i m i  g i o r n i  h a  a v u t o  
o c c a s i o n e  d i  l e g g e r e .  

E g l i  d e p l o r a  a n z i t u t t o  l a  
n o t a  s tesso ,  '« iche  p o t r e b b e  
f a r  c r e d e r e  " v o g l i o  s p e r a r e  
i n  c h i  n o n  m i  conosce" ,  c h e  
10 c e r c h i  d i  a d o r n a r m i  c o n  
l e  n o t e  p e n n e  d e l  p a v o n e  
e s o g g i u n g e ;  

I l  c o m p i l a t o r e  d e l l a  n o t a  
h a  c o n f u s o  l a  " m i n a  d e l  Ca-
s t e l l e l l o " ,  Opera  d e i  m i e i  
a m i c i  e c o m p a g n i  d i  . g u e r r a  
S .  T e n e n t e  i n g .  L u i g i  M a l ­
vezzi  d i  V i c e n z a  ( c h e  p e r  
t a l e  i m p r e s a  e b b e  l ' o n o r i f i ­
cenza  d i  C a v a l i e r e  d e l l ' O r d i ­
n e  m i l i t a r e  d i  S a v o i a  d i  m o ­
t t i ,  p r o p r i o  d e l  R e ) ,  coad iu ­
v a t o  d a i  coUegh l  S .  T e n e n ­
t i  e p e r i t i  m i n e r a r i  E u g e n i o  
Tlss l  e M a r i o  C a d o r i n ,  c o n  
l ' az ione  d i  f i a n c h e g g i a m e n ­
t o  a l l a  " m l f t a "  e c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e  a l l a  : s t e ssa ,  d a  
m e  c o m p i u t a  c o n  l a  m i r a b i l e  
c o l l a b o r a z i o n e  d e l l ' a l p i n o  e 
f a m o s a  g u i d a  d i  V a i t o u r n a n -
c h e  G i u s e p p e  G a s p a r d  e d i  
a l c u n i  e l e m e n t i ,  sce l t i  d e l  
p l o t o n e  " V o l o n t a r i  C a d o r i -
n l "  e " V o l o n t a r i  F e l t r l n i " ,  
d i  c u i  p u r t r o p p o  n o n  r i e s c o  
a r i c o r d a r e  i n o m i :  q u e s t a  
az ione  d i  f i a n c h e g g i a m e n t o  
f u  l a  s c a l a t a  d e l  ' C a m i n o  d e ­
gl i  A l p i n i ' ^  L ' e r r o r e  r e d a ­
z iona le  è d u n q u e  s t a t o  q u e l ­
lo d i  s c r i v e r e  : i l  c o r s i v o  i n  
m o d o  t a l e  d a  s e m b r a r e  a d d i ­
r i t t u r a  c h e  i o  a b b i a  f a t t o  
s a l t a r e  l a  m i n a ,  n o n  m e t t e n ­
d o  l i n v e c e  i n  e v i d e n z a  c h e  l a  
m i a  a z i o n e  e r a  s t a t a  d ive r ­
sa,  c o l l a t e r a l e  e d i  f i ancheg ­
g i a m e n t o  ». 

l i a '  ' s c a l a t a  -t d e l  « Car f t lnà  
^ P i 5 l  ( q u ' M i .  u n  {;i.Q 

a r t i f u c a l e  a n t e  a t t e r o m }  a -
v e n t e  l o  s c o p o  d i  p i a z z a r e  
u n a  • m i t r a g l i a t r i c e  I n  p o s i ­
z i o n e  d a  p e r m e t t e r e  u n  t i r o  
e f f i c a c e  s u l  r o v e s c i o  a p p u n ­
t o  d e l  Cas t e l l e t t o ,  è m e s s a  
n e l l a  g i u s t a  e v i d e n z a  d a l l a  
m o t i v a z i o n e  d e l l a  m e d a g l i a  
d ' a r g e n t o  a l  V .  M .  concessa  
s u l  c a m p o  a U g o  d ì  V a l l e -
p i a n a  c o n  l a  s e g u e n t e  m o t i ­
v a z i o n e :  

D o p o  Ì 6  g i o r n a t e  d i  p e ­
r ico loso  l a v o r o  p e r  s c a l a r e  
a mezzo ,  d i  s c a l e  a c o r d a  e 
! v m l  u n  a s p r o  c a n a l o n e  s o t t o  
11 f u o c o  d i  a r t i g l i e r i e  e m i ­
t r a g l i a t r i c i  a v v e r s a r i e ,  p i ù  
v o l t e  c o n t u s o  d a  s chegg ie  d i  
p r o i e t t i l i  e f r a m m e n t i  d i  r o c ­
cia,  s e m p r e  a n i m a t o  d a  g r a n ­
d e  v a l o r e ,  s p r e z z o ,  d e l  p e r i ­
co lo  e m i r a b i l e  t e n a c i a ,  r a g ­
g i u n g e v a  u n  r o c c i o n e  a 3000 
m e t r i  d ' a l t ezza ,  d o m i n a n t e  j j  
r o v e s c i o  d i  u n a  pos iz ione  
n e m i c a ,  c o n t r i b u e n d o  i n  t a l  
m o d o  a l l ' o ccupaz ione  d a  p a r ­
t e  d e l l e  n o s t r e  t r u p p e  d e l l a  
pos i z ione  s tessa .  P r i m a  T o ­
fana ,  l u g l i o  1916 », 

P e r  t a l e  a z i o n e  f u  p u r e  
concessa  u n a  m e d a g l i a  d ' a r ­
g e n t o  a l  V ,  M .  c o n  m o t i v a ­
z ione  s i m i l e  a l l a  p r e c e d e n ­
te, a l l ' a l p m o  G i u s e p p e  G a ­
s p a r d ,  g r a n d e  inva l ido  d i  
g u e r r a ,  a l  q u a l e  U g o  d i  V a l - ,  

l e p l a n a  è a n c o r a  o g g i  l e g a t o  
d a  f r a t e r n a  amic i z i a .  

S u l l o  a t e s s o  a r g o m e n t o  c i  
h a n n o  a n c h e  s c r i t t o  l ' a b b o ­
n a t o  G o l i a r d o  D a l  C o r n o  d i  
V i c e n z a  p e r  m e t t e r e  i n  r i ­
s a l t o  l ' a z i o n e  d e l l ' i n g .  L u i g i  
M a l v e z z i  e d e i  coUegh i  E u ­
g e n i o  T i s s i  e M a r i o  C a d o r i n  
e r i p o r t a n d o  l a  m o t i v a z i o n e  
de l l ' ono r i f i c enza :  ^oncf issagl iv  
e i l , c o l l e g a  F u l v i o " , C a m p l o t -
t i ,  ^ é r ,  r i c o r d a r e  « r e t é f i i o  
d i m e n t i c a t o  Giuseppe Qa-
s p a r d  > c i t a t o  n e l  s u o  l i b r o  
< L e  g u i d e  ' r a c c o n t a n o  > c o n  
l ' i n t e r v i s t a  s u l l ' a z i o n e  d e l  
« C a m i n o  d e g l i  a l p i n i *  e l a  
m o t i v a z i o n e  d e l l e  d u e  m e d a ­
g l i e  d ' a r g e n t o  m e r i t a t e  d a l  
Gaspard sia in questa ch& in 
success iva '  a z i o n e  n e l  g r u p p o  
d e l l e  T o f a n e .  

I l  d e s i d e r i o  d i  r i e v o c a r e  
le gesta dei nostri soldati 
nella d u r i s s i m a  g u e r r a  d e l  
J 9 J 5 - J 8  Gt h a  portato in una 
non voluta ^ i m p r e c i s i o n e .  E 
p o i c h é  queste p r ec i s az ion i  c i  
danno modo di ritornare 
s u l l ' a r g o m e n t o ,  . p o s s i a m o  
c o n c l u d e r e  che < n o n  tutto 
i l  m a l e  v i e n e  p e r  n u o c e r e  ». 

Apparteneva al C.A.l. Lecco 
la prima capanna 

a i  Piani di Bobbio 
L a  S.E.L.  d i  Lecco ,  cos \  

b e n e m e r i t a  p e r  l o  s v i l u p ­
p o  a lp in i s t i co  d e l l e  m o n t a ­
g n e  d e l  Lecchese ,  c o s t r u ì  
i r i f u g i  « R e n z o  R o c c a »  a i  
P i a n i  d e i  Res ine l l i ,  . L u i g i  
A z z o n l  » i n  v e t t a  a l  K e s e -
gone , .  « N i n o  C a s t e l l i  » a i  
P i a n i  d i  A r t a v a g g l o  « A l ­
b e r t o  G r a s s i  » a i  P a s s o  d e l  
Camiso lo ,  e H r i c o s t r u ì  a f -

, f r o n t a n d o  n o t e v o l i  s f o r z i  
d o p o  c h e  e r a n o  s t a t i  d i ­
s t r u t t i  d u r a n t e  l a  g u e r r a .  

L a  C w a n n a  L e c c o  a i  
P i a n i  d i  B o b b i o ,  c o n t r a r i a ­
m e n t e  a q u a n t o  a b b i a m o  
p u b b l i c a t o ,  a p p a r t e n e v a  a l ,  
C<^ .^1 J^cciV^ spetta Sun~ < 

; que ^Qtì^aiSB?ion#.ll;p'ri-
m o  l a n c i o  d e l l a  z o n a ,  a l p i ­
n i s t i c a  p e r  i Z u c c o n i  C a m -
pe lU  e sci is t ica  p e r  l e  m a ­
g n i f i c h e  d i s t e se .  

C e  l o  f a n n o  o s s e r v a r e  d a  
L e c c o  e a r a g i o n e :  l a  S E L  
g i à  h a  t a n t e  b e n e m e r e n z e  
e a m a  l a  d iv i sa :  a d  o g n u ­
n o  i l  s u o .  

t r a v e r s a  a n a t r a  
p e r  iO  m. f i n o  a d  t m  d i e d r o ,  
s i  n a i e  J u n g o  i l  d i e d r o  p e r  
2 0  j n .  f i n o  a d  u n a  f e g g u r a  
d a  c h i o d i  l u n g a  2 0  m .  e h *  
t e r m i n a  s o t t o  a d  i m o  s t r a ­
p i o m b o .  S i  s u p e r a  l o  : s t r a ­
p i o m b o  a s in i a t ca  s c o n  d u e  
t i r i  d i  c o r d a  d i  a r r a m j j i c a t »  
U b e r a  si raggiunge l a  ve t t a -

O r e  d i  e f f e t t i v a  a r r a m p i ­
c a t a  15 c o n  a ,  b i v a c c h i  (cU 
c u i  u n o  a l l a  b a s e  d e l l a  p a ­
r e t e ) .  C h i o d i  u s a t i  120 c i r c a  
t u t t i  l a s c i a t i  I n  p a r e t e .  

N e l l a  p a r t f f  f Ì À a l 9  s i  i d o -
vt^to f a r e  u s o  d i  c h i o d i  d a  
g h i a c c i o  p e r c h è  l a  p a r e t e  e r a  
r i c o p e r t a  d a  u n o  g p e s s o r ^  d l  
gh i acc io .  

I c h i o d i  s o n o  s t a t i  l a s c i a t i  
t u t t i  i n ,  p a r e t e  P e r c h è  i n  s e ­
g u i t o  q u e s t a  v i a  s a r à  s f r u t ­
t a t a  c o m e  v i a  d i  a l l e n a m e n r  
t o  p e r  s c a l a t e  impegna t ive^  
t r o v a n d o s i  e s s a  n e l l e  vici*, 
n a n z e  d i  M o e n a . .  
^ ^ L a  m a g g i o r  p a r t e  d e l  c h i o ­
d i  u s a t i  e r a n o  cCasahi» n o r »  
m a l i ,  l u n g h i  e m e d i  a p u n -  . 
te d i  7 e 0 c e n t i m e t r i ;  19 
d a  g h i a c c i o  e u n a  v e n t i n a  a 
p r e s s i o n e ,  

Irfi v i a  è s t a t a  i n t i t o l a t a  
a l l a  m e m o r i a  d i  G i u s e p p e  
M o s c h i t z ,  u n  a t l e t a  d e f l è  
F i a m m e  O r o -  M o e n a ,  m o r t o  
a F o l g a r i a  i n  u n  i n c i d e n t e  
d i  s c i  n e l  1954. 

eroda della Pala 
Parete Siid-Oveit 

I I  30 e 31 agos to ,  F e i - n a n d o  
D e l l a n t o n i o  e Q u i n t o  S c a -
l e t ,  i s t r u t t o r i  d e l l e  « F i a m m a  
Gia l l e»  d i  Boi le r  h a n n o ,  t r n e -
wato.y. u n a  v i a  su l l a>  C r o d a  
della Pnìft (a i .  12B0&) h« l  
G r u p p o . - d e l l e  l > a l e - d i '  S a n  
M a r t i n o , ,  a c c o m p a g n a t i  d a  
n e b b i a  n e l  p r i m o .  g io rno ,  d a  
p i o g g i a  d u r a n t e  i l ,  b ivacco  e 
p e r  4 orer de^  p o m e r i g g i o ,  a 
u n a  t e m p e r a t u r a  d i  5 s o p r a  
z e r o ,  eccez iona le  p e r  l a  s t a ­
g i o n e .  >. : 

L a  p a r e t e  m i s u r a  400 m .  
e p r e s e n t a  d i f f i c o l t à  d i  q u i n ­
t o ,  s e s t o  A 2  e d  A 3 ;  u s a t i  70  
ch iod i ,  d e l  q u a l i  23 a p r e s ­
s i o n e ;  lasciati" i n  p a r e t e  90, 

Kima Tenziiìg al Bondone 
D o p o  7 anni di assenza, Nì-

m a  Tei iz ing ,  l a  figlia d e l  n o ­
t o  s h e r p a  conquistatore del­
l'Everest, è r i t o r n a t a  s u l l e  
nevi del Bondone, o s p i t e  d i  
T r e n t o  e a c c o l t a  d a  P i a  C a m -
pestrini e da l ,  d i r e t t o r e  d e l ­
l ' A z i e n d a  autonoma T o n o n i .  
H o  24 a n n i  e lavora a B r ù -
xelles. 

. « A 8 P A I U S  P A S I N I  
•lilftwi fl OA<M<or« Mspeneobee 

U L - M o m M »  
* hibm CMK I 

Alpinismo ' Roccia 
(gtto II compiilo tquTptgglunmts dt 

GIUSEPPE MERATl 
à J l I  A U À  Durlnl« S 

TbI. 701.044 

SpselBllmia Sartoria ^ 
por lo Sportivo-

IKOBEllA STAMPA 
^UFIi^OlO D I  RITAGLI 
DA OIOnNALl E RIVISTE 

Fondato nftl 1901 
X3lrettores Omberto iiivatueie 
Xm Compagnoni 28 
tJOLANO . Teletono 73.33.83 
Casetia foatale . Tei®, 
grammi; Eoottampa . Miiano 

P R O - 9 6 3  B r e v .  BARUFPALDl 

L'unico occhialo con «erazJotia Interamente regolablla. 
Masiimo campo vitivo. Poò estera portato tugli 
otchlall da vista. 

OCCHIALI B A R U F F A L D I  
Fornitori ulflclall dolla FISI per la iquidra olimpionici» t 9 M  


